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Presidenza del Vice Presidente GATTO

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 9,30).

Si dia lettura del processo verbale.

B O R S A R I, Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta antimeri-
diana del 14 luglio.

P R E 'S I D E N T E Non essendovi
osservazioni, il processo verbale è appro-
vato.

Annunzio di disegni dI legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

,p RES I D E N T E. Comunico che
il Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso i seguenti disegni di legge:

AVEZZANOCOMES ed altri; BERTONE ed al-
tri; NENCIONI ed altri; MASCIALEed ,altri; BOR-
SARI ed altri; SCHIETROMA; NENCIONI ed al-
tri; BERGAMASCOed altri; SEGNANAed altri;
BERNARDJNETTIed altri. ~ «Nuove provvi-

denze in materia di pensioni di guerra»
(387, 402, 507, 535, 915, 945, 963, 1064,
1205, 1276-B) (Approvato dalla Sa Commis-
sione permanente del Senato e modificato
dalla 6a Commissione permanente della Ca-
mera dei deputati);

Deputato PROTTI. ~ «Dismislsione defini-
tiva delle strade militari e fissazione del ter-
mine per la designazione da parte dei comu-
ni, delle province ed altri enti delle strade
ex-militari da conservarsi agli usi civili per
la viabilità ol1dinaria» (1811);

«Cancellazione daHe linee navigabi:li del
canale Naviglio Adigetto e del canale Scor-
tJico» (1812).

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che
è stato presentato 11 seguente disegno di
legge di ,iniziativa del senatore:

BERTHET. ~ « Modi'fica alla legge 19 aprile
1967, n. 305, relativa alla conces'sione alla
Valle d'Aosta ,dell' esenzione fiscale peT de-
terminate merci e contingenti» (1813).

Annunzio di approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunico che, nel-
la seduta di ieri, la la Commissione perma-
nente (Affari della Presidenza del Consiglio
e dell'interno) ha approvato il seguente di-
segno di legge:

(, Norme integrative del decreto-legge 28
agosto 1970, n. 622, convertito con modifica-
zioni nella legge 19 ottobre 1970, n. 744, e
nuove provvidenze in favore dei profughi e
rilTJ.patriati » (1757) (Testo risultante dalla
unificazione di un disegno di legge governa-
tivo e dei disegni di legge d'iniziativa dei
deputati Bologna; Abelli ed altri; Bernardi
ed altri; De Lorenzo Ferruccio; Abelli ed
altri; Tozzi Condivi cd altri; Bignardi).

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. Comunico che, a
nome delle Commissioni permanenti riunite
la (Affari della Presidenza del Consiglio e

dell'interno) e lla (Igiene e sanità), i senatori
Colella e l'reu hanno presentato la relazione
sul seguente disegno di legge:- Deputati NA-
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POLI ed altri; MIOTTI CARLI Amalia ed altri.
~

({ Estensione dell'assistenza sanitaria e
farmaceutica ai congiunti dei caduti, dei di~

spersi e delle vittime civili di guerra» (1415).

Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede deliberante di disegno
di legge già deferito alla stessa Commis-
sione in sede referente

P RES I D E N T E. Comunico che,
su richiesta unanime dei componenti la 9'
Commissione permanente (Industria, com~
merda interno ed estero, turismo), è stato
deferito in sede deliberante alla Commis~
sione stessa H disegno di legge: Deputati
ROMANATOed altri. ~

({ Norme per la tutela
delle bellezze naturali e ambientali e per le
attività estrattive nel territorio dei Colli
Euganei)} (1739), già deferito a detta Com~
missione in sede referente.

Annunzio di sentenze
trasmesse dalla Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Comunico 'Che, a
norma dell'articolo 30 della legge 11 marzo
1953, n. 87, il Presidente della Corte costitu~
zionale, con lettere del14 luglio 1971, ha tra~
smesso copia delle sentenze, depositate nel~
la stessa data in Cancelleria, con le quali la
Corte stessa ha dichiarato l'illegittimità co~
stituzionale:

della legge della Regione Trentino~Alto
Adige, approvata il 29 settembre 1970 e
riapprovata il 7 ottobre 1970, avente per og~
getto « Impiego del saccarosio quale corret~
tivo della gradazione alcoolica dei mosti e
dei vini a denominazione di origine control~
lata e a denominazione di origine control.
lata e garantita» (Sentenza n. 172 del 5 lu~ I
glio 1971);

dell'articolo 246 del codice di procedu~
ra penale, neUa parte in cui esclude l'obbli~
go dell'autorità giudizi aria di decidere con
espresso e motivato provvedimento sulla
convalida dell'arresto in flagranza; e, in
forza dell'articolo 27 della legge 11 marzo

1953, n. 87, dell'articolo 263-bis del oodice
di prooedura penale, nella parte in cui esdu~
de il ricorso per cassazione contro il prov~
vedimento di convalida dell'arresto emesso
ai sensi dell'articolo 246 del codice di pro~
ceciura penale nel testo risultante dalla di~
chiarazione di parziale illegittimità di cui
sopra (Sentenza n. 173 del 5 luglio 1971)
(Doc. VII, n. 134);

dell'articolo 11, comma primo, della
legge 15 luglio 1966, n. 604 (oontenente nor~
me sui licenziamenti individuali), nella par-
te in cui esclude l'applicabilità degli arti~
coli 2 e 5 della stessa legge nei rIguardi dei
prestatori di lavoro che, senza essere pen~
sionati o in possesso dei requisiti di legge
per avere diritto alla pensione di vecchiaia,
abbiano superato il 65° anno di età (Senten~
za n. 174 del 5 luglio 1971) (Doc. VII, n. 135);

dell'articolo 151, primo comma, del co~
dice 'penale, nonchè degli articoli 1,2 e 5 del~
la Iegge 21 maggio 1970, n. 282, e degli ar-
ticoli 1, 2 e 5 del decreto del Presidente

I
deUa Repubblioa 22 maggio 1970, n. 283,
nella 'parte in cui escludono la rinunzia, con
le >conseguenze indicate in motivazione, al~
l'applicazione dell'amnistia (Sentenza n. 175
del 5 luglio 1971) (Doc. VII, n. 136).

I predetti documenti saranno inviati alle
Commissioni competenti.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Comunico che
il seguente disegno di legge è stato deferi-
to in sede ddiberante:

alla sa Commissione permanente (IFinanze
e tesoro):

AVEZZANoCOMES ed altri; BERTONE ed aJ~
tri; NENCIONI ed altri; MASCIALE ed altri;
BORSARI ed altri; SCHIETROMA; NENCIONI ed
altri; EERGAMASCOed altri; SEGNANAed altri;
BERNARDINETTIed altri. ~ « Nuove prolVVi-
denze in materia di pensioni di guer,ra»
(387, 402, 507, 535, 915, 945, 963, 1064, 1205
e 1276~B).
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Autorizzazione alla relazione orale
sui disegni di legge nn. 22, 279, 526 e 576

R U S S.o. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

" R D S SO. Signor Prestdente, avendo con~
eluso l'esame degli articoli del testo unificato
dei disegni di legge nn. 22, 279, 526 e 576,
assegnati in sede redigente alla 6a Commis-
sione, la detta Commissione che ho l'onore
di presiedere mi ha incaricato all'unanimi~
tà dI chiedere al Senato l'autorizzazione a
riferire oralmente su tali provvedimenti ai
sensi dell'articolo 77, secondo comma, del
nostro Regolamento.

Ritengo di poter formulare tale richiesta
dopo avere appreso ieri dalle comunicazio~
ni della Presidenza il programma dei lavo-
ri, nel quale è compreso l'esame dello sta-
tuto per la Biennale di Venezia, disegno di
legge che impegnerà l'Assemblea, io penso,
alla ripresa dei lavori nella prossima setti-
mana.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, la richiesta del senatore Russo
è accolta.

R D S S 00. Ringrazio.

Discussione ed approvazione, con modifica-
zioni, del disegno di legge:

« Contributo all'Ente per l'irrigaziolle in
Puglia e Lucania» (1493)

P RES I D E N T E. ,L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
«Contributo all'Ente per !'irrigazione in
Puglia e Lucania ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Magna.

Ne ha bcoltà.

M A G N O Signor Presidente, onore-
vole Ministro, onorevoli colleghi, da ,più di
venti giorni un'ondata di scioperi braccian-

tili che forse non ha precedenti sta investen-
do la Puglia a causa dell'intrans~gente e pro-
vocatorio atteggiamento degli agrari di fron-
te alle legittime rivendicazioni contrattuali
dei lavoratori agricoli e anche a causa ~ è
bene dido ~ delle carenze, dei ritardi e
delle inadempienze che ancora si registra-
no per quanto riguarda gli interventi dello
Stato per il progresso dell'agricoltura di
quella regione e del resto del Mezzogiorno
e in particolare per la realizzazione delle
opere irriguee l'attuazione dei piani zonali.

Alcuni giorni addietro, onorevole Mini-
stro, quando erano già in corso gli scioperi,
si sono incontrati a Bari i rappresentanti
regionali pugliesi della CGIL, della CISL e
della DIlL e i rappresentanti dell'Ente per
l'irrigazione in Puglia e Lucania, per pun-
tualizzare l'attuale fase di finanziamento
delle varie opere previste per la realizzazio-
ne del piano generale di approvvigionamen-
to idrico, sia in base ai finanziamenti pre-
visti dal cosiddetto decretone anticongiun-
turale, sia alla luce della nuova legge per il
Mezzogiorno approvata ieri dal Senato.
Nel corso dell'incontro non solo i rappresen-
tanti sindacali dei lavoratori, ma anche i rap-
presentanti dell'Ente per l'irrigazione hanno
rilevato che il Governo non si muove, per
quanto riguarda l'attuazione del piano ge-
nerale per l'utilizzazione delle aoque, se-
condo la logica di una politica di piano ed
hanno ravvisato la necessità di intrapren-
dere un'azione comune, sindacato ed Ente,
proponendo il sostegno delle regioni inte-
ressate, ,per ottenere che lo Stato adotti un
provvedimento legislativo che lo impegni
per un ragionevole numero di esercizi fi-
nanziari, strettamente ed unicamente lega-
ti ai tempi tecnici, a predisporre gli stan-
ziamenti occorrenti per un'infrastruttura,
quella per !'irrigazione, che è fondamentale
agli effetti di qualsiasi possibilità di svilup-
po economico della Puglia e della Lucania.

È in questo clima, onorevoli colleghi,
che noi siamo chiamati ad esaminare un di-
segno di legge governativo per il rifinan-
ziamento dell'Ente di irrigazione di ,puglia
e Lucania e per dare finalmente un regola-
mento organico al personale di questo
Ente.
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La nostra posIzIOne non può non essere
fortemente critica nei confronti delle for~
ze di Gaverno per il ritardo con il Iquale
esse si sono decise ad intervenire, oltre che
per il contenuto del provvedimento che ci
viene proposto oggi.

È da piÙ di vent'anni, onorevoli colleghi,
che il personale dell'Ente irrigazione di Pu~
glia e Lucania attende un regolamento ar~
ganico ed è da almeno, un quinquennio che
l'Ente attende i contributi necessari per il
suo finanziamento. Solo ora giunge a noi
un disegno di legge per la soluzione di que-
sti Iproblemi, disegno di legge ~ è necessa~

l'io dirla ~ predispasto fin dal 1968, e cioè
tenuto da parte per ben tre anni.

Onorevoli coIleghi, l',Ente ,per lo sviluppo
dell'irrigazione in Puglia e Lucania venne
istituito nel lontano 1947 a seguito di gran~
di e indimenticabili lotte bracciantili e con-
tadine e venne creato allo scopa di dare al-
le due regioni uno strumento che potesse av-
viare a soluziane l'irn.partante problema
dell'utilizzazione a scopo irriguo delle ri-
sorse idriche esistenti. Poi, nel 1952, la com-
petenza territoriale dell'Ente fu estesa anche
all'alta Irpinia, cioè ad una parte della 'Pro~
vinci a di Avellino.

All'Ente vennero assegnati importanti
compiti, come quelli di provvedere agli stu-
di e alle ricerche anche sperimentali riguar-
danti i problemi connessi all'irrigazione,
di redigere i piani generali di bonifica e di
utilizzazione delle risorse, idriche e di pre~
disporre i relativi programmi di attuazione,
di pravvedere all'esecuzione di tutte le ope~
re di cOlmpetenza dello Stato, ivi compresi
i serbatoi. i laghi artificiali, le opere di
adduzione e distribu:zJione delle acque, al~
tre che all'esercizio di queste opere.

Di fronte a quest'imponenza di compiti, i
Governi e l,e maggioranze parlamentari che
si sona avuti dal 1948 in pai sono intervenuti
con pravvedimenti finanziari assolutamente
inadeguati. Ciò è ammesso anche dal relatare
senatore Scardaccione, il quale ci ricorda
che furono stanziati 500 milioni di lire per
la costituzione del fondo patriJmoniale del-
l'Ente e che poi vennero assegnati comples~
sivamente per tutto il periodo che va dal
1947 al 1968 appena 3 miliardi e 950 milioni.

Nei 23 anni considerati, onorevole Mi-
nistro, lo Stato ha speso in media una som~
ma di soli lR4 milioni all'anno per la vita
ed Il funzionamento di un Ente chiamato
dalla sua legge istitutiva a compiti di gran-
de riJievo e interesse. Poi, dal 1968, questo
Ente è stato lasciato senza una lira. Le con-
seguenze di un tal modo di procedere sono
state molto negative e dannose. L'insuffi~
denza dei mezzi a disposizione dell'Ente ha
comportato la limitazione delle più necessa~
rie attività di studio, di ricerca e di sperimen~
taziane, di attività dimostrative, di progetta~
zioni e di una serie di interventi e di inizia-
tive.

Basti dive che solo nel 1965 l'Ente ha po-
tuto predisporre, tra difficoltà e incampren-
sioni notevoli, un piano generalè di utiliz-
zazione delle risorse idriche del territario di
sua competenza mediante l'accertamento del-
le effettive disponibilità di aoque supedìciali
e sotterranee e delle modalità della loro uti-
lizzazione, degli effettivi fabbisogni di ac~
qua, dell'entità delle sUiperfici effettivamen-
te e convenientemente irrigahili, nonchè me~
diante il compimento di studi di massima
per le principali opere idrauliche da ca-
struire. Fu sola il 10 settembre 1967, ossia
dopo vent'anni dalla sua nascita, che, dopo
ripetute sollecitaziani e pressioni accompa~
gnate da forti lotte contadine, il Ministero
dell'agricoltura e delle foreste cancesse al~
l'Ente i primi mezzi per l'esecuzione degli stu-
di previsti da quel piano generale, peraltro,
contenuti nella modesta cifra di 743 milioni,
in aggiunta ad un Iprecedente contributo di
47 milioni 800.000 lire concesso il 7 maggio
1965 per la studio, 'l'individuazione e la clas-
sificazione dei terreni suscettibili di valoriz~
zaziane irrigua.

Il collega Scardaocione, che ha presiedu-
to l'Ente per più anni e ha dato il proprio
nome a quel piano generale, sa bene ,che i
ritardi e la limitatezza degli interventi go-
vernativi furono dovuti, più che alle solite
incomprensioni della buracrazia ministeria-
le ed ai soliti limiti delle possibilità di inter-
vento finanziario per l'agricoltura e per il
Mezzogiorno dei bilanci del Ministero della
agricoltura e delle foreste, all'avversione dei
grandi praprietari terrieri pugliesi e lucani
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ad ogni seria iniziativa a favore dell'irriga~
zione, alla forte opposizione all'attività del-
l'Ente irrigazione dei consorzi di bonifica
esistenti nelle regioni interessate.

Non tè un mistero che i grandi proprieta-
ri fondi ari ed i grandi imprenditori agri-
coli del Tavoliere e anche di altre zone del-
la Puglia e della Lucania hanno paura che
giunga l'aoqua sulle loro terre. Quasi tutti
costoro preferiscono la grani coltura a qual-
siasi altra produzione agraria perchè un
quintale di grano non costa più di 2.000-3.000
lire e dà un intraito, camprensivo di inte-
grazione di prezzo., che si aggira intorno
alle 10.000 lire. La granicoltura inoltre non
richiede investimenti per trasformazioni
agrarie e non crea problemi circa i rapporti
tra produzione e mercato..

Nel Tavoliere, onorevoli colleghi, mentre
i piccoli produttori vanno affannasamente
alla ricerca di acqua e con grandi sacrifici
scavano pozzi, si muniscono di motopom-
pe e di lunghe tubazioni per attingere ac-
que superficiali anche in rigagnoli lontani,
perchè le loro aziende non possono sapra,;-
vivere con .la sola cereali coltura, i grandi
praduttori continuano a seminare grano
duro e soltanto grano duro, per cui 200.000
ettari circa sono ancora destinati alla col-
tura estensiva, che, se dà alti e sicuri rprofit-
ti ai capitalisti agrari e rendite alte e pu-
lite ai proprietari assenteisti, offre scarsis-
sime possibilità di lavoro ai braccianti e
scarso cantributo aIl'ecanomia generale.

È per questo che si dà ancora maltissimo
spazio. ai convegni sul grano duro, nei quali
non mancano i riferimenti nostalgici alla
battaglia del grano del fascismo; e coloro
che ieri si aggrappavano alla favola della
mancanza dell'acqua oggi traggono. prete-
sto dalle difficaltà in cui si dibattono la
frutticoltura e le altre produzioni irrigue
per invacare lentezza e prudenza nell'ese-
cuzione delle opere rper la sviluppo dell'irri-
gaziane. Nai siamo convinti che queste
spinte negative che ancora si esprimono da
parte di gruppi e classi contrari al progres-
so agricolo costituiscono la causa più seria
dei ritardi e delle inadempienze governati-
ve per quanto riguarda l'attività dell'Ente
irrigazione diPuglia e Lucania e l'attuazio-

ne dei programmi di opere irrigue in quel-
le regioni meridionali.

Ora l'Ente si trova di fronte a necessità
finanziarie tanto urgenti che non farvi fron-
te significherebbe pe:rfino mettere in forse
la validità del suo bilancio di quest'anno ed
in serio pericalo la sua sopravvivenza. Noi
dubiiiamo, onorevole Ministro, che i finan-
ziamenti che vengono proposti (3 miliardi e
mezzo in tutto dal 1970 al 1975) possano ba-
stare: infatti, l'ente deve provvedere, come
si sa, all'ampliamento delle ricerche e degli
studi per il reperimento di altre risorse idri-
che disponibiH, alla prosecuzione delle ri-
cerche sperimentali riguardanti l'uso del-
l'acqrua nel settore agricola ed alla costitu-
zione di aziende dimostrative, alla prose-
cuzione delle attività di preparazione del-
le maestranze per la gestione di impianti
collettivi irrigui e la diffusione dell'assisten-
za tecnica, all'approntamento di tutta la
progettazione esecutiva riguardante l'attua-
zione delle opere di accumulo, adduzione e
distribuzione delle acque per consentire
la realizzazione del piano generale entro
tempi relativamente brevi.

Se non erro, senatore Scardacdone, lo
stanziamento che ci viene praposto è lo
stesso che venne chiesto dal Ministro del-
l'agricoltura e delle foreste al Consiglio dei
ministri ne] 1968, quantunque il valore della
lira da aHara sia sceso di parecchio. Certa-
mente lo stesso stanziamento non tiene conto
del maggiore fabbisogno finanziario dovuto
all'emendan1ento, già approvato in Com-
missione, che estende la competenza terri-
toriale deWEnte a tutto il territorio della
provincia di Avellino.

Abbiamo ragione di temere che si lascerà
ancora l'Ente in difficoltà finanziarie e che si
limiteranno ancara le sue possibilità di
provvedere agli studi, alle ricerche, alle
sperimentazioni, all'assistenza, alle proget-
tazioni ed a quant'altro è necessario.

Tmppo tempo si è perduto, onarevoli col-
leghi, e noi comunisti non vagliamo che al-
tro tempo si perda in futuro. L'agricoltura
delle regioni interessate è in condizioni dif-
,ficili, perciò non si può attendere ancora;
non possono più attendere, onorevale Mini-
stro, i contadini, i braccianti, le popolazioni
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del Tavoliere, ancora condannati a vivere
con un'agricoltura costituita per la mag-
gior parte dalla cerealicolturaestensiva, per
il solo fatto che le aoque che si raccolgono
da tempo in grandi laghi artificiali, a causa
della mancata esecuzione delle canaHzza-
zioni, vengono tuttora fatte defIuire verso
il mare ed importanti risorse idriche su-
perficiali e sotterranee restano ancora inu-
tilizzate. Non possono più attendere i nu-
merosi 'Contadini pugliesie lucani che, 'Col-
tivando ancora colture legnose in terreni
asciutti, non riescono a coprire le spese di
produzione.

Quello che si è fatto è poco, onorevoli
colleghi. Si sona resi irrigui ~ ci dice il re-
latore, senatore Scardaccione ~ 150.000 et-
tari in tutto il comprensorio di competen-
za dell'Ente; ma, come egli stessa ci ricor-
da, il piano generale prevede che i terreni
irrigui dovranno raggiungere un complesso
di circa 800.000 ettari, dei quali 550.000 al-
Imeno dovranno essere effettivamente irri-
gati. Quando questi obiettiv,i saranno rea-
lizzati, 'Certamente saranno possibili note-
voli trasformazioni nella realtà agricola
delle regioni interessate: si avrà una molti-
plkaZìione dei valori delle 'produzioni, del-
le possibilità di occupazione, nuove pro-
spettive si apriranno per le imprese conta-
dine, che sono quelle interessate alle pro-
duzioni irrigue.

Noi non ci illudiamo, onorevoli colleghi,
che !'irrigazione possa da sola risolvere i
gravi problemi che affiiggono l'agricoltura
in Puglia, in Lucana e nel resto del Mezzo-
giorno; sappiamo che ci vuole dell'altro,
che occorre un -cambiamento generale di
politica agraria affinchè si possa :lvviare un
serio processo di miglioramenti fondiari e
di trasformazioni agrarie, di effettivo pro-
gresso agricolo. Sappiamo che occorre av-
viare a soluzione altri importanti proble-
mi, dovendosi abbattere tutto ciò che osta-
cola la vita e lo sviluppo della pkcola im-
presa e della proprietà diretto-coltivatrice,
l'affermazione della cooperazione e dell'as-
soeiazianismo in genere, la difesa del red-
dito contadino sul meI1cato. È perchè tenia-
mo ben presente tutto questo che noi comu-
nisti ci siamo battuti decisamente e conti-

nueremo a batterei per cercare di riformare
radIcalmente ,la politka degli ,interventi nel
MezzogIOrno, partkolarmente nella parte
nguardante l'agricoltura, per il trasferi-
mento alle Regioni di tutte le funzioni che
la Costituzione ad esse assegna. E siamo
deeisi a batterei per difendere significative
conquiste di recente realizzate in materia
legislativa contrattuale, ora seriamente mi-
nacciate da destra, e per realizzarne altre,
nonchè per ottenere che siano aumentati,
accelerati e giustamente indirizzati gli in-
terventi finanziari per l"agricoltura.

Sappiamo anche che non basta dare al-
l'Ente per l'irrigazione maggiore efficienza
e più mezzi per studi, progetti e sperimen-
tazioni, per far fare passi seri in avanti al-
!'irrigazione in Puglia, in Lucania, in ,II1pi-
nia, perchè occorre anche che lo Stato met-
ta a disposizione altre centinaia di miliardi
di lire ,in modo che le opere progettate pos-
sano essere appaltate ed eseguite.

S C A iR n A c C ION E, relatore. Glieli
abbiamo dati ieri attraverso la Cassa per il
Mezzogiorno. (Commenti del senatore Ma-
sciale ).

D E L P A C E. Campa cavallo! Quan-
ta erba non nasce!

M A G N O. Questa nostra visione della
complessità dei bisogni dell'agricoltura me-
ridionale, e di queJla pugliese e lucana in
particolare, però non ci fa perdere di vista
l'importanza del/problema specifico che og-
gi è di fronte all'Assemblea del Senato, la
cui soluzione è basilare.

Circa il contenuto del provvedimento,
onorevole relatore, non solo devo ribadire
che noi comunisti avanziamo serie riserve
in merito all'entità dei finanziamenti pro-
posti, ma devo anche diohiarare che siamo
decisamente contrari al mantenimento del-
l'articolo 4 del testo del disegno di legge,
con il quale viene proposto di delegare il
Governo a risolvere con propri decreti i
problemi deIJa ristrutturazione dell'En-
te e della composizione dei suoi organi di-
rigenti, amministrativi e di -controllo, non-
chè quello dei rapporti tra Ente e Ministero
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dell'agricolturét e delle foreste e tra Ente e
Regioni interessate.

Il nostro dissenso in proposito, onore-
vole Ministro, è netto e siamo certi di ave-
re dalla nostra parte le Regioni, le quali,
quanto meno, hanno da rivendicare di es~
sere sent ite, così come saranno sentite nei
prossimi giorni per la materia riguardante
gli Enti di sviluppo e tutti gli altri enti ope-
ranti nel campo agricolo ai sensi della leg-
ge-delega n. 281 dello scorso anno, concer-
nente il trasferimento alle Regioni delle
funzioni loro spettanti in base agli articoli
117 e 118 della Costituzione.

Secondo noi, onorevoli colleghi, pur se
dovrà inevitabilmente conservare la com-
petenza territoriale che ha attualmente, e
cioè operare sul territorio di tre regioni,

l'Ente irrigazione di Puglia e Lucania non
può essere un organo del Ministero della
agricoltura e delle foreste, quanto meno
perchè sottrarlo alle Regioni interessate si-
gni,ficherebbe privare queste della possibi-
lità concreta di attuare interventi program-
mati e coordinati, e cioè una politica di
piano.

Non aJbbiamo dubbi, onorevole Ministro,
che qualsiasi soluzione che sottraesse que-
st'Ente alle Regioni ~ e la nostra posizio-
ne è identica per gli Enti di sviluppo ~

sarebbe apertamente contrastante con il
dettato costituzionale perchè tutto ciò che
costituisce attività legislativa ed ammini~
strativa nel campo agricolo, quando non so-
no in gioco interessi nazionali e non vi so-
no interessi contrastanti di altre Regioni,
spetta agli organi regionali, non all' Am-
ministrazione centrale dello Stato. Il fatto
che l'ente di cui ci stiamo occupando inte-
ressa piÙ Regioni non è motivo valido per
fare di tale ente un organo del Ministero
dell'agricoltura e deUe foreste, così come il
fatto che più comuni diano vita ad un con-
sorzio per realizzare o gestire opere o servizi
interessanti più territori comunali non costi-
tuisce mai motivo per il passaggio di com-
petenze o di poteri da questi comuni ad or-
gani provinciali, regionali o statali.

Questo è il nostro punto di vista, onore-
vole Ministro. Tuttavia siamo disposti a ri-
nunciare alla richiesta di definire senz'al-

tra in questa sede il problema della com-
posizione degli organi dell'Ente irrigazione
di Puglia e Lucania e dei rapporti di que~
st'Ente con le Regioni e ci limitiamo a chie-
dere che il problema sia definito contestual~
mente ai problemi riguardanti gli Enti di
svilugpo e tutti gli altri enti operanti in
agricoltura in sede di provvedimento dele-
gato Iper il tmsferimento alle Regioni delle
funzioni in materia di agricoltura, sentite
le Regioni e la Commissione interparlamen-
tare ,per le questioni regionali.

Non vi è bisogno di spendere molte pa-
role, onorevoli colleghi, per dimostrare la
giustezza e la ragionevolezza di questa no-
stra richiesta. Si tenga presente che il di-
segno di legge che stiamo esaminando ven~
ne esteso quando le Regioni non erano an~
cara nate. IPenso che se ciò fosse avvenuto
dopo la creazione delle Regioni, il testo go~
vernativo, molto 'probabilmente, sarebbe
stato diverso. Il discorso sui contenuti da
dare al provvedimento per il tmsferimento
dallo Stato alle Regioni delle funzioni in
materia di agricoltura e foreste è ancora
tutto aperto, onorevole Ministro, neUe Re-
gioni, nella Commissione per le questioni
regionali, che è un organo costituzionale,
nei sindacati, nel Paese e nello stesso Gover-
no. Se a:pprovassimo l'articolo 4 del dise~
gno di legge che stiamo discutendo com-
prometteremmo seriamente questo discorso.
È perciò che noi comunisti presenteremo un
emendamento Iper proporre la totale sop~
pressione dell'articolo 4 del disegno di legge
del Governo. Mi auguro ~ e sto per conclu~
dere ~ che il relatore ed il rappresentante
del Governo vorranno dichiararsi favorevoli
alla nostra proposta e che il Senato vorrà
accoglierla. Se ciò non dovesse avvenire, da-
to che il problema investe, tra l'altro, una ir-
rinunciabile posizione che ci viene imposta
dall'obbligo di difendere la validità di runa
norma costituzionale, noi comunisti ci ve~
dremmo costretti oggi al Senato, poi certo
alla Camera, a manifestare la più netta, de-
cisa opposizione al provvedimento e quindi
a contestare in tutte le sedi, anche nelle Re~
gioni, fra le masse contadine e popolari in-
teressate, la validità di una soluzione che
sarebbe contraria alla lettera e allo spirito
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della Costituzione, oltre che all'esigenza di
rendere possibile nel comprensorio dell'Ente
irrigazione di Puglia e Lucania una politica
di piano 'per lo sviluppo agricolo. (Applausi
daU'estrema sinistra).

P RES I D E N T E . E iscri tto a parlare
il senatore Rosa. Ne ha facoltà.

R O SA. Onorevole Presidente, onorevoli
colleghi, l'Ente per 10 sviluppo dell'irrigazio~
ne e la trasformazione fondi aria di Puglia,
Lucania ed alta Irpinia adempie a compiti
di studio e di esecuzione di opere essenziali
e fondamentali per lo sviluppo dell'economia
e la crescita civile e sociale delle popolazio~
ni meridionali. In particolare provvede agli
studi e alle ricerche anche sperimentali ri~
guardanti i problemi dell'irrigazione, alla re~
dazione dei piani generali di bonifica e di
utilizzazione delle risorse idriche e alla reda~
zione e predisposizione dei relativi program~
mi di attuazione, all'esecuzione di tutte le
opere di competenza statale, ivi compresi i
serbatoi, i laghi artificali e ,le opere di ad~
duzione e distribuzione delle acque, oltre
che all' esercizio delle stesse.

Come si vede, l'Ente esercita funzioni di
grande interesse. Infatti, negli ultimi anni,
specie nel Mezzogiorno, il problema della
regimazione e regoJazione delle acque, sia
superficiali che sotterranee, ha assunto sem~
pre più un'importanza di particolare rilievo,
e ciò sia in relazione ai connessi problemi di
difesa del territorio, sia per gli aumentati
fabbisogni di acqua dal punto di vista civile,
industriale e agricolo, usi che ovviamente so~
no da considerare con una visione organica e
globale.

Nel quadro di tale impostazione, l'Ente ir~
rigazione nel quindicennio circa deIla sua at~
tività ha realizzato importanti opere pubbli~
che di difesa e valorizzazione del territorio:
opere idrauliche, irrigue, stradali e civili, ri.
cerche ed altro, per circa 80 miliardi, inter~
venendo su un vasto territorio della super~
ficie complessiva di oltre 3 milioni di ettari,
comprendenti le regioni di Puglia, Lucania
ed Irpinia. A tale scopo, sulla scorta di espe~
rienze acquisite, l'Ente predispose nel 1965,
d'intesa con. l'Ente autonomo acquedotto pu~

gliese e con il Provveditorato alle opere pub~
bliche, un piano generale di utilizzazione del~
le risorse idriche delle regioni di sua compe~
tenza. In base a tale piano sta ora sviluppan~
do le progettazioni esecutive e le reaEzzazio~
ni dei singoli complessi. Il piano prevede
specificatamente la ricerca, l'accumulo, l'ad~
duzione, la distribuzione di acque su un ter~
ritorio di circa 800.000 ettari, costituenti la
superficie susct.ttibile di conveniente valoriz~
zazione irrigua per l'intero territorio di com~
petenza, di cui 550.000 ettari effettivamente
irrigui. Attualmente, mediante le opere pro~
gettate dall'ente, sono stati resi irrigui cir~
ca 150.000 ettari, ma è evidente che J'ulterio~
re sviluppo delle opere potrà consentire una
vasta trasformazione, capace di incidere pro~
fondamente nella modernizzazione e vivifica~
zione di tutto il sistema economico agrario
del territorio in cui opera lo stesso ente.

È chiaro ~ come del resto si afferma nel~
la documentata e precisa relazione di accom~
pagnamento del disegno di legge del sena~
tore Scardaccione, che a me piace ricordare
come il vero ideatore e propugnatore del pia~
no di approvvigionamento idrico cui abbia~
mo fatto cenno ~ che le spese di funziona~
mento dell'Ente, in continuo aumento, debba~
no essere integrate da stanziamenti straordi~
nari. D'altra parte, nel prossimo futuro l'azio~
ne dell'Ente deve ulteriormente svilupparsi
in alcuni particolari settori che rivestono in~
teresse di carattere generale. Il contributo di
lire 182 milioni all'anno che viene erogato
all'Ente da parte dello Stato, anche se non
costituisce una cifra di notevole entità, pur
tuttavia ritengo che sia sufficiente a soddi~
sfare i bisogni dell'Ente stesso.

Occorre aggiungere al riguardo che aNcora

l'Ente percepisce per progettazione, direzio~
ne ed esecuzione delle opere proventi che si
aggirano intorno 0.114 per cento. Sicchè in to~
tale ritengo che le somme destinate all'Ente
possano in definitiva essere sufficienti per il
disbrigo e l'espletamento dei compiti ad esso
affidati.

Vi è un aspetto importante dell'Ente per
!'irrigazione che a me piace in questa occa~
sione richiamare e che richiede immediati
interventi di quella amministrazione e dei
Ministeri interessati. Parlo del problema del
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personale tecnico ed amministrativo che, co~
me il Ministro sa (ed il Ministro segue sem~
pre con attenzione e con merito le vicende
dell'agricoltura ed in particolare dell'Ente)
è in forte agitazione da far temere quasi la
paralisi dell'Ente stesso. È da due anni che
il personale chiede alcune giustificate riven~
dicazioni, però invano fino ad oggi: il regola~
mento non solo non è stato mai modificato,
ma nemmeno lo si applica nelle norme possi~
bili di attuazione in questa fase di transi~
zione.

È vero, onorevole Ministro, che da diversi
anni si sta approntando un nuovo regolamen~
to, ma, in attesa che finalmente lo si defini~
sca, ritengo giustificate le richieste del per~
sonale, sostenute del resto unitariamente da
tutti i sindacati interessati. Le carriere per~
tanto sono bloccate da anni, non vengono
concessi gli scatti biennali e quelli di nata~
lità, non si provvede al riassetto delle car~
riere, non Cl sono riconoscimenti dei bene~
fici concessi ai dipendenti ex combattenti.

Tutto viene rimandato al nuovo regOllamen~
to che si dice (per quanto è stato dato a me
di conoscere. forse anche erroneamente) for~
temente restrittivo per il personale. Si ri~
volge pertanto cortese invito al Ministro del~
l'agricoltura e delle foreste di voler interve~
nire con la sollecitudine che gli è abituale,
con ogni cortese urgenza, perchè sia definito
subito il nuovo regolamento sulla base delle
nuove norme già concordate tra il Ministro
del lavoro e della previdenza sociale ed i sin~
dacati. L'amministrazione intanto sia auto~
rizzata a corrispondere acconti in attesa che
il problema del personale sia portato a defi~
nitiva soluzione.

Ma vi è, onorevoli colleghi, un altro Ente
(e mi sia consenti to per 1'occasione farne
cenno), altamente benemerito per il ruolo
che svolge per lo sviluppo globale di una
vasta area del Mezzogiorno, che attende dal
Governo provvidenze idonee per la favore~
vole soluzione della sua situazione finanzia~

.ria ;Jiuttosio precaria. Parlo dell'Ente per
l'acquedotto pugliese. Questo Ente, infatti,
presenta un disavanzo economico causato
dagL innumerevoli impegni lavorativi e dal~
le crescenti spese, in particolare del perso~
naIe, specie in vista del riassetto delle car~
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riere. Sarebbe grave se l'attuale pesantezza
del bilancio non venisse sanata o comunque
contenuta tanto da rendere molto difficolto~
sa l'attività dell'Ente, oggi quanto mai va~
lida e validamenet impegnata per la risolu~
zione del vitale problema dell'approvvigio~
namento idrico cui è interessata una popola~
zione di oltre 5 milioni di abitanti.

È necessario pertanto un aiuto che gli
consenta di guardare senza eccessiva preoc~
cupazione al prossimo avvenire. Quello che
si desidera è un intervento straordinario del~
lo Stato a titolo di rimborso delle diverse
somme che l'Ente per l'acquedotto pugliese
ha anticipato per la gestione degli acquedot~
ti lucani e del basso larinese, somme che
complessivamente si aggirano intorno ai 3
miliardi e 400 milioni. Da ultimo, dai Mini~
stri interessati è stato risposto alle ripetute
richieste dell'Ente dI rimandare la soluzio~
ne, affidando la alla competenza delle Re~
gioni.

Mi ilimito in proposito ad obiettare che
se mai le Regioni potranno intervenire, sarà
per il futuro, ma non per pendenze che si
riferiscono al passato. Rivolgo, pertanto, cor~
tese e caloroso invito al Governo a voler
presentare un apposito disegno di legge, co~
me altre volte è stato fatto, che conceda al~

l'Ente per l'acquedotto pugliese un contri~
buto per le somme anticipate, consentendo~
gli così di operare con la necessaria tranquil~
lità finanziaria in un settore così importante
e fondamentale per lo sviluppo socio~ eco~
nomico e c;ivile delle popolazioni meridiona~
li interessate.

Onorevoli colleghi, per finire mi sia con~
sentito fare riferimento all'esperienza rea~
lizzata nel corso di questi anni, esperienza
che permette di individuare alcuni punti de~
boli della situazione delle nostre tormentate
terre in grave crisi economica, specia;lmen~
te per quanto attiene al settore dell'agricol~
tura. Attenti, onorevoli senatori, che Batti~
paglia, Avola ed anche Reggio Calabria non
hanno rappresentato dei nodi isolati, che il
Mezzogiorno è ancora stretto in un grosso
nodo che più che sciogliere bisogna rompere
con vigore e decisione. La crisi dell'agricol~
tura permane in tutta la sua gravità nè è
di conforto il settore industriale che incide
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sulla formazione del reddito del Mezzogior-
no per appena il 17,6 per cento. Dovremmo
allora sviluppare solo una forte politica di in~
dustrializzazione? Ritengo che commetterem-
mo un grosso errore se considerassimo l'in~
dustria la chiave magica per superare i per~
sistenti e forti squilibri e ritardi che il si-
stema economico presenta nelle nostre zo-
ne. Pochi dati per il 1969: reddito medio pro
capite, fatto uguale a 100 quello dell'intero
Paese, nel Mezzogiorno 63,4 per cento, nel
resto dell'Italia 120,5 per cento, quasi il dop~
pio. Il reddito prodotto nel settore privato
nel Mezzogiorno e nelle Isole che nel 1951 era
pari al 24,5 per cento rispetto a quello di
tutto il Paese, nel 1969 è stato del 22,5 per
cento, cioè due punti in meno.

Il divario quindi non solo resta, ma si è
allargato. Stiamo assistendo ad un anda-
mento della nostra economia a forbice, che
sempre più distanzia le condizioni già forte-
mente sperequate fra le due grandi ripar-
tizioni del nostro Paese.

Il Mezzogiorno non può affidare, onorevo-
li colleghi, il suo precario equilibrio econo-
mico al triste fenomeno dell'emigrazione. Ab-
biamo visto partire come in un grande eso-
do biblico un milione e 900.000 lavoratori
per la quasi totalità contadini, impoverendo
così le nostre terre e creando grossi feno-
meni sociali e morali.

Il problema del Sud passa non solo attra-
verso ~l problema dell'industrializzazione, ma
anche attraverso quello dell'agricoltura. Cer~
to l'agricoltura moderna, irrigua, meccaniz~
zata, industrializzata costituisce un obiettivo
da non trascurare, sicchè industria e agricol-
tura si pongono come problemi in termini
complementari e non alternativi. Nè bisogna
trascurare le attività terziarie come il tu~
risma.

Ed ecco l'assoluto bisogno di acqua nella
nostra Puglia assetata, nei nostri comuni,
dove l'erogazione dell'acqua è limitata, spe-
cie d'estate, con temperature torride, a una-
due ore giornaliere, quando i nostri comu-
ni non vengono addirittura approvvigionati
con carri~botte.

Il rilancio economico della nostra terra e
di tutta l'Italia deve partire principalmente
dall'agricoltura. Si pensi che nel 1970 la no~

stra bilancia dei pagamenti nel settore agri~
colo ha presentato un passivo di circa 500
miliardi ed è assurdo che proprio un Paese
definito agricolo debba essere tributario dal~
l'estero per una somma così importante. Si
pensi che c'è tanta fame nel mondo che non
si riesce a soddisfare perchè, tra l'altro, scar-
seggiano i prodotti della terra. Di qui l'as-
soluta necessità di potenziare l'agricoltura
e l'elemento determinante di essa, l'acqua.
E noi immaginiamo lIe nostre fasce costiere
irrigate per contnbuire al miglioramento del-
le condizioni di sottosviluppo economico e
sociale che ancora attanaglia le nostre genti.

Ma vi sono da considerare anche altri fat-
tori nella drammatica situazione in cui ver~
sano i nostri contadini, i nostri coltivatori
diretti, i nostri olivicoltori in particolare,
onorevole Ministro; mi riferisco all'inspiega-
bile, dIrei quasi assurdo, ritardo nel paga~
mento dell'integrazione di prezzo dell'olio di
oliva e del grano duro. Ad oggi, cioè a 18 me~
si dalla campagna olearia 1969-70, nella sola
provincia di Bari restano ancora da pagare
10.655 pratiche già definite nella loro istrut-
toria per un importo di 2 miliardi e 621 mi-
lioni. E per i sansifici, che sono 16, occorro-
no un milliardo e 200 milioni. Bisogna, inol-
tre, onorevole Ministro, provvedere all'imme~
diata emanazione della circolare in ordine
alle istruzioni inerenti la campagna olivicola
1970-71, come da legge 12 febbraio 1971, n. 8,
e predisporre per tempo i nuovi finanziamen-
ti relativi alla produzione dell'annata olea-
ria 1970-71 affinchè non si ripetano gli ingiu-
stificati ritardi cui sino ad oggi è stata sog-
getta la nostra agricoltura.

All'onorevole Ministro dell'agricoltura e
delle foreste e a quello del tesoro il mio più
vivo e caloroso invito, la mia cortesissima,
appassionata, ma ferma sollecitazione a vo-
ler con ogni urgenza provvedere in merito.
La gente dei campi, onorevoli senatori, è
stanca e sfiduciata, le campagne hanno biso~
gno di pace. E su di noi, Parlamento e Go~
verno, partiti e sindacatI, incombe il dove-
re di restituire piena fiducia nello Stato de-
mocratico, unica garanzia di giustizia nella
libertà. GraZIe. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
ill senatore Masciale. Ne ha facoiltà.
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M A S C I A L E. Signor Pmsidente, ano-
revolicolJeghi, ,io non ho potuto partecipare
allla discussione ohe si è tenuta su questo
provvedimento in Commissione perchè ero
impegnato in sa CO'mmissione. Ho voluto faTe
ques1JapiJ:1ecisazioneper dire che in queMa se.
de avrei so!l:levatouna questiO'ne pregiud:iziale
che intendO' proporre ora per cercare di
shloccal'e la Siituazione ohe è stata evidenzia-
ta dall'intervento del senatore Magna.

n titdlo della legge vecita così: contributo
aLl'Ente per l'iJ:1dgazione in Puglia e Lucania
(e per Il'alta Ir:pinia, staJndo aBe nU0've modi-
ficazlOni). Ebbene, onorevole Presidente, ono-
TevollioaUeghi, che sens0' ha abbinare ad un
provvediment0' di carattere ,strettamente fi-
nanziario il prohlema della delega lailG0'verno
ad emanaJ:1e en1Jl'Osei mesi un nuO'vo regola-
ment0' del personale? Se ~lprovvedimento ha
un obiettivo di carattere finanziario, è su que-
sto obiettivo che l'AssembLea deve esprimere
H suo parere; s,e invece si tratta di una mo-
difica del regolamento del pers0'nale e del'la
nuova di'scipihna che dovrà regolare l'Ente,
l'Assemblea si ,1Jr0'vadi fmntead un fatto
nuovo. P,ertanto io formulo questa ,ecceziO'ne
neLla speranza ohe l'onorevole Ministro del-
l'agricoltura e delle foreste chiarisca il per-
chè di questa confusione che notiamo nel di-
segno di legge.

Onorevole Presidente, peJ:1chèlii1collega Ma-
gna si è ,lungamente Isoff,ermato suiU'articolo
2? Si è soffermato sull'articolo 2 perchè
il suo contenuto è tin oon1Jrasto, sia pure nel
quadro geneml,e di quelll'Ente di irrigazione,
oon il pr0'vvedimento al n0'stro esame.

P RES I D E N T E. Senatore Masdale,
non l'avvei inteJ:1rot1Ja se lei non avesse sOllle-
vato esplicitamente la questione rivolgendosi
aLla Presidenza. In irea'ltà il ,dis,egno di llegge
pJ:1esentato dal Governo ~ non prado degli
emendamentisuooessiV!i apportati dalla Com-
missione ~ vale per il suo c0'ntenUito e nQln
per H ,titdlo, il quale è da cQlnsiderarsi sempre
e in ogni caso provvisorio sino alla votazione
finale e può ess,eJ:1emodificato anche ,j~nsede
di coordinamento, dopo l'esame e l'approva-
zi0'ne degli articol1i e 'relativi emendamenti,
qualora il titolo non rispecchi .fedeLmente il
contenuto del ,disegno di legge ,appJ1Ovato.

16 LUGLIO 1971

Quindi non è preclusa per niente la discus-
sione.

M A S C I A L E. Signor Presidente, la
dngrazio. È vero che da un punto di vista
formaIe Ila sua formulazione è rigidamente
o0'rretta, ma resta il fatto che Ilamateria non
ha aLouna attinenza con il titolo, tant'è vero
che a pagina 4 della relazione dell'8a Commis-
sione permanente ~ ,relatore Soardaooione

~ è riportato un parere di carattere stvetta-

mente finanziario che lJ:1ecitacosì: ({ La Com-
missione finanze e tesoro, esaminato ill di,se-
gno di legge, comunica di nQln QIPporsi al suo
ulter10re CQlrso, a condizione che aM'articolo
4 venga introdotta, per l'imputazione di spe-
sa al capitolo 5381 dello stato di previsiO'ne
della spesa del Ministero del tesoro per l'an-

nO' finanziario 1969, la deroga alla legge n. 64
del 1955 (firmato Martinelli) ». Sicchè anche
quellla Commissione ha dato un palvere di ca~
rattere strettamente finanziario. Il coordina-
mento, mi consentirà, signor Presidente...

P RES I D E N T E. Non poteva dare un
pareJ1e di cO'mpetenza di altre Commissioni.

M A S C I A L E . D'accol'do. Però, non esi-
ste, secondo il mio modesto avviso, nessuna
attinenza con ,la questione del coordinamen-
to. Il coordinamento deve avere un obiettivo,
sia pure divergente, ma che ricalchi la stessa
strada, cioè quella del provvedimento di na~
tura finanziaria. Qui invece si tratta di due
provvedimenti nettamente distinti che non si
possono collegare. Sicchè, signQlr Presidente,
men1JJ1e prendo atto de1Ie sue dichiamzioni
fatte qui in Aula, confermo :Lamia pO'sizione
e f0'rmulo ,la pregiudiziale che mi sembra
molto valida.

OnorevoLi oolleghi, per questo provvedi-
mento che prevede un contributo di pO'che
cen1JinCl'ia di milioni voi ricorrete ad una ,fra-
seologia n0'n nuova circa il veperimento dei
f0'ndi, tanto è vero che stamattina ,lo !steslso
Governo ha dovuto present'alre un iUJlteriore
emendamento per chiarire come vanno distri-
buiti i pochi miHoni destinati ,aU'Erute di irri-
gaziQlne. Ma ci vogliamo veramente prendere
in giro? Dovete ricorrere ad una serie infinita
di operazioni per sltanZliare poche 'Centinaia
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di milioni. Ebbene pOCO fa io mi 'Sono inSleri~
to in una interruzione che illlcoHega Soardac~
cione ha fatto ail coHega Magna e ho detto
che probabilmente il senator'e Sca,rdalOcione
non sapeva qual è la situazione del bilancio
délllo Stato, che si evinoe dalr con'to yia:s:srun~
tivo del Tesoro al 31 marzo 1971. Io ho molta
stima per la peI1sO'na del sena'vore Soalrdaocio.
ne, ma non pensavo che per difendere una
causa persa con la sua interruzione mi desse
la possibilità di coglierlo in fallo. Il problema
è stato solllevato da noi durante Il',esame del
decretone: voi I1ico:r:rete 'all,mercato finanzlia-
rio, aggmvate la pi:mssione fiscale sui dttadi~

-nie poi questi saLdi raSlt,:rellati ohe dovrebbe~
roserviDe, 'seoondo i vO'stri propositi, a :risol-
veDe i grosSii problemi del P,aese, Viengono fat-
ti affluiDe in un oonto fruttifero o infrutti~
fero.

A palrte IjJ falttoche abbiamo ,:dpetutamen-
te chiesto un dibattito su taLe questione, vor~
remmo sapere chi autorizza il Governo a se.
g:uiI'e II'Ulna o railt,ra 'Sltl1aJda,per eS1empio a
Dare ,affìlui:re nel conto IDruttirfero quasi 400
miliardi della Cassa per il Mezzogiorno. Ep~
pure ieri abbiamo esortato il Ministro del te~
sora (anche lei, senatore Scardaccione,
lo ha fa1:ito e ciò lrapp:resenta un Htolo di me.
rito per Ilei) a conoedene qualche mHialrdo.
ment:re quando andiamo 'a cont:roHare ~ po~

tete fanlo anche voi, onorevoli cOIHE1ghi~ ve~

diamo che rin un <conto fruttife:ro intitoiltato al~
la Cassa per :il MezzogiOl:rno (nO'n so pI'esso
quale banca si tI'Ovano depositati questi soMi
o quale sia iil tasso di inteI'esse )...

A L BAR E L L O. Forse presso Laban-
ca di MarzOlllo!

M A S C I A L E . ...Isi trO'vanO' oorngelarii
decine di milia:rdL Ciò avviene proprio nel
momento in cui 'Si 1£31Ulna politica per stanzia~
re qualche altro miliardo onde risolvere i
grossi problemi e per pOlrtare a termine i
grandi hvori inÌiziati ~ stando all,le sue di-
ohiarazioni, senatore Scal'dacdone ~ e iChe
riguardano il problema dell'acqua, il proble~
ma dell'agricoltura, i problemi della piccola
industria, della pesca, dell'artigianato e del
commercio. Ebbene, come si spiega tutto ciò?
Che cioè sono congelati in un conto fruttife-

ro tanti miliardi, e nel comtempo trroviamo
altri milLiardi depositati sotto 1131dizione
« conto infruttifero »? Tra queste somme de-
positate in conto infruttifero, onorevole Mini~
stro, 'troviamo qUaJlche roosa come 40-50 mi~
liia:rdi dl1ca sottO' lIe diversle denominazioni
del Ministero dell'agricoltura e delle foreste,
mentre per trovare un miliardo e mezzo o
due miliardi da stanziare come contributo al~
l'Ente per la irrigazione che avete paralizza~
to ~ ed è stato riconosciuto dallo stesso se-
natore Rosa ~ aspettate sei mesi, mettete
in agitazione il personale, non fate prosegui-
re le indagini, i progetti, gli studi.

Non mi attarderò Isuj]!]a ,situazione idrica
nel nostro Paese, sipeoialmente Illel Mezzjogior~
no d' I 1:aHia, nè IDruròlOommenti statistki su
quanta acqua consuma d:l cittadino di Mila-
no, o su quanta ne consuma il cittadino me-
ridiona!le. In provincia di Bari ~ e 10 sanno
bene IiooLLeghi P,ennaochio, Perrino, ScaI1dac~
dame, Rosa ~ vi sono molti comuni :che Ido-
po le 9 del mattino non hanno più rucqua per
gli usi igienico-sanitari.

A L BAR E L L O. Però ile autostmde,
sì, si fanno!

M A S C I A L E. Senatore ScaI1dalocione,
ricordo che, quando lei 'non eDa impegnato a
liveLlo parlamenta:re, iio rCOIme,sindalco del mio
comune feci approvare all'unanimità un suo
prOlge1:ito di irrigazione per la Puglia e per la
provincia di Bari in particolare. Purtroppo
,sonotmscorsi oa:tre quindici anni da quella
epoca e il problema è stato appena affronta-
to, mentre, se fossero stati messi a disposi-
zione quei mezzi previsti nel suo progetto e
le opere fossero state realizzate sin da quel
tempo, avremmo aumentato la produzione,
avremmo aumentato l'occupazione, avremmo
infine dato una prospettiva più civile, più di-
gnitosa, più umana ai contadini della Puglia,
della Lucania e dell'alta Irpinia. Gli anni so-
no trascorsi, i soldi si congelano in conti
fruttiferi ed infruttiferi ed oggi per un mi-
liardo e mezzo dobbiamo fare salti mortali
per conciliare la nostra volontà con i rigidi
schemi della legge finanziaria dello Stato.

Onorevole Presidente, iConoJudo l1ibadendo
che siamo nettamente contrari all'articolo 4
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in quanto non si può inserire in questa legge
di natura fìl1l3JMialt"iail proMema ddla de'lega.
Grazie. (Vivi applausi dall' estrema sinistra,
Congratulazioni).

P RES I n E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Perrino. Ne ha facoltà.

P ERR J N O. Onorevoli colleghi, la
storia, la vita, il pragresso della Puglia so~
no stati in ogni tempo condizionati dal pro~
blema dell'acqua, uno degli elementi co~
stitutivi della materia, secondo il concetto
aristatelico: aria, acqua, terra e fuoco. Non
dimentichiamo che Orazio dette la nota de~
finizione: siticulosa Apulia; e non dimen~
tichiamo che la stessoPublio VirgilioMa~
rane, il sublime cantore dei campi e del~
!'impero, ripeteva lo stesso concetto: Pu~
glia siticulosa; ma in tempi più recenti
un tribuno della plebe, Matteo Renato Im~
briani, in Parlamento, ripeteva con voce
veemente: io vi porto la vace, la parola
della Puglia sitibonda. La (Puglia era siti~
banda e lo è rimasta tutt' oggi sotto diversi
aspetti.

È per questo çhe nella storia recente di
questo squarcio di secolo della Puglia due
avvenimenti brillano di luce veramente vi~
vida: la costituzione dell',Ente autonomo
acquedotto Ipugliese all'inizio del secolo e
la costituzione dell'Ente per l'irrigazione e
per la trasformazione fondiaria di Puglia
e Lucania e dell'alta Irpinia nel 1947. Cre~
devamo all'inizio del secolo, con l'adduzio~
ne delle acque da Capo Sele in Puglia, di
aver risolto il problema dell'acqua come
alimentazione idrica. Purtroppo la situazio~
ne non è granchè migliorata perchè la po~
polazione della Puglia è raddappiata nel
frattempo ed il 'progresso civile ha fatto sì
che i consumi siano enormemente cresciuti.
Si arriva pertanto a quei fenomeni testè ri~
cordati del razionamento dell'acqua. A que~
sto si aggiunga che la portata dell'aoque~
dotto pugliese alla sorgente è rimasta ~

naturalmente ~ quella originaria ed anche

se recentemente è stata aggiunta una cer~
ta aliquota di acque dalla sorgente di Cas-
sano !Irpino, l'acquedotto cantinua a per~
dere acqua attraverso quel colabrodo del
canale principale che, ricordiamolo, è uni~

co ed attraversa terreni geologicamente
degradati, per cui le perdite ammontano
al 25 per cento ,ed oltre.

Questo spiega la carenza di acqua a tut~
t'oggi, e tuttavia l'acquedotto pugliese cer-
tamente ha contribuito validamente al pro~
gresso della Puglia in questi ultlmi decenni.

L'altro avvenimento è quella della crea~
zione dell'Ente d'irrigazione. Ha fatto qual~
che cosa questo Ente? Certo, ha fatto poco
e molto insieme. A questo punto si inseri~
sce una domanda: abbiamo deJ1a disoc~
oupaziane, della sottoccupazione, ma dob~
biamo 'puntare tutte le nostre carte ~ co~

me parrebbe secondo il criterio di taluni
~ tutte le nostre speranze esclusivamente

sulla industrializzazione del Paese, dimen~
ticando che l'agricoltura è il settore prima~
rio, anche rispetto all'industria? La popola~
zione del mondo cresce vertiginosamente; se-
condo indagini eseguite da sociologi america~
ni, tra trent'anni, nel 2000, la popolazione
del globo sarà raddoppiata e arriverà a qual~
che cosa come 6 miliardi e 150 milioni
di abitanti. Ebbene, riferendoci alla pro-
duzione agricola del 1965, per far fron-
te alle esigenze di una popolazione cre~
sciuta fino al raddoppio, tra trent'anni avre~
mo bisogno di raddoppiare quella ;produzio~
ne agricola. Siamo in condiziane di farlo?
Possiamofarlo se ci avviamo verso una
agricoltura ristrutturata, irrigua: questo è
il punto essenziale.

Non dobbiamo perdere di vista che la
Cassa per il Mezzogiorno, almeno nel suo
terzo ciclo (1966~70) ha perseguito l'obiettivo
di interventi per cancentrazioni, per aree
di sviluppo industriale, agricolo~irriguo, tu~
ristico. Allora si identificarono le zone; ades~
so la politica è cambiata, alla ricerca del
meglio o dell'ottimo, ma il problema del~
la ristrutturazione dell'agricoltura, che de~
ve avvenire attraverso l'irrigazione, per~
mane. Si tratta di un problema che non
dobbiamo dimenticare nè posporre, perchè
quando si parla di acqua, di irrigazione, si
parla anche di industrializzazione.

È risaputo ~ e non dico niente di nuo~
vo ~ che non si può parlare di industria~
lizzaZJione se non si hanno due elementi
chiave, importantissimi: l'energia elettrica
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e l'acqua. È inutile pensare che si possa
arrivare ad industrializzare il nostro Paese

~ cOome si pastula da talruni ~ nel senso
che sotto Oognicampanile bisOogna far sor-
gere uno stabilimento industriale, magari
di grandi dimensioni! -Il problema rimane
quello deJl'aoqua che deve essere reperita
(qui si inseriscono gli Oolìganismi deputati
al reperimento) perchè oltre che ad uso
irriguo e alimentare deve servire anohe ad
uso industriale.

Parliamo di industrializzazione della Pu.-
glia, del polo di sviluppo Brindisj.,Lecce-Ta-
l'anta, ma va ricOordato il dramma che sta
vivendo Brindisi perchè esso è assai am-
monitore. Infatti la Montedison, che ha
costruito il più grande complesso petrol-
chimico d'Europa, avendo curato l'approv-
vigionamento idrico attraverso l'escavazio-
ne di una serie di pozzi a catena, è oggi in
difficOoltà perchè questi pozzi non mun-
gono più, perchè danno acqua salata, nociva
agli impianti; così la Montedison a rotta
,di collo ha dovuto costruire, a COostodi enor-
mi sforzi finanziari, un impianto di desa-
lazione dell'acqua del mare (e ne costruirà
un altro) per far fronte alle proprie esi-
genze.

Questo della desalazione è un problema
del domani; esso è risolto sul piano tecnico,
ma non sul piano economico perchè l'ac-
qua desalata !finisce con il costare eccessi-
vamente. Ecco perchè oggi ci troviamo di-
nanzi ad una situazione per cui le industrie
che hanno intenzione di mettere le tende
nel territorio del triangolo industriale chie-
dono innanzi tutto: «Abbiamo bisogno di
tanti metri cubi di acqua al giorno: li ave-
te? Quando e quanti ce ne date?» La ri-
sposta è sempre: si sta studiando. Poi,
fra quattro o cinque anni, quando verrà il
Pertusillo, quando verrà il Cillarese, sarà
provveduto, ma questi imprenditori ~ vuoi
privati, vuoi pubblici ~ finiscono con H
girare al largo e l"Ìndustrializzazione ri-
stagna.

Il problema del reperimento dell'acqua
rimane pertanto un problema prioritario e
fondamentale. Perciò bisogna riprendere e
condurre fino in fondo quel piano per la
utilizzazione deHe risorse idriche della re-

gione, studiJaJto ed approvato dalll'Ente per
l'il1riJgazione sin dal 1965 ed approviato dal
Consiglio supe:t1ioJ:1edei lavori pubblici Ci

(pl'Ogetti eseoutiVli già ci SOIOIO,sano già av-
viati attIiaVeI1Sa ,il finanzilamenta ordinario
dell Ministero deml'agricoLtura edel1e foreste
e quello straordinaI1io delLa Cassa per 'illMez-
zogÌiomo). DaiLl'alto Tavolliere fino al Capo di
Santa Maria di Leuca, La fascia costiera pu-
gliese ha una eSltensione d~ iOirca 300 chila-
metri edUDiaprofondità media di dl'ca 50
chilometri. Quando questa £ascia. oosì "Vasta
potrà eSlsere servita di' aoqua 8lttrav,erso re-
golari 'impruanti di ,irIiiJgaziane, nan è ia1J1J8lD-
za aHeI1ffiaJ:1eche 11aP'l1gHa pot,rà vemmente
diventare Ila Callifornia delrl'I,talia; aSlsoc18lDdo
H sole, questo n81tUlI1a1ledono di Dio, :a:l~adi-
sponibilità dell'acqua che è possibile re-
perire utilizzando le acque sotterranee, le
aoque di scorrimento, le aoque di invaso,
sarà possibille far l,e'Vasu Uln'ag;dJoohura che
!I1mor:i'rà<completamente.

Voglio citare un recente esempio: in que-
sti giorni si sta facendOo la raccolta dei po-
modori. IÈ stata un'annata ,siccitosa: ebbe-
ne, là dove è stato possibille fruire della ir-
rigazione, si è avuta una produzione abbon-
dante con prezzi sU!f:ificientemente remune-
rativi; nei campi accanto dove non vi è
stata possibilità di irrigazione, il prodotto
è andato dilstmtto: miseria illIeIial.Quelsto
è il dato specifico che dobbiamo tenere pre-
sente ed ecco perchè saluto con soddi,sfa-
zione questo provvedimento che non ri-
solve certo, integralmente, il problema. Si
integra il fondo di dotazione iniziale, si
integra consistentemente la spesa annuale
per consentire gli studi, le ricerche, l'attiva-
zione delle opere, la ristrutturazione orga-
nica, ammirn:i.'Sltrativae buroomtiJca dell'Ente;
tutte lOoseutillii.,Potmmmo di'l1e ~ facendo
eco a quanto già rilevato da altr'i settori

~ che gli stanziamenti non sono sufficien-
d, ma non possiamo non sottoHneallìe illlpro-
gresso che si realizza, pur nella difficile
contingente situazione.

ConcludendOo questo mio breve e (con-
sentitemi di diI110) calaroso ,intervento, :nOin
posso non raccomandare che il piano di uti-
lizzazione delle risorse idrkhe del 19165 ~

a cui contribuì in maniera determinante
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il relatore senatore Scardaccione ~ pos~

sa trovare il suo campleto sfocio naturale.

Solo così, lavorando su questi due fronti
~ agricoltura e industria ~ senza che l'uno

sia considerato secondo all'altro, possiamo
sfatare la tendenza a considerare l'indu~
stria capace di risolvere tutti i mali che
affliggono il nostro Meridione. L'industria
dev:e esseJ1e avvia:ta e potenziata, ma deve
avere i presupposti essenziali. E presuppo~

~

sto essenziale dell'industria è l'acqua, sen~
za provvedere alla quale non si fa che de-
magogia. (Applausi dal centro. Congratula-
zioni).

P RES I D E N T IE. lÈ iscritta a par~
lare il senatore Finizzi. Ne ha facoltà.

F I N I Z Z I. Signor .P.residente, ono~
revole Ministro, onorevoli colleghi, il di~
segno di legge, per quanto attiene l'apporto
che viene chiesto allo Stato per il tfinanzia~
mento delle necessità avvertite dall'Ente,
ci .trova pienamente consenzient:i, anche se
non posso fare a meno di cansiderare che
la presentazione del provvedimento e il
dibattito che su di esso si sta svolgendo
evidenziano carenze notevoli. Infatti non vie~
ne data ai parlamentari la passibilità di co~
nascere le esatte possibilità f.inanziarie del-
l'organismo poichè non è specificata l'ali-
quota di ouil'iEnte stesso truisce per le
opere realizzate con finanziamenti diretti
o indiretti della Stato. Non si fa cenno al-
Ia erogaziane dell'acqua nè si specifica se
da questa erogazione l'Ente trae delle en~
trate che servano a sopperire alle proprie
necessità.

Le cifre che ci sono state fornite sono, a
mio avviso, quanto mai lacunose, supetJi~
dali e insufficienti. Non di meno la fina-
lità che viene prospettata, cioè quella di
f,inanziare adeguatamente l'Ente al fine di
sopperire alle sue necessità, di per se stes-
sa nan può non essere accolta senza con~
dizionamento. Lo stesso non posso dire cir~
ca ,la delega al Governo perchè assuma il
compito, con legge, di regolamentare l'or~
ganismo, dando allo stesso una dimensione
notevolmente superiore all'attuale e sot~

traendolo a quella che secando me è una
oompetenza specifica de~le Regioni.

H problema dell'irrigazione non è a sè
stante, ma coinvalge compiti di carattere
politico ed ecanomico che investono tutta
l'economia delle regioni che sono interes~
sate a questo problema. Infatti nella rela-
zione si fa riferimento alle necessità del-
l'industrializzazione, alle necessità di ali~
mentazione delle popolazioni e così via e si
tende a far credere che la vera finalità del~
l'Ente sia quella di sopperire in maniera
globale a tutte queste necessità. Mi sem-
bra però che' la stessa denominazione del~
l'Ente denunzi i.l difetto di quest'l imposta~
zione. La denominazione è: Ente per l'irri~
gazione e la trasformazione fondiaria, nan
è quindi un Ente che debha sopperire alle
varie necessità idriche di tutti i settori
della vita delle popolazioni interessate. D'al-
tro canto abbiamo l'Ente autonamo acque~
dotta pugJiese al qua'le il senatore Perrino
ed aLtri hallina fattorirte['Ì.menta. Questo En~
te ,fina ,ad oggi ha sopperÌito a tutte le ne-
cessità dell'industria e delle popalazioni.
Un tempo sopperiva anche alle necessità
agricole. Ora sorge necessariamente un pra~
blema quanto meno di coordinamento fra
questi organismi per evitare che si verifi~
chino delle sorvrapposizioni che non potreb-
bero essere che dannose al}'.economia regio~
naIe e aH'economia dell'intera nazione.

Il senatore Perrino ha giustamente defi~
nito un colabrodo la condotta dell'Ente
acquedotto pugliese che serve la papolazio~
ne deLla Puglia e in parte quella d~}la Luca-
niia. Le spese perJ1innovare Ila oondotta non
possono che ,essere duplkate ,se gli enti che
debbono. provvedere sono due anzichè uno
solo. Le dimensioni di una sola condatta
possano .sopperire alle stesse necessità cui
possono sopperire tre o quattro condotte
di minore entità.

Comunque, se si vogliono. sottrarre alla
competenza delUe Regioni dei compiti così
speciJfici per esse, che comportano la valuta..-
zione di situazioni particolari, localizzate,
si può dilI1e,punto per punto, se si vuole ,to-
gliere dimensione aHa Regione, ciò significa
eV:ÌIdentemente IOhe, quando !siè data vita
alle Regioni, non si vO'I,evache esse svo[ges-
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sera quei compiti iSltituziona1i ai quah inve-
ce si dice di averle chilamate.

Ecco perchè, per quanto concerne l'arti-
colo 2, non posso non palesare la mia aper-
ta disapprovazione. Infatti ritengo che, pri~
ma ancora che questo organismo assuma
dimensioni elefantiache, prima che ,le sue
finalità istituzionali vengano così esagera-
tamente ampliate, prima di dare un asset-
tocarrieristico, si debba far sì che questo
organi,smo non diventi que,! grosso carroz~
zone che attual,mente non tè e che non
vorremmo che diventasse proprio per H rag-
giungimentoeffettivo deHe finalità aHe qua-
li spesso ci richiamiamo e sulle quali ci di-
chiariamo apertamente consenzienti. Il pro-
blema di superare ,la crisi in cui si trova-
no, per quanto riguarda l'acqua, la Puglia,
la Lucania, l'Irpinia ed altre regÌoni d'Ita-
lIa è un problema fondamentale che ci tro-
va sensibili e consenzienti. ,Però occorre che
tale problema venga risolto su basi tecniche,
organizzative ed economiche di autentica
validità. E non credo, onorevoli colleghi,
che ta,le validità si possa riscontrare nel
provvedimento in esame.

Dall'intervento del senatore Rosa si è
desunto che per i 150 mila ettari irrigati
finora daH'Ente è stata sopportata una spe~
sa di soli 80 mitliardi. In occasione della
visita conoscitiva predisposta dall'onorevo-
le Presidente ed eseguita dalla Commissio-
ne per rindustrializzazione del Mezzogior~
ne, deHa quale ebbi l'onore di far parte,
appresi, in 'sede, dai dirigenti stessi del-

l'Ente per ,!'irrigazione, che H programma di
spesa per procedere aH 'irrigazione di altri
200 mHa ettari (quindi soltanto 50 mila
ettari in piÙ) è di 305 miliardi. Sicchè in
definitiva ,la spesa unitaria per ettaro viene
ad essere pressochè quadruplicata. Ciò im-
pone a chi è responsabile delle sorti del Pae-
se di rimeditare sui conti. Nulla esclude
che un'esigenza sociale imponga al Paese
di sostenere un peso, purchè tale peso non
travaHchi certi Hmiti; ma quando risulta
che la spesa rispetto al passato viene pres~
sochè quadruplicata, ritengo che una co-
sa simile imponga responsabHmente a tut~
ti l'obbligo di riesaminare i conti.

Si dice che si deve aHeviare la crisi del-
l'agricoltura con l'irrigazione. Certamente

non mi sfugge quanto vantaggiosa sia l'a'c~
qua per le terre, e come gio~i ai pomodori,
come ,rioordava ill ,senatore PeDrino. Riten-
go però che anche questo problema den'ir~
I1igazione sila moilto complliesso e non Siem~
pHdstico, lOome Ispesso vi'ene delineato,
perchè per esempio lo stesso senatore Scar-
daccione in un'altra occasione ebbe a dire
che i peperoni subirono un crollo di mer-
cato solo perchè la coltura .era stata este-
sa di alcuni altri ettari.

Quindi deve essere perseguita una posi-
zione di equilibrio anche nel campo dell'ir~
rigazione. E a tutto ciò, onorevoli coHeghi,
voi ritenete seriamente che possa sopperire
un ente dail1e modeste pmporz:ioni qual è
l'Ente per !'irrigazione della Puglia e Luca-
ilia, un 'ente che non ha ,elementi poJvtici nel
suo seno, non ha elementi eoonomioi, ma
ha solamente una funzione tecn~oa?

Secondo me invece tè un compito che
neoessruriamente va demandato aJ['Ente re'"

gione perchè sOilo esso 'aSrsomma tutti' quei
'compiti e ha gli organi per Isaperli valuta,re
ed esprimere, ha cioè ,la pi1ena clapaoità per
far sì che i,l problema venga lafrmntatO' e
risolltO' con giuSitezza, capadtà ,e validità.

Ringrazio ed ho finito perchè ritengo che
il mio tempo sia scaduto.

P RES I D E N T E . È iscritto a par~
lare il senatore Pennacchio. Ne ha facoltà.

P E N N A C C H ~ O. Onorevoli coHeghi,
come abbiamo potuto rilevare, un esame in
extenso di questo disegno di legge comporta
iante implicazioni e tante possibilità di di~
gressioni da consentirci tranquillamente di
riaprire tulto il discorso sul Mezzogiorno,
che il Senato ha sviluppato nei giorni scorsi
con l'ampiezza ella vivaCÌ'tà che ila natura
stessa dei problemi imponeva.

Dobbiamo perciò cercare di essere quan-
to più è possibile pertinenti col tema che è
connesso con il disegno di legge. In definitiva
che cosa esso chiede, che cosa propone? In~
nanzitutto un aumento del fondo patrimo-
niale manifestamente inadeguato e poi, data
la crescente importanza dell'Ente, e la note~
vale capacità di incidenza nell'economia di
tre regioni meridionali, un contributo alle
spese di funzionamento, di attività.
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C'è una seconda parte del disegno di legge
che attiene a una nuova strutturazione giu-
ridica; ed è su questo punto che sono emer-
se obiezioni e remare in ordine ai rapporti
che si intendono stabilIril'e t'lia Stato e Regione.
soprattutto in ordine ai controlli sull'Ente
di ,irrigazione. È un tema a mio avviso che,
se valutato in questa sede, porterebbe molto
lontano. E allora potrà apparire opportuno
lasciare impregiudicata la questione in mo-
do che in sede di emanazione dei decreti de-
legati il Governo possa adeguatamente ap-
profondiTe ,le questioni. Bisogna poi t,ener
presente che il fatto che l'Ente irrigazione
operi in tre regioni ed in una materia che
è dservata allI'ordinamento ,uegionaJlistko,
ma Il!imitatamente agli intemS'si !regionali, lim-
pHoa sottiH question1 che oompol'rano po~
tenziaH conflitti.

C'è un terzo elemento del disegno di legge
che n.on vorrei che ii I1ÌCoI1di,romantici, e non
solo ,romantici, dei bi,sqgni del['acq'Ula, :indu~
cano a dimenticare, doè Il'estensi.one de\ll'at~
tività deM'Ente a tutto lill ,territodo delnr~
pinlia. Se oons:ideriamo Il,e oaratterislt:iJche, i
hisogni, le aspettative di questa provincia,
Vlediamo IOhe tutto il1suo territorio ILt:;gittima-
mente va compreso nell'ambito del['atti~ità
del,J'Ente il1riga~ione; pel1ciò la proposta è
meritevolI e non soltanto di attenzione, ma
di ,accoglimento. Infatti tutta l'Irrpilnia è lin-
temssata a:l.l'opera di irrigazione e di tl1asfor~
mazione fondialìia .per l',importanza che as~
sume ,l'economia agrilOola, ,e per ,i pl1obl'emi
arbbastanza acuti lin quel territorio. Pertanto
è giusto che si dia v:i,ta ad una sezione Ispe~
dalLe per rl'Irpini:a oon quel tanto di auto~
fumzionali tà.

Si è parlato di acqua, di tanta 'acqua, ed
il collega liberale che mi ha preceduto ha
voluto fare riferimento ad una spesa enor-
me per ettaro-coltura, tanto da richiamarci
all'equilibrio fra elemento sociale e le esi~
genze economiche e finanziarie. Noi siamo
sensibili a queste valutazioni, però ritenia~
ma che gli elementi che egli ha qui portato
n.on siano suffidentemente documentlati.
(Commenti del senatore Finizzi). L'errolìe è
nel consirderalìe che la spesa ,serva s.oll.oa;i bi~
sogni dell'agricoltura, e non anche all'ap~
provvigionamento idrico in genere per il
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complesso dei bisogni civili, agricoli, indu~
striali. Anche !'industria infatti reclama in
Puglia, Lucania ed Jrpinia in modo peren~
torio una disponibilità di acqua, senza di cui
è vano discutere di iniziative economiche.
Inoltre assistiamo anche ad una crescita ci~
vile sensibile per cui non è possibile pen~
sare che non ci debbo essere un consumo
maggiore di acqua in rapporto al fabbisogno
individuale.

Si sa benissimo infatti che l'acquedotto
pugliese non riesce che a soddisfare a ma~
Ilapena li bisogni potabili...

F I N I Z Z I. È l'unico che oggi vi prov~
vede.

P E N N A C C H IO. Certa, ma l'Ente,
con la sua organizzazione, intende r:Ì'Cercrure e
r:eperire alive fonti, per metter:e a disp.osizio-
ne una maggiore quantità d'acqua per tutti
li Msogni. PertantO' è ch~a:ro che, quandO' si
parla di spesa, ci si deve rendere conto di
una problematica di esigenze non più com~
primibili.

A questo punto vorrei osservare che le tre
regioni hanno in sè qualcosa che le acco~
muna nei loro destini, perchè se la Puglia
è destinataria della maggior parte dell'ac~
qua ohe proviene dalle altre regioni, essa è
destinata a cooperare per la crescita eco~
nomica degli altri territori. Mi auguro che
siano completamente superati ed abbandona~
ti quei campanilismi che una volta finivano
con !'impedire o ritardare le grandi opere
pubbliche e si arrivi ad una maggiore com~
prensione tra le rispettive popolazioni. Il
Mezzogiorno d'Italia deve ritrovare una sua
solidarietà, non solo in questo campo, ma in
tutto ciò che attiene allo sviluppo comune.
Mi pare, a questo punto, che il disegno di leg~
ge, così come è stato impostato, ubbidisca

ad essenziali e positive finalità e perciò me~
riti di essere approvato.

Ma c'è un altro problema che attiene
anche all'approvazione del regolamento del
personale. Si sa che il personale dell'Ente
è in stato di continua agitazione e che tale
agitazione finisce quasi sempre con l'avere
dei riflessi sulla produttività dell'Ente, su
quella collaborazione che deve sempre ac~
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comunare personale ed aziende nel persegui-
mento di finalità pubbliche, e quindi d'in-
teresse generale. Ebbene, cosa si chiede? Si
chiede che anche in questo campo sia assi-
curata la certezza del diritto, siano fis-
sate determinate e sicure prospettive, senza
consentire, a volte, che lo stesso personale
possa decidere a seconda dei casi di aggan-
ciarsi ad una normativa o all'altra. Si chie-
de l'equiparazione, sia giuridica, che econo-
mica, al personale degli Enti di sviluppo, at-
teso che si tratta di personale che svolge at-
tività affine.

Con queste premesse dichiaro il mio com-
pleto accordo per l'approvazione del disegno
di legge in esame. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. È iscIiitto a pm-
JaI1e ill senatOlre Cifarelli. Ne ha bColltà.

C I FAR E L L I. OnoI1evo1lePI1esidente,
onOlrevole Minislt,ro, onoI1evol1icoLleghi, rilten-
go mio dovere prendere Ila p8Jrolain 'I1e'lazio-
ne a questo disegno di Legge e non ;ritengo
di daver faI1e appello a:l[a nOlI'IIla del:la Co-
stituZJione per la quale ognunlO di noi rep-
pI1esenta l'intera coLlettlività nazionaJe al di
[à dellrifeDimento ail coLlegio nel qUalle è Ista-
to eletto, giacchè questo problema potrebbe
inte:ressare quallisiasi 'senatore anche se elet-
to al di fuori della Puglia. Gli è che ho Il'im-
puLso mO'rall,e,in coerenza oon liil,mio passa-
to, ad esprimere in questo momento il mio
consenso, per questa Ilegge che tende a fa,r
permanere valida, 'anzi ario:rdinare ed a svi-
luppare, un'ottima creazione della democra-
zia italliana, qual èalp~:mnta l'Ent1e per II'ir-
rigazionein PugLiae Lucania.

Chi vi panI a, che la ha visto sorge:re, nan
deve a se stessa attribuire di dò H merito,
ma ad uamini, ,anziani e giO'v,ani, che furono
una battalgHa di punta ndla ripresa demo-
oratica dell,la Puglia 'e del Mezzogiorrno d'Ita-
lia. Essi,. dopo 110sconquasso delJa guerra
e malgrado il disordine del dopoguerra, tri-
stemente sucoeduta agliimperia'lismi magni-
loquenti ed alI vuoto di Irea:Hzza2'JiO'n:idel re-
gime fascista, si misero all'opera (vorrei ri-
cordare per tutti l'antifasds,ta di « Giustizia
e Libertà », il miLitante, ill democmtko, già
repubblicano, poi del Partito d'azione e poi

sociallista, sempI1e ,eurQpeista, Vincen:zo Ca-
Lace) per realizzare l'o:rganismo che potesse
conCI1etamente soddi,stEalIie :L',esa.genza fonda-
mentale della Puglia ~ la grande e bella
regione ove sono nato ~ cioè l'aoqua: ac-
qua per gli uomini, aoqua per gli animali,
aoqua per i campi, acqua per lo sviluppo.

Questo sfO'rzo è corni,nciato nel 1947 ed è
stato pOlrtato innanzi cOIn serietà anche in
mezza a mOllte, I1ilevanti, acoettabili e meno
acoett:élJbili, difficoLtà. Ed il mio intervento
innanzi tutto vuole essere non solo una te-
stimonianza della validità di quell'iniziativa
protrattasi poi nel tempo, e sviluppatasi di
pari passo con l'intervento straordinario del~
la Repubblica nel Mezzogiorno, ma vuole es~
sere anche una testimonianza dei risultati
concreti conseguiti negli anni quanto ad
opere e quanto ad uomini.

Indubbiamente, 1~'Ente per l'ilI1rigaziol1!ein
Puglia e in LucélJnia,nel'l'esecuzione di a!1cune
opere ~ basti I1ÌcordaI1ela famosa diga del
Pertusillo, dal grandioso invaso, con tutte le
opere, in gran parte attuate, peT l'utilizza-
ziOlne promi>scua deLle aoque ~ ha dato ot-
tima prova di sè. Nè questa è stiMa certa-
mente la sola; infatti nella I1ei~aziOlnedel se-
natore Scardaocione sonorioOlrdate non po-
che élJltre OIpere delle quali non è utilI e una
mia anaLisi dettagliata. Ma l'gnte ha dato
anche .prO\éa disè, qUalnto, !agli uomini, ,sia
cOlme teonid, ,sia 'OOlmeprogrammatOlri, ilnge-
gneri, idraulici, tecnici deLl'agrioo,ltuI1a, 1Oa-
paci di operaJ:1e con una men1JallÌtà nuova

che considera IL'opera e le prospettive econlO-
miche e sociali della stessa e che va dal parti-
cOllare al generale e oerca di !SUlpel1a1I1e~ e

spessissime vOIIte ci desoe ~ i dia£rammi del
campaniHsmo, del tmdizionaLismo ,e deLl'lin-

oomprensione seHO'dale.

Mentre stalnno, faustamente sorgendo, ncl
pieno 'e ,leale rispetto delìla Costituzione del~a
Repubblica, le Regioni a statuto ordinario, è
preziosa l'opera permanent!e, che va pot'en-
ziata, di un ente come questo, indubbia,men-
te inten'1egiolllalle. Mi augU!J:1o,che nel SiUO'as-
seHo definitivo, l'Ente per il'irdgazione non
venga diviso in ItlI1e,enti I1egiOlnali, ma sia
cOlllservato ,oon Ita sua 'struttura interI1egRo-
naIe, dal momento che nessuno vieta alle Re~
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gioni di c~ear'e orgé\Juizzazionioomun:i o. di
lasciare in vita quelle che già ,esi,suono.

Questa intevregianaJlità contribUlkà a 'su-
peI1ave un punta debole del nostl1a ordina-
mento. regi,onale, che pure va attuata can la
massima serietà. Le nastre Regiani, invera,
sona in ,realtà più delle indkaziani parram-
miniMI1aDive e ditmdizione geografica, tlra-
datte nel dettata castituzianale, che delle ve-
re e praprie canfiguraziani corrispandenti ai
hmitieffettivi, alle articalaziani stariche, alle
si,tuazioni particolbri, determinate per baci~
ni ,id~ografici, per aree cuMuré\Jli,e così via.
Ma proprio per oiò è neoessa,ria che dov,e già
esiste un elemento. di col1egamenta, questa
va salvaguardata, rispettato e sviluppato.

Queste sano le ragioni ideruli e dil1eianche
l,e ragioni ,in proslpettiva che mi animano

nel sottolineave il consenso per questa r}egge
che è diriordinrumento., di potenzilamento e
di aperturarull'avveni>re. Devo.ringraziave il
rdrutore per avere, sinteticamente 'ma con
chiarezza, posta in riilieva sia quel che si è
fatto, sia i settori operativi e lIe particolallli
possibilità dell'Ente di rendevsi ntHe lallIe
papolaziani, sia delle regi ani interessate sia
del Mezzogiorno nd sua camp}esso. Rirtenga
che la mativazione del relatare vallga a 5,0-
stanziare anche per voi, colleghi, come ,per
chi vi par:1la, suMa base deU'esperienza (dalle
origini ad aggi, quasi un quarta di secala),
la fiducia in questo Ente ,e nel sua avvenke.

Con quesito. disegno di [legge vengonari-
salti, in sastanza, quattro prablemi, e ciaè
(comincerò drul meno importante) una mi-
gliore sÌistemazio.ne dei IJ1rup:porticon lIe zaI1!e
dell'alta Irpinia, in quanta il comprensaria
terI1itoriale viene identificata can l'intera
provincia di AvdIina; la sistemaziane degli
orga:ni amministrativi e direttivi che in mal-
tà finiscono. per esse:re ,pletorici e taJvolta
cont1mddiittor,i e camunque di diffici:le fun-
zio.namenta; H canseguimenta, came ha det-
ta giustamente i,l collega Pennaochia, della
ce~tezza del diI1itta per il pel'sanale dellFEnte,
ande possa anch'io. esprimere la fiducia in
quel persanale con l'auspicio. che fargitazio-
nismo, la conflittua1ità permanente, rle per-
dite di tempo, la sfiducia siano. rapidamente
superati paichè un Ente giusrtifi'Ca se stessa
solo can la serietà deH'impegna e conirl va-

lor,e dell'opera dei suoi dipendenti; la ,~isa-
luzione dei due problemi del Eonda partrima-
nia!le e delle ,spese di funzionamento.. È chia-
ro che le spese di funzionamento. e l'ut1Iiz-
zazione del fondo pat,dmaniaile oostituiJ:1eb-
bero uno sperpera di pubblico denaro se
l'Ente non rimanesse all'altezza del ,sua mi-
gIioJ:1epassata e non poten2jia'sse I~apropria
attività per Il'av\'enire, che srurà IsempJ:1epiù
complessa.

Anche pe[' questo Ente, carne per Itanti al-
t,ri organismi del Mezzogiorno., fim[patta con
la nuova reaHà Iregionale pone tanti PIiob1le-
mi. Ma ritengo molto opportuno che can
questa legge, e Icon ,la delega iOaI1!Seguenteal
Gov,erno, i punti di debolezza e di ~noertezza
dell'Ente per IFiI1rigaz~a!llevengano sl1pffi1atj,
affinchè il !Colloquio che esso deve avere, sul
piana deLle competenze, con Ile regioni nel
cui ItevritoJ:1io.si insedsce (Puglia, Basàl:kata
e CampanÌJa) possa eSSelI1ebasato 'su una si~
tuazione chiara e p,ortato innanzi seconda
svirluppi di validità democratioru, dd effioien-
za tecnica e di aziane tempestiva in relaziane
ai oompitJi che a']lo s1!esso.Ente ,rima'j1ral1ino
a verranno. ex novo affidati.

È can queste consideraziani e can que-
sta stata d'anima, onarevale Presidente, che
annunzio. il mia vota favarevole per questa
disegna di legge che oggi è all'esame del
Senato..

P RES I D E N T E. Nan essendovial-
tri iSOI1ittia paI1lare, dichiaro chiusa 'la di~
scussione generale.

Presentazione di disegno di legge

N A T A L I, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Damando di paI1lalJ1e.

P RES I D E N T E. Ne ha facalhà.

N A T A L I, Ministro dell' agricoltura e
delle foreste. A name del P'reSlÌJdentedel C,on-
siglia dei minist'ri, ho l'onore di presentare
al Senato 11seguente di1segno di legge: «Re-
visione deLl'ordinamento finanziario dellla
Valle d'Aosta)} (1814).
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P RES 1 D E N T E. Do é1I1Jto.aJN'oniOre~
vole Mini!stro del'l'a,grkoltuma e ddle fOl1este
della presentaziane del predetta cL1slé~ginadi
legge.

Ripresa della discussione

P RES 1 D E N T E. Riprendiamo. la di-
scussiane del disegna di legge n. 1493. Ha fa-
caltà di parlare l' anarevale relatare.

* S C A R rDlA C re ION E, relatOrY1e.Si~
gnar ,Presidente, signal' Ministro., egregi cal-
leghi, l'argamenta inviterebbe a fare un lun~
go discarsa, anche perchè i colleghi interve-
nuti nel dilbattita mi hanno. anarata diver-
se volte di citazioni lusinghi:ere. Deva dire
subita però che il discarso dell'irrigaziane e
della sua importanza nell' ecanamia meridia~
naIe andava fatta, ed è stata fatto, durante
la discussiane della legge, che abbiamo. ap-
pravato. ieri, per la sviluppa del Mezzogiorno..

Mi limiterò quindi semplicemente a due
cansideraziani fandamentali. La prima ri~
guarda il prablema del finanziamento.. Da
parte dei calleghi Magna e Mas.cia!le è sta-
ta detta che il finanziamento. prevista in
questa legge è insufficiente: varrei subita
rispandere che al finanziamento. per l'irrirga~
ziane a!bbiama provveduta ieri, mentre aggi
stiamo. pravvedenda alla strumenta per l'at~
tuaziane delle opere che patranna essere fi-
nanziate con gli stanziamenti ieri appra-
vati. Quando. nella !legge varata ieri è stata
scritta che 600 miliardi devono. essere de-

stinati dalla Cassa can priorità per l'agri-
caltura (che significa nel Mezzagiarna irri-
gaz,iane, miglia ram enti fandiari e trasfar-
mazione dei prodatti agricali), vual dire
che la Cassa can quei mezzi può finanziare
tutte le apere irrigue pragrammate (perchè
la legge- la dice) dal Camitata dE'i Ministri
negli ultimi tempi, e quelle che passona es-
sere programmate dal Comitato. dei Mini-
stri fina all'entrata in vigare della legge
che ieri abbiamo. appravata.

Mi sembra una caincidenza veramente
felice il fatta che ieri abbiamo. varata la
stanziamenta finanziaria che cansente inter-
venti massioci nel Mezzagiorna in questa
settare e che aggi migliariama le candizia-
1}ie la pasiziane della strumenta aperativa
a tal fine. Essendo. essa già pronta tecnica-
mente per partare avanti i programmi, sa-
rà certalmente l'ente cancessianaria della
Cassa rper il Mezzogiarna che davrà attuare
certe determinate apere, che sona essenzial-
mente di reperimento. ,e di adduzione del-
l'aoqua e che nan possano. essere canfuse
con le opere di distribuziane dell'aoqua ad
usa patalbile che l'Ente per l'acquedatta
pugliese fa per sua canto..

Nan c'è quindi assalutamente mativa di
cantrasta tra i due Enti, perchè l'una ha un
campito, l'altra una diversa. L'Ente di irri-
gaziane ha ciaè il compita di reperire, fare
le ricerche, castruire le dighe, mentre l'lEnte
per l'aoquedatta pugliese nan si era mai
arientato versa questa forma di utilizza-
ziane.

Presidenza del Vice Presidente CALEFFI

(Segue S C A R D A re C 'IO N E, rela-
tore). C'è quindi una necessità di caardi-
namenta che esiste già almeno. per quanta
riguarda la Puglia e la Lucania, tanta è vera
che l'Ente per l'acquedatta pugliese sta ca~
struenda il grande acquedatta del Pertusilla
utilizzaJnda l'aoqua che ,l''Ente di irrigaziane
aveva reperita castruenda la dirgae l'invasa
e questa è una prava dell'esistenza del caor-

dinamenta. Can un caardinamenta farse a li~
vello. più spicciala, invece, un pazzo che ve-
niva utilizzata dall'aoquedatta pugliese per
usa pataibi!1e in quel di Capurso, vicina Ba-
ri, è stata ceduta ad una caaperativa agri-
cala che la utilizza per irrigare i vigneti, gli
uliveti e gli orti nella zona di Capurso.
Ciò è avvenuta perchè quel pazzo nan ri-
!spandeva pÌù alle esigenze richieste dal-
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l'uso potabile. ,oggi 'quindi c'è questa situa~
zione particolare maturata con la legge va~
rata ieri e con quella di cui stiamo discu~
tendo.

n collega Magna ha rilevato l'insU'ffi~
cienza dei mezzi a disposizione dell'Ente;
non posso negare che si tratta di una quaD.--
tità di mezzi finanziari piuttosto ridotta per
le esigenze dell'Ente. È vero che la richiesta
è stata fatta tre anni fa e che oggi di tro~
viamo in difficoltà; però, sempre attenen~
doci a quanto abbiamo varato ieri, l'Ente
potrà disporre per la sua attività di quei
fondi che sono stati stanziati, e siccome si
dice che tutte le attività della Cassa nel
settore agricolo devono essere prosegui~
te e portate a termine prima che passino al~
le Regioni, tutta la parte che riguarda corsi
di qualificazione, di sperimentazione, ecce~
tera, che l'Ente va a svolge~e, può essere
finanziata con gli stanziamenti che abbia~
ma approvato ieri. Si tratta solo di poter
dir,e come impiegare quella somma di 500
milioni che spetta all'Ente. Ebbene, se l'En~
te aUarga la sua capacità operativa attin~
gendo quel 14 per cento che gli spetta co~
me ,ente concessionario dalla massa totale
degli investimenti, può incrementare il suo
bilancio, non solo, ma può veramente in~
centivare la sua attività.

M A IS C I A L E . Ma non può attingere
dal finanziamento che abbiamo approvato
ieri! Oggi il problema è diverso.

S C A R D A C C I ,o N E, relatore. Ho
l'impressione che l'Ente abbia già dei pro~
getti pronti: ,la diga del Sinni, 30 miliardi...

M A S C I A L E. Ma non ha nulla a che
vedere con i contributi per i compiti di isti-
tuto.

S C A R D A C C I a N E ,relatol1e. Ma i
contributi per i 'Compiti di istituto sono con~
tributi per compiti di ricerca e di studio e
500 mHioni possono, essere utilizzati bene.
L'Ente ha due compiti: il primo è di ri~
cerca, il secondo è esecutivo; svolge an~
che funzioni di consorzio di bonifica nel~
le zone non irrigue. (Interruzione del se~

na,tol1e Magno). L'Ente svolge i compiti
di istituto col proprio personale tecnico, che
si dedica alla ricerca e allo studio, e ha del
personale che si dedica alla progettazione,
alla direzione dei lavori, al collaudo, perso:
naIe che viene compensato appunto con la

I quota del 14 per cento che percepisce sulle
opere ,eseguite. Io stesso ho vissuto queste
esperienze: avendo portato un anno ad un
ammontare di 6 miliardi le opere eseguite,
cMudemmo in attivo il bilancio, ed allora
aV,evamo 50 milioni di contributi all'anno.
Si tratta quindi di mettere l'Ente in condi~
zione di essere impiegato per tutta la ca~
pacità produttiva che esso ha. Avendo avu-
to uno stanziamento di 600 miliardi, l'Ente
può fare un programma di opere di 10 mi~
liardi all'anno. Ciò significa un mHiardo e
400 milioni all'anno che possono essere uti~
lizzati per il funzionamento e per H com~
penso del personale. I 500 milioni riguar-
dano solo la ricerca e l'attività propria di
studio.

S,e poi vogliamo fare un rilievo riguar~
dante H finanziamento, bisogna farlo in re~
lazione al fatto che il 1971 sta per scadere
ed incomincia il 1972: sicchè avremmo i
mezzi soltanto per l'esercizio in corso men~
tre p,er il nuovo non li avremmo; ma su
questo bisognerà tornare in altra oocasio~
ne. Il disegno di legge pendeva già da tem-
po davanti alle Camere: portiamolo avanti
così come è per chiudere questa partita, ed
in al tra occasione cercheremo di rLprendere
il discorso.

,L'altro aspetto che volevo segnalare al~
l'attenzio,ne dei colleghi in risposta alle os~
servazioni fatte è quello sottolineato dal
collega ,FinizzL Egli mi ha so,preso quando

,
ha affermato che bisogna porre attenzione
al fatto se da un punto di vista economico
convenga o meno continuare l'irrigazione
allorchè il costo ad ettaro diventa di 2 mi-
lioni contro 500.000 lire degli anni passati.
Ma come l'irrighiamo la zona di Lecce se
non aumentiamo i costi? Infatti finora ab-
biamo irrigato le zone facili dove l'acqua
era mO'lto vicina; dovendo irrigare zone più
« difficili» il costo è logicamente maggiore
e quindi bisogna prepararsi ad un costo
maggio,re.
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F I N I Z Z I. Ho invitato a un riesame
per vedere se il gravame ,sociale sia ade~
guato.

S C A R D iA.C C IO N E, relatore. Ma
l'approvvigionamento di acqua nel Mez~
zogiorno ed in particolare nella Puglia non
può essere misurato in funzione del costo ,e
del benefido alla maniera americana, casì
come era stato fatto nel passato. Abbiamo
smontato questa tesi! L'acqua è elemento
limite di tutta la produzione agricola, di
tutto lo sviluppo del Mezzogiorno. . .

F I N I Z Z I. Ma se per un ettaro spen~
diamo 200 milioni. . .

S C A R D A C C ION E, relatore. Due
mUioni. . .

F ,I N I Z Z ,I. Se un ettaro di agrumeto
costasse 200 miliani. . .

P R ,E S I D E N T E. OnorevO'li colle~
ghi, facciano, terminare il relatore.

S C ,AR D A C C ION E, relatore. Nes~
suna ha intenzione di arrivare a questa, pe-
rò il casto di due milioni per ettaro, è sap-
partabile se praduciama agrumi. Carne dice~
\"0, l'appravvigionamento dell'aoqua nel
Mezzogiarna nan può essere legata ali giu~
dizio di convenienza econamica deU'inve-
stimenta, ma va visto in funziane di quello
che essa è capace di pradurre in tutta l'eca-
namia del Mezzogiarna. Ecco perchè, a un
certo ,punta, l'Ente di irrigazione non ap-
pravvigiona piÙ l'agricaltura di acqua, ma
appravvigiana d'acqua tutta l'ecanamia me-
ridionale. A Taranto, l'impianto siderurgica
si alÌimenta con l'acqua che era stata repe-
rita per irrigare gli agrumeti, ma siccome
dare l'acqua all'impianta siderurgica pate-
va signilficare una spinta notevol~ e un an-
damento, diversa di tutta l'ecanamia, si è
starnata l'aoqua dal!'agrkaltura versa .l'im~
pianta siderurgica. L'aoqua del Fartare era
111origine destinata all'agricaltura, ma servi-
rà per l'industria e {per tutta il resta.

Ci traviamo quindi di frante alla necessi-
tà di sviluppare il reperimento, deU'acqua

per altri scapi: all'acquedatto pugliese tut-
ta quella che accarre per l'usa potabile, dal
Fortare, daUa diga di Atella a da altri pasti,
all'industria ,l'acqua che occarre per il sua
sviluppa e all'agricaltura quella che avanza.

Ma l'altra aspetto 'Che valeva segnalare,
e che i senatori Pennacchio, e Cifarelli han-
no messa in evidenza, è la funziane di carat-
tere interregianale, di integrazione ecana-
mica, che I\Ente può avere. È l'unica esem~
,pia che abbiamo, nell'Italia meridianale di
un ente che, altre ad avere una funzione in~
terregionale perchè agisce fra 1',Irpinia, la Ba~
silicata e la Puglia, ha anche una funziane
integrativa, che varrei segnalare in partica~
lareall'anorevole Ministro per l'avvenire, e
che davrebbe essere sviluppata. L'Ente irri~
gaziane non solo cura il reperimento, dell'ac-
qua ,e l'avviamento dell'irrigazione neUe zo~
ne di pianura, che sana pai Ie zane ricche,
ma funge da cansarzio di bonifica nelle zo-
ne interne della Puglia, della Basilicata e
dell'Irpinia, laddove l'ambiente era così pa-
vero da non potersi arganizzare in consarziO'
di baniifica. L'Ente, inaltre, ha la funziane di
commissario, del cansorzia di bonifica delle
zane interne e pravvede ad eseguire una se~
rie di apere di banifica, carne strade, linee
elettriche, eccetera. Questa è stata una fun~
ziane di integraziane svalta dall'Ente, direi,
perchè quando, ha castruita la diga del Per-
tusillo nell'interna della Basilkata, ha ca~
struita anche la strada di fonda valle che
parta alla diga, avviando casì la castituzia~
ne di un cansorzia turistica in quella zana.
Questa funziane l'Ente davrebbe svilupparla
se varrà canservare carattere interregiana-
le; cioè davrebbe dedicare maggiare atten-
ziane, maggiari mezzi e maggiare attività ,per-
chè le zane di reperimento, dell'aoqua nan
subiscano un danno da detto reperimento,
vedendosi private di un bene che patrebbe
essere utilizzata in quella zona.

L'interregianalità davrebbe, quindi, esse~
re maggiarmente legata alla funziane di in--
tegraziane dell'economia delle regioni, dedi~
canda più mezzi sia per le apere di bo-
nilfica delle zane interne sia per creare nuo~
ve attività nell'ambiente dave l'acqua viene
reperita. Il senatare Magna e il senatore Ro-
sa, in particalare, davrebbera intendermi
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al riguardo. Nel momento in cui prendiamO'
l'acqua dalla zona irpina o dalla zona ,luca-
na dobbiamo pensare a quali altre attività
si possono sviluppare nell'interno di queste
zone per mettere le popolazioni, che a volte
vengono private dell'acqua e del terreno mi-
gliore, in condizione di poter trovare occa-
sio'ni di lavoro appunto in altre attività.

Non mi dilungo oltre per non abusare del-
la pazienza dei colleghi. Vorrei soltanto, se
mi è permesso, anticipare il parere sugli
emenda:menti che sono stati presentati.

Per quanto riguarda l'emendamento 4.1,
presentato dal senatore Magna e da altri
senatori, faccio notare che esso investe
una questione piuttosto delicata. L'arti-
colo 2 del testo del Governo, che poi è
diventato l'articolo 4 del testo della Com-
missione, si propone di riordinare gli or-
gani di amministrazione dell'Ente e di de-
terminare un maggior peso del Ministero
dell'agricoltura e delle foreste sull'Ente
stesso. Devo rilevare che l'Ente Puglia è
l'unico ente meridionale che prende le de-
libere con il proprio consiglio d'ammini-
strazione e le manda per conoscenza al Mi-
nistero, pokhè non ,è obbligatoria l'appro-
vazione del Ministero stesso; quest'Ente ha
avuto sempre un'elasticità maggiore nel
suo modo di operare e di procedere. Il pro-
blema che si pone è questo: proprio oggi,
mentre si sta portando avanti il decreto
delegato che deve regolare i rapporti fra
agricoltura e Regioni, dobbiamo mettere
dei vincoli per cui l'Ente deve dipendere
esclusivamente dal Ministero dell'agricoltu-
ra e delle foreste? È una scelta che for-
se in questo momento faremmo con arbi-
trio. Se la tesi dell'interregionalità sarà
portata avanti ~ e probabilmente dovrà es-
sere così ~ ci potrà essere una dipendenza
maggiore dal Ministero dell'agricoltura e
delle foreste; ma deciderlo in questo momen-
to potrebbe significare voler privare le Re-
gIOni se non altro di un diritto a decidere su
come orientarsi. Quando le tre Regioni in-
sieme concorderanno che l'Ente rimanga
interregionale per avere anche una super-
visione piÙ efficiente da parte del Ministe-
ro, potrà essere proposta una nuova solu-
zione al riguardo. Pertanto, per quanto ri-

guarda l'emendamento 4.1, preferirei rimet-
termi al parere del Governo; potremmo sen-
tIre come è indirizzato il Governo e quindi
l'Assembl,ea potrebbe assumersi la respon-
sabilità di come votare.

Per quanto riguarda l'emendamento 1. 1
del Governo, si tratta di come imputare i
mezzi :finanziari sullo stato di previsione
della spesa del Ministero dell'agricoltura
e delle \foreste. Non credo che vi siano mo-
tivi di discussione; lo si può, almeno da
Iparte mia, accettare così cOIm'è, senza al-
cun rilievo.

Quanto all'emendamento 6.1 del Gover-
no, si tratta sempre di un emendamento a
carattere finanziario che si riferisce al mo-
do in cui distribuire appunto i mezzi finan-
ziari nei vari anni. Ritengo che l'emenda-
mento debba essere approvato perchè oggi
ci serve per poter portare avanti questo si-
stema.

Detto questo, non mi rimane che racco-
mandare ai colleghi l'approvazione piÙ ra-
pida possibile di questo disegno di legge,
in modo che l'Ente possa essere messo in
grado di prontamente operare col reperi-
mento di quei mezzi che con legge varata
ieri abbiamo messo a disposizione dell'agri-
coltura meridionale.

P RES I D E N T E Ha facO,ltà di
parlare l'onorevole Ministro de!il'agri:coltum
e delle foreste.

,~ N A T A L I, Ministro dell' agricoltura
e delle foreste. Signor Presidente, onorevoli
senatori, credo che da una parte sarò scu-
sato e dall'aÌim forse farò cosa gradita se
il mio intervento concJusivo sarà estrema-
mente breve, anche perchè il senatore Scar-
daccione, ,con ,la cornpetenza IOhe lo distin-
gue nella materia agricola e, di1rei, C011la
passione che 110distingue nella trattazione
di questi problemi che particolarmente 00-
nasce, ha risposto alle questioni che erano
state ,prO\poste ed ha precisato i termini
del discorso speciJfico che siamo qui chiama-
ti a fare in occasione dell'approvazione di
questo disegno di legge.

Dicevo che mi scuseranno gli onorevoli
colleghi se questa risposta sarà breve, per-
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chè evidentemente potrei anche farmi tra-
scinare dal complesso di aJ1gomenti che sono
stati addotti ,e .che travalicano il discorso
deJ. puro e semplice contributo finanziario
aH'Ente perl'irrigazione in Pugliia e Luca-
nia ed investono H tema più ampio della
agricoltura, di quella meridionale in par-
ticolare. Ma eviden'temente su questi argo-
menti non IpOSSOnè desildero rispondere
perchè, come è stato ricordato. proprio nei
giorni scorsi un dibattito di questo genere
si è ampiamente svi'luppato ed in esso sono
state individuate anche 'ConCJ:1e-uamentedeHe
linee di svilluppo 'e di potenz1amento del
Mezzogiorno, oon particolare 'I1iferimento
all'agricoltura. Infatti, se una notazione di
oarattere generale è permessa fare a me, è
la notazione che si r1allaccia ad alcune con-
clusioni degli oratori intervenuti nel dibat-
tito,e cioè che certamente il problema della
agricol tura nel Mezzogiol'no rimane uno dei
problemi fondamentali e che esso è anche
e soprattutto un problema di irr1gazione. Su
questo noi concordiamo e dobbiamo rile-
vare che, proprio in occasione della dis.cus-
sionedel disegno di 'legge relativo ai nuovi
interventi nel Mezzogiorno, particolare sot-
tolineatura ha avuto questa intuizione c,
dkei, questa riaffeJ:1mazione di volontà po-
litica.

Debbo quindi dire che ,la conclusione di
questo dibattito non può che rifarsi al con-
tenuto dello strumento legislativo. È stato
ricordato che moho probabi,lmente non è
esatto ill rHievo fatto dii una insufficienza
di mezzi finanziari. Il senatore Sicardaccio-
ne ha sottolineato come in effetti si tratta di
dare una dotazione ad uno stmmento di in-
tervento per quei compiti che gli saranno
affidati e che sono certamente compiti di
particolare importanza e rilIevanza. Eooo
l'aumento del fondo patrimoniale ed eoco,
onorevoli oolleghi ~ il senatore Scardaocio-
ne lo ha sottolineato ~ ,anche l'autorizza-
zione di spesa per ciò che concerne le esi-
genze di funzionamento dell'Ente.

Questo è il discorso che si riaHaccia an-
che aH'ampia funzione (che travalica, direi,
in un certo senso, l'intitolazione di «Ente
di irrigazione») affidata a questo Ente che
nelle zone dell'alta Irpinia, come è stato ri-

cordata, ha assunto anche le funzioni di con-
sorzio di bonifica, facendosi carico di una
serie di spese che non possono certamente
essere compensate dai contributi da far pa-
gare agli interessati.

Questo è il motivo dellOontr,ibuto finanzia-
rio che abbiamo stabiiJìto. E nel contempo
in questo provvedimento di legge è stato
anche inseri,to un articoJo che ha riferimen-
to all' esigenza di regolamentaJ1e una vOllta
per sempre n problema del personale, sta-
tuendosi che, per armonia di costruzione
giuridica, il personale debba avere lo stes-
so trattamento che attualmente vige per il
personale degli Enti di sviluppo.

IiI discorso de~li onorevoli col,leghi su
queHe che sono le situazioni deHa Puglia, J,e
,esigenze particolari di questa regione defi-
nita dal senatore ,Perrino sitibonda ~ lo
stesso senatore Finizzi ha sottdlineato que-
ste esigenze ~ è un di,scorso che SI inqua-
dra in queHa valutazione di carattere più
ampio e più generale che ,certamente pre-
suppone e richiede anche una serie di coor-
dinamenti tra gili enti che opemno. A questo
punto però debbo sottoJineare la funzione
fondamentale che <l'Ente per tl'irrigazione in
Puglia e Lucania ha svolto, così come 'ri-
cordava il senatore Cifarelli: si tratta di un
ente che è nato nel 1947 quasi come espres-
sione di un interessamento conCJ1eto ed ef~
fettivo dello Stato democratioo Jlei confron-
ti delle popolazioni pugliesi. Se gli onore-
vali senatori, come io non dubito, hanno
mente aHa relazione al disegno di 1egge re-
datta dal Governo ed alla perspicua rela-
z~one del senatore Scardaocione, avranno
dinanzi agli occhi non solo Ila massa di la-
voro e di iniziative che è stata sviluppata,
ma anche ,le possib1lità notevol.i che questo
Ente, una volta rafforzato finanziariamente
e sistemato dal punto di vista giuridICo-isti-
tuzionale, potrà continuare a svi,luppare per
l'economia delle regioni della Puglia e della
Lucania e, adesso, con l'emendamento che
viene proposto, anche deU'Irpinia.

Onorevoli senatori, i,l GoveJ1no evidente-
mente non può che associarsi alla racco-
mandazione di approvare questo provvedi-
mento di legge oon gli emendamenti propo-
sti dal Governo stesso.
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Una osservazione vorrei fare a proposito
dell'emendamento presentato dal senatore
Magna relativo alla soppression~ dell'arti-
colo 2. Si è parlato di una specie di incoe-
renza dell'articolo 2 che prevede una de~
lega al Governo. . .

P RES I D E N T E. Mi pel'doni, ono-
revole Ministro, ma forse ,lei si dfer,isoe
aLl'articolo 4

N A T A L I, Ministro dell'aglicoltura e
delle foreste. Esattamente, signor Presiden-
te, mi riferisco a quello che nel testo del Go-
verno era l'articolo 2 e che ora nel testo
della Commissione è diventato articolo 4,
tanto è vero che poco fa sono stato proprio
io a far ri<levare questa modifica al senatOl'e
Magna. Evidentemente ho seguìto con tanta
attenzione le considerazioni del senatore
Magna che l'ho segUJto anche in questo suo
equivoco involontario.

L'articolo 4 del testo delila Commissione
prevede dunque una delega al Governo ad
emanare, nel giro di sei mesi dall'entrata
in vigore della legge, norme intese ad ade-
guare ila struttura giuddica deB'Ente. È sta-
to obiettato che questa delega verrebbe pro-
posta in un momento poco opportuno poi-

ohè siamo tutti in attesa deMa emanazione

dei decreti delegati per il trasferimento del-
le funzioni dallo Stato alle lRegioni.

Devo sommessamente espri'mere l'avvilso
che i decreti delegati sono relativi a funzio-
ni amministrative attualmente eserdtate;
cioè i decreti delegati non possono innova-
re sulla legislazi10ne attuaLmente esistente.

D E L P A C E Su quello che non
iesiste non c'è bisogno di del'ega. I

N A T A L I, Minist,o dell'agdcoltum i

le delle foreste. Senatore Del iPace, io so che
lei, tra le sue competenze, ha anche quella

I

di essere un costituzionalista; vorrei pregar-
Ila però di farmi esprimel'e sommessamente I

iil mio pensiero. Noi riteniamo che in sede
Idi decreti delegati non si possa continuare I

nell'equivoco di pensare di innovare dal I
!

punto di vista ,legislativo. N decreto dele-
gato infatti trasferisce funzioni attualmen-
te esistenti; di conseguenza, si pongono cer-
tamente aliOuni problemi. Sono i problemI
che hanno riferimento, ad esempio, come nel
caso specifico, a queLle che debbono essere
alcune competenze ,per ciò che conoerne enti
che abbiano territorialmente competenze su
più regioni. Evidentemente, soprattutto nel-
l'agricoltura, il discorso si fa estremamente
interessante, complesso e, direi, anche preoc-
cupante, specie quando si tratta di int~rveni-
re in un settore come quello dell'irngazione
nel quale certi appl'OvvigiOlname:nti idrici
debbono es'sere fatti .in una zona o in una
regione e certe utilizzazioni idriche vengono
fat1:e anche in altre regioni. Non ci facciamo
ilLusioni, onorevoli senatori: ci troveremo
di fronte a grossissimi Ipl'Oblemi! Si tratta,
comunque, di problemi che dovranno es-
ser,e risolti in un ambito che non può esser
qudlo dei decreti delegati per il trasferi-
mento dene funzioni amministrative. Debbo
dire che mi rendo conto del fatto che il Se-
nato si orienti ~ e ho seguito con partico-
lare interesse anche ll'intervento del sena-
tore Finizzi ~ nella Jinea di non voler pre-
giudicare questo discorso. Non ho niente in
contrario; debbo però sommessamente dir-
vi che non vorrei che tale orientamento po-
tesse in un certo senso essere di ostacolo ad
una rapida sistemazione della impostazione
giuridica dell'Ente, anche perchè ~ come ha
ricordato il senatore Rosa ~ la vita attua-
le dell'Ente è estremamente travagliata
in quanto non vi è una certezza nelIe fun-
zioni di vigilanza e di controllo sull'lEnte,
come è stato varie volte rilevato dagli or-
gani di controllo.

Comprendo ,l'orientamento politico ideI
Senato; però debbo dire che personalmente
sono notevO'lment.e preoccUipato !per il fatto
che una decisione di questo genere possa
rappresentare un motivo di perplessità e di
ostawlo per H l'é1Ipidofunzionamento del-
l'Ente.

Ecco iil motivo per cui, onorevoH sena-
tori, pur rendendomi conto dene ragioni
che possono milital'e ha favore della sop-
pressione di questo articolo ~ il che signifi~
cherebbeiasciare impl'egiudicato il discor~
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so che dobbiamo affrontare ~ debbo, per do~
vere di re~,ponsabirlità, sottolineare al Sena-
to che questa decisione potrebbe aLlontana-
re di gran lunga ,l'immediata razi,olléulizza-
zione dell'Ente neLla sua attività, proprio
nel moment,o in cui, per iniziativa del Sena-
to, la competenza dell'Ente viene estesa ad
una ulterio:re zona di altra regione, per cui
'la sua oompetenza si aJHarga anche di più
in ragione di questa proiezione di camttere
in ter:regi onale.

Questo è i,l parere del Governo, ohe per
questo problema S'i rimette all'Assemblea,
ma che ha ri,tenuto suo dovere~ richiamaI1e
all'attenzione ed alla responsabilità degli
onorevoli senatori ,le conseguenze che po-
trebbero determinarsi su questo piano. Co-
munque, approvando l'articolo 4 così come è
congegnato, non è che si p:recostituisca nien-
te nei confronti della futura Ilegislazi,one-
quadro, di cui ha parlat,o irl senatore Del
Pace nel suo intervento .in COlIIlmissione,
dato che è evidente che, nel momento in cui
interviene una Jegge~quadro, tutte le dispo~
sizioni precedenti vengono riassorbite e, se
contrastanti, canoellate.

Devo sottolineare questi motivi di urgen-
za che suggeriscono l'approvazi,one dell'ar-
ticolo 4, rimettendomi ~ ripeto ~ aUa va-

:lutazione degli onorevoli senatori, affinchè
non esista la preoccupazione che, per salva-
re una questione di principio ~ che nel caso
specifico non esiste ~ si possa vanificare lo
strumento legislativo che abbiamo voluto re-
digere, sul quale mi sembra di non aver sen-
tito, al di là di qualche nota di esasperazione,
rilievi negativi di fondo, proprio perchè esso
non vuole rappY'esentare la soluzione dei pro-
blemi deH'agricoltum meridionale, ma vuo-
le invece rappresentare la possibilità di po-
tenziare un Ente che sarà certamente, e con-
tinuerà ad essere, strumento fondamentale
per la evoluzione e ,per il progresso delil'agri-
coltura meridi,onale. Grazie. (Applausi dal
centro ).

P RES I D E N T E. Passiamo ora al-
l'esame degli articoli nel testo proposto dal-
la Commissione. Si dia lettura dell'artico-
lo 1.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Art. 1.

Il fondo patrimoniale ,dell'Ente per lo
svi.luppo deLl'irrigazione e la trasformazione
fondiaria in Puglia e Lucania, di cui all'ar~
tlÌeolo 5, primo comma, del decreto legi-
slativo del Capo provvisorio dello Stato
18 marzo 1947, n. 281, è integrato di lire
1.500 millioni.

Per i relativi conferimenti, è autorizzata
la spesa per !'indicato importo di lire 1.500
milioni che sarà iscritta nello stato di pre-
vione del Ministero dell'agricoltura e delle
foreste in ragione di lire 500 milioni nel-
l'anno finanziario 1970 e di lire 200 milioni
in ciascuno degli anni dal 1971 al 1975.

È autorizzata, altresì, a carico dello stato
di previsione del Ministero dell'agricoltura
e delle foreste, la spesa di lire 2.000 milioni,
in ragione di lire 500 milioni nell'anno fi-
nanziario 1970 e di lire 300 milioni in cia-
scuno degli anni dal 1971 al 1975, per la
erogazione, a favore dell'Ente predetto, di
contributi nelle spese di funzionamento.

P RES I D E N T E. Da parte del Go-
verno è stato presen1ato un emendamento
sostitutivo, già illustrato dall'onorevole Mi-
nistro e accettato dalla Commissione. Se ne
dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Sostituire il secondo e terzo comma con i
seguenti:

« Per i 'rela1Jirviconferimenti, è autorizzata
la spesa per rl'i,ndicato impOY'to di Ere 1.500
mihoni che sarà iscritta nello s,tat,o di previ-
si,one della Ispesa del Ministero dell'agI'icoltu-
ra e delle fOI'este in ragione di lire 700 millio-
ni nell'anno finanziario 1971 'e di lire 200 mi-
lioni 'Ìin ciascuno degli anni da11972 al 1975.

È autorizzata, all!tresì, a carico dello stato
di previsione della spesa del Ministero della
agriooltura e delle foreste, la spesa di li-
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re 2.000 milioni, in ragione di lire 800 milioni
nell'anno finanziario 1971 e di H.r,e300 milio-
ni in oiascuno degli anni dai11972 al 1975, per
la erogazione, a favore dell'Ente predetto, di
contributi nelle spese di funzionamento ».

1.1 IL GOVERNO

P RES I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 1 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Si dia lettura degli articoli successivi.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Art.2.

L'artico'lo 2 dellla legge 11 luglio 1952, nu-
mero 1005, è sostituito dal seguente:

« li1comprensorio di attività delil'Ente per
lo sviluppo dellll'irrigazione e la trasfmma-
zione fondi aria in Puglia e LUlcania com-
prende anche il territorio deUa provincia
di Avellino ».

CE approvato).

Art. 3.

Il primo comma deN'articolo 3 de/lla ,legge
11 luglio 1952, n. 1005, è sostimito da:l se-
guente:

({ Per provvedere aHe esigenze del teIirito-
ria della provincia di AVe/llino sarà costitui-
ta in seno aH'Ente una sezione speciaile per
ifIrpinia ».

CE approvato).

Art. 4.

Il Governo della Repubblica è delegato
ad emanare, entro sei mesi dall'entrata in
vigore della presente legge, con decreti aven-

ti valore di legge ordinaria, norme intese
ad adeguare la struttura giuridica dell'Ente
per lo sviluppo dell'irrigazione e la trasfor-
mazione fondiaria in Puglia e Lucania per
un più efficiente conseguimento delle fina-
lità istituzionali.

Le norme di cui al precedente comma do-
vranno regolare la nomina e le funzioni del
presidente dell'Ente e di tre vice presidenti,
rispettivamente, per le sezioni della PugHa
e della Lucania e per la sezione speciale del-
rl'Irpinia; la costituzione, la nomina e le fun-
zioni del consiglio di amministrazione, della
giunta esecutiva e di una deputazione per
ciascuna delle predette sezioni, eon l'attri-
buzione ,ad esse di membri del consiglio,
nonchè la costituzione e la nomina del col-
legio sindacale.

Al consiglio di amministrazione dov.rà es-
sere assicurata la partecipazione di elementi
rappresentativi delle categorie agricole ~

agricoltori, coltivatori diretti, ,lavoratori ~

di rappresentanti delle Amministrazioni del-
lo Stato, delle regioni e deUe provincie e di
altri enti pubblici territorialmente interes-
sati all'attività dell'Ente.

Le predette no:rme dovranno anche defi-
nire, in rapporto ai compivi dell'Ente, le fun-
zioni di controUo del Ministero dell'agricol-
tura e delle foreste prevedendo, in partico-
lare, che i bHanci, il regolamento organico
ed il regolamento di amministrazion~ e con-
tabilità siano sottoposti all'approvazione del
predetto Ministero, di concerto con quello
del tesoro.

P RES T D E N T E. Da parte del se-
natore Magna e di altri senatori è stato pre-
sentato un emendamento soppressivo. Se ne
dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Sopprimere l'articolo.

4. 1 MAGNO, STEFANELLI, DEL PACE, PE-

TRONE, GUANTI, DE FALCO, CA-

RUCCI, DI VITTORIO BERTI Bal-

dina
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P RES I D E N 1 E . Questo emenda~
mento è stato già illustrato e su di esso la
Commissione si è rimessa al parere del Go~
verno, il quale a sua volta ha dichiarato di
rimettersi all'Assemblea.

C I FAR E L L I. Domando di parlare
per dichiarazione di \'oto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I. Desidero annunciare
il mio voto contrario a questo emendamen~
to soppressivo. Ritengo, votando contro, di
contribuire innanzitut10 alla necessaria e ur~
gente sistemazione giuridica dell'Ente per
quanto riguarda i vari suoi aspetti funzio-
nali e soprattutto di controllo amministra-
tivo e contabile. Infatti molte delle ragio~
ni di disagio dell'Ente consistono nell'incer-
tezza al riguardo, che si perpetua da anni, co-
me sa chiunque abbia avuto notizia della
vita e delle vicende dell'Ente irrigazione di
Puglia e Lucania.

Il mio voto contrario dipende, in se-
condo luogo, dal fatto che sono piena-
mente convinto che questa legge non ha
nulla a che vedere con l'attuazione dell'or-
dinamento regionale. Ai rapporti tra Stato e
Regione, per quanto riguarda i trapassi del-
le competenze, provvederanno i decreti di
trasferimento. Gli enti che esistono hanno
ciascuno una propria configurazione giuri~
dica ed una riconosciuta validità. Nel mo-
mento in cui, emanati i decreti di trasfe-
rimento, le Regioni si troveranno di fronte
a questi enti e dovranno per ciascuno pren-
dere contezza dei limiti o dell'ampiezza dei
propri poteri, si regoleranno nei loro con~
fronti tenendo presente la situazione giu~
ridica e politica nella quale essi si trova-
no. Non vedo affatto un contrasto costi-
tuzionale, nè vedo come possano sorgere del-
le disfunzioni o possano essere precJusi mi-
glioramenti e ulteriori sistemazioni. Deside~
ro sottolineare che si tratta di un ente che
ha competenza interregionale, il che signi-
fica che, in ogni caso, avrà a che fare con
la posizione e la volontà non di una, ma di
ben tre Regioni dell'Italia meridionale.

Ecco le ragioni del mio voto contrario al~
l'emendamento soppressivo.

F I N I Z Z I . Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F I N I Z Z I. Dichiaro che il Gruppo li-
berale si astiene dal voto e tale dichiara-
zione viene giustificata dal fatto che l'ono-
revole Ministro non ha in definitiva escluso
totalmente l'opportunità o meno, con rife-
rimento alle autonomie delle Regioni, della
approvazione dell'articolo in esame. Egli ha
rappresentato delle esigenze di carattere mol-
to generale che non mi sembrano bastevoli,
cioè che la necessità del funzionamento del-
l'organismo imponga l'approvazione della
norma in esame.

Sarei stato consenziente all'approvazione
della norma stessa qualora avesse avuto di~
mensioni più limitate. Ma proprio il fat~

to che con questa legge la competenza del-
rEnte viene ampliata fino alla provincia di
Avellino, mentre, così come ha rappresenta-
to un onorevole collega, sarebbe opportuno
che venisse ulteriormente estesa, secondo me
sta a significare che il problema non ha avu-
to un vaglio appprofondi to circa l'effettiva
dimensione che si vuole dare all'Ente con
questa legge, tanto che da parte della mag-
gioranza viene rappresentata una esigenza
ancora maggiore.

Non ravviso ovviamente alcun difetto di
carattere costituzionale; sono cioè pienamen~
te d'accordo sul fatto che il Senato può pro-
nunciarsi sull'oggetto perchè non c'è alcun
impedimento. C'è solo una norma di carat~
tere etico~morale e di ortodossia che secon~
do me imporrebbe, alla vigilia dell'entrata in
vigore delle Regioni, che compiti alle stesse
demandati non vengano avocati dal Parla~
mento nazionale. Ringrazio.

P E N N A C C H IO. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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P E N N A C C H I O. Anche a nome del
mio Gruppo dichiaro che voterò contro
l'emendamento per le considerazioni che ha
esposto e rappresentato il Ministro, che mi
sembrano convincenti. È stato osservato che

l'Ente opera con una normativa di incertez.
za; la cosa migliore che si possa fare (e que~
sto è il nostro dovere) è di assicurare che

l'Ente irrigazione vada avanti in una proie~
zione di sicurezza per il domani. (Interruzio~
ni dei senatori Magna e Del Pace). Fra l'altro,
se sussistono competenze primarie della Re.
gione, non saranno i nostri provvedimenti
che possono avere l'effetto di annullare dirit.
ti di natura costituzionale; perciò non è il ca.

so di nutrire alcuna preoccupazione al ri~
guardo. Tuttavia c'è l'interesse a chè l'Ente
possa vedere assicurato il suo funzionamen~
to sulla base di norme precise. Peraltro l'ar~
ticolo 4, che corrisponde all'articolo 2 del i

disegno di legge governativo, parte da
criteri e direttive precise. Si tratta di de.
lega legislativa al Governo, che prevede
nel consiglio di amministrazione le rappre.
sentanze di tutte le categorie agricole e quel~
le delle amministrazioni locali. Non vedo
quindi perchè non si deve, nell'occasione del.

l'approvazione del disegno di legge, fare di
tutto perchè domani l'Ente, investito di par~
ticolari funzioni per quanto riguarda il suo
contributo alla politica del Mezzogiorno, pas.
sa operare sulla base di una normativa di
certezza, con sicura ed efficace funzionalità.

M A S C I A L E. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A S C I A L E. Signor Presidente, a no~
me del Gruppo ho sollevato una pregiudiziale
che tendeva a sdrammatizzare un po' la si~
tuazione; ma poichè il senatore Cifarelli, con
molta competenza, ha sostenuto la tesi che
la questione non deve essere riportata sul
terreno della costituzionalità o meno, mi de-
vo opporre.

Se è vera questa tesi, senatore Cifarelli, il
provvedimento al nostro esame non può esse.
re discusso perchè o è un provvedimento di
carattere finanziario (stanziamo due miHar.

di), oppure non lo è, ed allora si presenti un
altro provvedimento che disciplini la nuova
composizione del consiglio di amministra~
zione e il nuovo regolamento per riportare
la serenità, la fiducia, la tranquillità nel per-
sonale del quale vi ricordate oggi dopo venti
anni che gestite quell'Ente di irrigazione. Pe.
ciò non si può assolutamente accettare nè la
tesi della Democrazia cristiana nè la tesi del
rappresentante de! Partito repubblicano.

È per queste ragioni che noi voteremo a
favore dell'emendamento presentato dal se-
natore Magna, tendente alla soppressione del.
l'articolo 4.

R O S S I D O R I A. Domando di par.
lare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R OS S I D O R I A. Il Partito socialista
italiano voterà a favore della soppressione

dell'articolo per ragioni molto semplici. Nel
primo capoverso dell'articolo è detto che
la delega dovrebbe servire ad adeguare la
struttura giuridica dell'Ente per un più effi.~
ciente conseguimento delle finalità istitu.
zionali. Considerato, tuttavia, che, qualun.
que debba essere la sorte dell'Ente nel qua.
dro dell'ordinamento regionale, le attribuzio~
ni all'Ente verranno ad essere modificate dal-
lo stesso ordinamento regionale, questo ade.
guamento in questo momento non può essere
fatto. Se si vuoI fare, viceversa, riferimen~
to al passato, c'è stato tempo di farlo nel pas-
sato. Se, infine, vi sono idee chiare su quel
che si vuoI fare, anzichè dare una delega
al Governo si poteva dire: «il consiglio si
modifica in questo modo... ». Una delega
che inevitabilmente prende sei mesi non ri~
salve nulla, indebolisce il potere del Parla.
mento, non dffronta il problema e quindi non
deve essere data.

Per questi motivi il Partito socialista è de.
cisamente favorevole alla soppressione del~
l'articolo.

P RES I D E N T E. Poichè nessun altro
domanda di parlare per dichiarazione di vo~
to, metto ai voti il mantenimento dell'arti-
colo 4.
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M A S C I A L E. Ma è in discussione un
emendamento soppressivo.

P RES I D E N T E. Così vuole l'arti-
colo 102 del Regolamento.

Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

R O SA. Chiediamo la controprova.

P RES I D E N T E. Procediamo alla
controprova.

È approvato.

M A G N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A G N O. Signor Presidente, dato che
è stato deliberato il mantenimento dell'arti-
colo 4, propongo, insieme ad altri senatori, il
seguente emendamento aggiuntivo al testo
dell'articolo 4:

« I decreti di cui al primo comma saran-
no emanati sentite le regioni interessate e la
Commissione di cui al quarto comma del-
l'articolo 126 della Costituzione ».

P RES I D E N T E. Invito il re latore
ed il Governo ad esprimere il parere su que-
sto emendamento.

S C A R D A C C ION E, relatore. La
Commissione è favorevole e propone che in
sede di coordinamento esso venga inserito
al primo comma dell'articolo 4, dopo la
espressione « legge ordinaria », con la seguen-
te formulazione: «sentite le regioni interes-
sate e la Commissione di cui al quarto com-
ma dell'articolo 126 della Costituzione ».

N A T A L I, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Il Governo è d'accordo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento aggiuntivo all'articolo 4, proposto
dal senatore Magna e da altri senatori, con
la riserva di coordinamento indicata dal-

l'onorevole relatore. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 4 nel suo comples-
so. Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Si dia lettura degli articoli successivi.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Art. 5.

Il regolamento organico relativo alla di-
sciplina giuridka ed economica del perso-
nale dell'Ente per lo svdJuppo dell'irrigazio-
ne e la trasformazione fondiaria in Puglia
e Lucania, da adottaI1e entro tre mesi dal-
l'entrata in vigore della presente legge, do-
vrà essere informato ai Iprindpi e criteri
stabiliti, 'per ~l personale degli enti di svi-
luppo, dall'articolo 8 della legge 14 luglìo
1965, n. 901. All'inquadramento in ;molo
potrà partecipare il personale già in ser-
vizio aMa data del 31 dicembre 1969.

(È approvato).

Art. 6.

All'onere di lire 1.000 milioni, derivante
dalla attuazione della presente legge per
l'anno finanziario 1970, si farà fronte, per
!ire 500 milioni, a carico del fondo iscrit-
to al capitolo n. 5381 dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero del tesoro
per l'anno finanziario 1969 ~ intendendosi a

tal fine prorogato il termine di utilizzo delle
suddette disponibilità indicato dalla legge
27 febbraio 1955, n. 64 ~ e, per lire 500
milioni, mediante riduzione del fondo iscrit-
to al corrispondente capitolo dell'anno fi-
nanziario 1970.

All'onere di lire 500 milioni previsto per
l'anno 1971 si farà fronte con le riduzioni
di lire 300 milìoni e di lire 200 milioni dei
fondi iscritti rispettivamente ai capitoli nu-
mero 3523 e 5381 del predetto stato di pre-
visione per 10 stesso anno 1971.



Senato della Repubblica ,~ 26207 ~ V Legislatura

517a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO 16 LUGLIO 1971

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio.

P RES I D E N T E . A questo articolo
è stato presentato da parte del Governo un
emendamento sostitutivo. Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Sostituire il primo ed il secondo comma
dell' articolo 6 con il seguente:

« All' onere di lire 1.500 milioni, derivante
dall'attua:zjione della presente legge per l'an-
no finanziario 1971, si farà fronte: per lire
500 mIlioni, a carico del fondo iscritto al
capitolon. 5381 dello stato di previsione
della spesa del. Ministero del tesoro per l'an-
no rfinanziaI1io 1969, intendendosi all'uopo
prorogato i11termine di utilizzo del1e sud-
dette disponibilità indicato dalla legge 27
febbraio 1955, n. 64; per lire 500 milioni a
carioo del corrispondente capitolo 5381 del-
l'anno finanziario 1970 e per lire 500 mi-
lioni 'Con le riduzioni di lire 300 milioni e
di lire 200 miliioni dei fondi iscritti, rispet-
tiva:mente, ai capitoli nn. 3523 e 5381 del
predetto stato di 'previsione per l'a:nno fi-
nanziario 1971 ».

6. 1 IL GOVERNO

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento sostitutivo 6. l presentato dal Go-
verno. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 6 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo alla votazione del disegno di
legge nel suo complesso.

B O L E T T I E R I. Domando di par-
lare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O L E T T I E R I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, prendo la parola per di-
chiarare che ill nostro Gruppo voterà a fa-
vore di questo disegno di legge e con soddi-
sfazione. Quando ci si riferisce al fatto che
un provvedimento arriva tardi, ciò riguarda
il passato e semmai aumenta la soddisfazio-
ne di vederlo finalmente approvato.

La mia soddisfazione, onorevoli colleghi,
è riferita anche a tutta l'azione pubblica svol-
ta in fatto di politica per !'irrigazione, nono-
stante le carenze denunciate. La sensibilità
dell'azione pubblica a questo problema si è
dimostrata immedIatamente nel primo dopo-
guerra, ha continuato e deve continuare. In
particolare, per quanto riguarda il campo di
azione dell'Ente irrigazione di Puglia, Luca-
nia e Irpinia, non c'è dubbio che questa azio-
ne va continuata con uno studio completo,
fino al punto di non fare arrivare al mare
neppure una goccia d'acqua. Qualcuno con-
trasta questo concetto dicendo che forse es-
so contribuisce a creare un certo squilibrio
in relazione al territorio. Io non credo a que-
sta tesi, d'altronde non dimostrata. Ritengo

I che sia necessar,io utilizzare l'acqua e non
consentire che, magari torbida, scorra ad im-
pinguare sterillmente le piattaforme sottoma-
nne.

Si è parlato di interregionalità dell'Ente,
si è parlato di alcuni problemi che riguarda-
no una delle tre regioni interessate all'azio-
ne dell'Ente per l'irrigazione in Puglia, Lu-
cania ed Irpinia. Dirò subito, onorevoli col-
leghi, che sono d'accordo sUlI concetto che
il problema idrico è unitario e non può es-
sere guardato da un punto di vista campa-
nilistico, provincialistico, regionalistico. Ciò
non significa che alcuni problemi non si deb-
bano guardare valutando oggettivamente la
convenienza di talune soluzioni. Mi riferisco
,in particolare al concetto espresso dall' ora-
tore di parte liberale, senatore Finizzi, che
non si è valuto soltanto riferire, a parer mio,
al costo dell'irrigazione per ettaro-coltura,
ma ~ quando ha parlato, se non erro, delle
colture dei peperoni che di colpo, per una
eccessiva estensione, avevano visto crollare
11 prezzo ~ ha accennato a un problema che
rimane irrisolto e che bisogna risolvere, ono-
revole Ministro dell'agricoltura, quello della
commercializzazione dei prodotti agricoli,
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che va ad incidere sulla convenienza di cer~
te iniziative. Noi tutti apprezziamo, onore~
vole Ministro, la sua battaglia, anche in se~
de comunitaria, per il problema delle strut~
ture. Ciò non toglie che il problema di mer~
cato rimanga in piedi perchè sta a monte del
problema delle colture. Ove investissimo con
eccessiva spesa a coltura irrigua certe pro~
duzioni che poi non trovassero sbocco sul
mercato, sarebbe evidente il fallimento di
una certa politica. Quindi il problema va
guardato unitariamente, in tutto il suo com~
plesso, prima di decidere sui programmi ir~
rigui nelle diverse regioni interessate.

LungI da me, che provengo dalla regione
lucana che dovrebbe dare l'acqua per le ulte~
riori occorrenze anche irrigue della Puglia,
l'idea di impostare il problema da un punto
di v.ista regionalistico. Però obiettivamente
non si può certo trascurare ill problema del
costo quando ci siano zone irrigabili che an~
cora mancano dell'irrigazione le quali dareb~
bero un costo indubbiamente minore per pro~
duzioni che magari soffrono anche di diffi~
coltà di collocamento sul mercato. Tanto più
che non c'è motivo che una regione interna,
povera, non valorizzi quelle poche opportu~
nità di alta potenzialità dell'economia nel
settore dell'irrigazione quando ben poche ri~
sorse ha a disposizione. È quindi un proble~
ma di pianificazione su criteri oggettivi che
va guardato nell'interesse generale del Pae~
se, oltre che di una regione indubbiamente
sottosviluppata e bisognosa, tal quale come
la Puglia, dI interventi in questo settore. Pri~
ma di pensare ad irrigare terre lontane, oc~
corre irrigare regioni più vicine alle fonti di
approvvigionamento idrko.

Comunque, onorevole Ministro, siamo di
accordo nell'approvare il disegno di Ilegge.
E ritengo che le argomentazioni portate dal
senatore Magno, quando ha parlato dell'op~
posizione dei proprietari terrieri all'irriga~
zione, per quanto riguarda la mia zona (par~
lo del metapontino irriguo), non abbiano ri~
scontro nella realtà. Infatti se devo lamen~
tare una cosa ~ e approfitto del fatto di
avere Ila parola per sottolinearlo ~ se devo
rilevare nn fatto oggettivo, è che i primi a
interessarsi all'utilizzazione irrigua nel Me~
taponto sono stati i proprietari, sia pure sot-

to la spinta di quel terzo residuo previsto
quando si è realizzata la legge per la rifor~
ma agraria, mentre gli assegnatari di terre
non sempre praticano colture irrigue.

Onorevole Ministro, colgo l'occasione per
fare due raccomandazioni. La prima è che
sia intensificata l'azione di promozione uma~
na da parte degli Enti di sviluppo per ciò che
riguarda la zona del metapontino . . .

P RES I D E N T E. Senatore Bolet~
tieri, le faccio osservare che ha ancora sol~
tanto un minuto a disposizione.

B O L E T T I E R I. Ho finito, infatti,
signor Presidente. La seconda raccomanda~
zione è di trasformare il consorzio ortofrut~
ticolo del metapontino in consorzio alla pro~
duzione, ricollegandosi appunto al concetto
dell',importanza della commerciallizzazione
dei prodotti agricoli.

Comunque esprimo voto favorevole a que~
sto disegno di legge.

BAR D I . Domando di parlare per di~
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

BAR D I . Signor Presidente, onorevole
Ministro, onorevoli colleghi, il disegno di
legge in oggetto ci induce ad una riflessione
sul passato e ad una considerazione che vuo~
Je essere un auspicio per il futuro.

Per il passato dirò che non possiamo con~
siderare del tutto soddisfacenti i risultati
conseguiti dall'Ente irrigazione; si è fatto po~
co anche a causa degli scarsi mezzi finanzia~
ri a disposizione di questo organismo pro~
pulsore dello sviluppo economico delle re~
gioni interessate.

Nel disegno di legge si dice testualmente:
{{ Le opere eseguite o progettate finora testi~
moniano lo sforzo compiuto per la risoluzio~
ne dei più immediati problemi. Essi sono
rappresentati dagli invasi del Pertusillo, del
Camastra, di Occhito, dell'Osento, di Atella,
di Conza, del Sinni e del Basentello. la cui
reallizzazione è presupposto dell'attuazione
dei due grandi piani elaborati dall'Ente per
gli acquedotti di Puglia e Lucania per l'uti~
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lizzazione integrale di tutte le risorse idriche
di queste regioni ».

La verità è che sono poche le opere ese-
guite e molte invece quelle soltanto proget-
tate. Molti di questi invasi infatti sono anco-
ra aLlo stato di studi e progettazioni che or-
mai risalgono a qualche decina di anni fa
e che sono rimasti inattuati.

Non c'è dubbio che il grosso problema del-
la regolamentazione delle acque e della va-
lorizzazione delle risorse idriche è essenziale
per lo sv.iluppo economico delle regioni in-
teressate. Non si tratta soltanto di creare
condizioni dIverse per l'agricoltura povera
di queste terre, non si tratta solo di favori-
re un'assetto razionale del territorio dal pun-
to di vista ,idn.ulico, ma si tratta anche di
creare, attraverso prevedibili destinazioni
delle acque per usi industriali, le condizioni

1

per insediamenti industriali anche nelle zo-
ne interne delle regioni interessate.

L'onorevole relatore ha messo giustamen-
te in rilievo che soltanto 150 mila ettari del-
le regioni interessate sono' stati resi irrigui
su una superficie suscettibile di conveniente
valorizzazione irrigua di circa 550 mila et-
tari.

Vorrei ricordare che in Basilicata, su cir-
ca 130 mila ettari suscettibili di valorizzazio-
ne irrigua, solo 30 mila, e cioè meno di un
terzo, sono effettivamente irrigati. Eppure la
Basilicata ha forse quest'unica ricchezza, rap-
presentata dalle acque, accanto a queilla della
mano d'opera. purtroppo solo parzialmente
impiegata per mancanza di posti di lavoro.

Occorre quindi rimediare a queste deficien-
ze, rendere attuale ed operante nel lasso di
pochi anni il piano generale di irrigazione,
per evitare che si possa giungere quando è
troppo tardi e quando l'esodo dalle nostre
terre avrà provocato una situazione di disfa-
cimento anche sotto il profilo della mancan-
za di forze Ilavorative.

Certamente per il futuro ~ come è già
stato rilevato ~ si porranno problemi di
rapporti tra l'Ente e le regioni interessate,
tra le stesse regioni al fine di ricercare un
equilibrato e armonico sviluppo ed evitare
che le maggiori disponibilità idriche di una
regione servano solo ad accrescere la ricchez-
za di un'altra regione ed a mantenere !'im-
poverimento di quella che dispone delle mag-
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giori risorse idriche. Ma pensiamo che la nuo-
va legge per il Mezzogiorno, che il Senato
ha ieri approvato, possa venire incontro alla
soluzione di tali problemi.

La previsione di progetti speciali interre-
gionali, nella visione generale di uno svilup-
po organico di più regioni, consentirà di
superare i contrasti e di attuare « sOlluzioni
compensative» a favore delle regioni più
povere. Il superamento del concetto della
concentrazione industriale consentirà l'attua-
zione di insedmmenti industriali più diffusi
anche nelle zone interne e depresse delle re-
gioni interessate.

A tale obiettivo di fondo gioverà indubbia-
mente l'attuazione del piano generale di irri-
gazione perchè Ila visione non soltanto agri-
cola dei problemi delle acque, ma la visione
integrale di tali problemi come problemi di
utilizzazione di questa ricchezza per usi in-
dustriali favorirà certamente la realizzazione
delle nuove impostazioni in materia di in-
dustrializzazione del Mezzogiorno e deHe zo-
ne interne di esso.

Con queste brevi considerazioni, che vo-
gliono essere un auspicio per una più in-
cisiva opera di propulsione dello sviluppo
delle regioni di Puglia, Basilicata ed Irpi-
nia da parte dell'Ente irrigazione, ritengo
che sia giusto assicurare a questo organismo
mezzi finanziari ed organizzativi più adeguati
e consistenti che certamente sarebbe stato
utile prevedere in misura anche maggiore
di quella proposta.

Ritengo, aJtresì, che sia giusto assicurare
tranquillità economica e giuridica al perso-
nale dipendente, anche se penso che conl'ap-
provazione dell'ultimo emendamento non si
sia raggiunto tale scopo.

Pertanto, con questa ultima riserva, prean-
nuncio il voto favorevole del Gruppo del Par-
tito socialista italiano al disegno di legge in
esame.

F I N I Z Z I Domando di pwr\1are per
dichiarazione di voto.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

F I N I Z Z I. OnorevoLe P~esidente, iOno-
revole Minis,tva, iOnoJ1evoli oo11eghi, per i,l
GrtlIprpoLiberallleipI1eannuncio VOltOfavorevo~e
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alla legge, anche se le critiche, le riserve e le
perpJ,essità da me espOlste permangono tut-
tOlra. Questo nOlstro atteggiamel)Jjto vuo,l,e es-
sere un gesTO di riguardo al Ministro, il qua-
le, per la sua carica, certamente conosce me-
glio di noi stessi l'effettivosltato di efficienza

e di vaLidiltà delrl'OI:r;ganilsmo per ill quale 'slia-
mo 'stati chilamati a vo,tal'e.

VOIllrei però non tralasCÌiare questa OIoca-
sione per richilamare aJUa benevola atltenzio-
ne dell'onorevole Ministl'o il fatto che la orisi
deiU'agricOIl1trura non è caus'ata s'OlIo da ruoo
deficienza strutturale; direi anzi che alla base
di essa vi è una carenza di oommen:1O:iahzza-
ziOlne. Detta carell12Ja dell l'esta è stata avver-
tita da tutti gli altri Paesi della Comunità,
cio,è da quelli che hanno slliperato la rase di
ori si strutturale, perchè certo nOln addebi-
tiamo agli stessi una defiaienza ri'spetto a
noi per quanto conoel1ne l'ampiezza e ,la por-
tata delle iStruttUl1e. RiçOllldo ohe neUe ulti-
me riuniOlni a liveMo comuni,iaria, quando
si è diba'ituto ,i[ problema se la ollisi deilla
agricoltura slÌa struttuTale o di vendita dei
prodotti, so,ltanta 1'U,a:l:iasi è abbaI'bioruta
alla tesi derma crisi di str~U!ttura, mentire gli
allbri PaeslÌ hannO' finito rOO'n[l'accettare anche
la prOlspettiva delle struttulle, do,pO' che sono
stati saddisrat'ti neMe 110'1'0richieste, oheClÌOIè
i prodotti per 1011'01particoLarmente :interes-
santi veni,ssera aumentati di ipl'ez~o.
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Quindi sOlno l,ieto di vOltare favOlrevO'lmente
perchè nOln ci sila dubbio che comunque noi
liberali sia:mo sempre IsensibiH ,alIsuperamen-
ta delle crisi stesse. Faocio però una viva
raocomandaziO'ne a1l1'onoreViole Ministlro per-
chè si compiaccia di accOlrdalle magg;iore
considerazione aH'aspetta deLla cOImmercia-
lizzazione ohe secO'ndo nOli costituisce la vie-
ra piag1a dellla 'Ollisi agÒcO'la ohe da talnti anni
ci t'ravaglia. Una dimostrazione di questa è
presto data: nel11948 i'1grano quotava 10.000,
oggi quo,ta 10.000 sO'ltanto grazie all'apporto
deMa ilnoentivaziorne che Vliene dalla Comuni-
tà europea. Il prezzo dell'uva era di 7.000 lire,
oggi è di 5.000 tÌil'e; iJ pTezzo de]l'ol:io era di
1.000 !.ire, oggi è di 500-600 Hille, come se dail
1946, dal 1947, dal 1948, nel Paese non 'si
fOlssero veri:hcrati rialzi dii pllezzi. Tutto ciò
dovrebbe indurre a riflettere ,e mediltare per-
chè la pdLitica di inoeJJ!tivazionre, di sprone,
di stimOllo e di intervento da partie delilo
Stato nOln trascuri queMO' che, secondo noti,
costi,tuisce l'aspetto fondameDlTIaJl,edelLa orisi
in agrkohum. Graz1e.

P RES I D E N T E. Poichè nessun al-
tro domanda di parlare per dichiarazione di
VOltO,metto, ai voti ill dis~gno di tlegge nel suo
complesso. Chi l'approva è prega1to di al~

zal'e 'la mano.

È approvato.

Presidenza del Presidente FANFANI

Rinvio in Commissione dei disegni di legge:
({ Norme a favore dei piccoli proprietari con~

cedenti di fondi rustici» (1650), d'inizia~
tiva del senatore Cipolla e di altri sena~
tori; ({ Provvedimenti a favore dei piccoli
proprietari di terreni affittati» (1655), di
iniziativa dei senatori Scardaccione e Cop~
pola; ({ Provvedimenti a favore di piccoli
proprietari di terreni affittati e di mez~
zadri minacciati di disdetta» (1722), di
iniziativa del senatore Vignola e di altri
senatori

P RES I D E N T E. L'olldine dell giorno
reca Ila dilsiOusrSlÌ!onedeli dilsegni di ILegge:

{(Norme a favolle dei piccoli rproprietaI1i coIJJ.~
cedell1ti di fondi rustici », d'11nizilativa dei se-
natorri Ciipdlla, ChiilaromOlntre, Bufalini, Del
Pace, CompagnOlJJ!i, Pegoraro, BenedeUi, Lu-
$lOlLi,Magno, MalocarJ:101neP1et1ro, Petrone, Fa~

bretti, D'A!J:)Jgelosante, Tropeano, LlligJJ!ano,
.Alntonini, Bonatti, P,abbrini, Calamandrei e
Pimstu; ({ Prrovvedilmenti a favOilledei piocoH
prorpI1i1etari di teneni affittati », d'iniziativa

dei Isenatori Soa,rdaccione e Coppolla; « Pl101V~

vedimenti a favore di piiOooili pJ:10ip'1l:ÌetaJridi

tel'reni affittati e di mezzadri minacciati di
disdetta », d'iniziativa dei IsenatOlI1Ì VignoJa,
Ferni, CipeLlirni, .AlrnOlne,Luoohi ,e ROIslsiDoria.
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N A T A L I Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Domando di plC\JrlaI1e.

P RES I D E N T E. Ne ha faco~ltà.

* N A T A L I, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Signor IPresidente, dovrei cMe-
dere aUa cortesia del Senato il rinvio della
discussione sui disegni di Ilegge posti al se-
condo punto dell'ordine del giorno, perchè
su una materia analoga, e con riferimento
a norme specifiche inserite in questo dise-
gno di Jegge unHìcato, vi è stata una delibe-
razione della Commissione agricoltura della
Camera dei deputati che, in sede referen-
te, ha ritenuto di inserire alcuni articoli
d[1detto disegno di legge nel dilsegno di ilegge
di conversione del decT'eto~legge preseDltlato
dal GoveI1no oonoernente gli interventi in
agr1oo)litura. Pl1ecÌsamente sono ,statli inseriti
glli articoili 1, 5 ,e 7.

C'Medo, pen-banta, signor ,P,res:iJdenJte,che H
Senato acconsenta aI rinvio della discussione
dei suddetti di,segni di legge, dal momento
ehe, specia:lmente per quanto riguarda ailcuni
di questi articoli (ad esempio ,l'articolo 7)
che si riferiscono a problemi ,rispetto ai
quali si rivela più immediata ,l'esigenza di
interventi, la procedura che è stata seguìta
dalla Commissione agricoltura della Camera
permetterebbe una soluzione più aocelerata
dei problemi medesimi.

S C A R D A re C ION E , relatore. Do-
mando di parlaI1e.

P RES I D E N T E. Ne ha facolltà.

* S C A R D A C C ION E , relatore. SignOir
PI1esidente, dal momento che IiIpiI10blemanon
può esseI1e considerato chiuso 5010 con il'in-
traduzione degli articO/li 1, 5 e 7 del testo
unificato nel disegniQ di 'legge di converSlione
del decreto-legge, mi permetterei di propor-
re il rinvio dei disegni di ,legge all'ordine del
giorno in Commi,ssiOine in ffiaDlÌ,erache nella
Comm,issione medesi,ma PiQssa essere presa
[n considerazione queLla palPte del testo uIliÌifi-
cato che non viene recepita nel suddetto dise-
gno di l'egge di oonveI1siane, oome ad esem-

pio quella cOnJcernente La formazione dell[a
prOlpriietà contadina. Infatti, i pmbllemi tmt-
tati nei di,slegni di [legge che non v'engono di-
scus,si oggirestaniQ 'SUlItappetiQ, ,in quantiQ do-
v'remo affrOintare nel prossimo futum il pro-
bilema deLla rist'rut'turazione deLle azJÌlendein
genere e aVl1emoda esaminare le diJl1etti,veche
al livello di Mercato comune si stanno elabo-
rando. In quell' oocasione, quandiQ cioè 8iDr-
dremo ad esaminare il disegno di ILeggeche
riguarda la proroga della legge n. 590, che
prevede la formazione della proprietà con-
tadina, potremo discutere ed esaminare que-
sto argomento in Commissione e poi, even-
tualmente, riportarlo in Aula.

P RES I D E N T E. Onorevoli oo'1l'eghi,
ci troviamo di fronte ad una 'lìichiCista del Mi-
nistro, appoggiata, mi pare con qualche mo-
dificazione, dall'onorevole rdatore. Essa in

sostanza ci pl1eannunCÌa emendamenti a que.
sto 'testo che, per quanto ,dguarda questo ra-
mo dell Parlamento, potranno eSSCiI1ea:pponta-
ti dopo aver oonstatato che effettwamente i
tI1e artÌtcoli 1, 5 ,e 7 sono passati nel deol1eto-
~egge che gilillgerà ,tra qUailohe igJiornOiqui per
Ja oonveJ:1sione. Quindi, nel de1iberal1e Mso-,
gna tener presente questo fatto e .la OO[1se-
guente modi£icazione, labbarst'anza oOinsisten-
te, per non dire profonda, del testo che
abbiamo davanti. Questo, iln un cento SleiDJSO,
pOirta a convalidal1e la dchi1esta, ohe mi ,sem-
bl1a ragionevole, delltl'onol1evole il1elatore di in-
tegrane ,la domanda di ,sospensiva con il ['in-
vio alta Oommiss:ione, per esaminare ,e OOior-
dinal1e questo testo con ÌJltesto ohe perverTà
daHa Camera in materna di oonversrUone.

L'onoJ:1evolle ll'elatol1e ha ,aggiun1:o 'ohe vi sa-
l'ebbe un'antra oocasiOine ~ non so se poslsa
essel1e la stessa ~ per ,esamina'l'e oongiiUlllta-

ment,e questo testo con Il',ahro Irellativo aHa
piocolla proprietà. Ma quisd [tratta di U!IJIa
questione di merito sulla qualle non voglio
ent'ml1e. Mi sembra suffiiJCient,e ;puDltual~zzare
i tempi in cui sad possibiille alla Commissio-
ne valutal'e aPipieno quale eSiÌto ha avuto il
disegno di [leg,ge annunziatoci in questo mo-
mento dalil'onorevole Mi,Mstro.

D I P R I S C O. Domando di parlare.
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P RES I D E N T E. Ne ha facoLtà.

* D I P R I S C O. Slilgnor P:residente, in-
dubbiamente è di grossodlievo di o~dine po-
HtiiCo ~ pOli enitJrer,emo nell meDito deille pm-
poste fatte ~ Ila questione che aVlrebbe dovu-
ita essere dibattutla in sede di ,esame dei prov-
vedimenti che sOlno oggi a:ll'o~dine del gior-
no. Si tratta dli,una questione, ripeto, di gran-
de rilievo politico per le attese che ha destato
nel Paese ed anche per gl1/i!impegni che i vari
gruppi politici, 11racui anche ill nostl1O, han-
no pl'eso,in relaZlilOne a questioni r!iguardanti
il prohlema dei ,fitti rusvki. Vi sono Ile di-
chilalrazioni del Govermo e dell I1eIlatol'e ,e v,i è
una predsazione dell Pmsidente deH'A.ssem-
blea ohe ha pOSlto nei giuSltli termini <la que-
stione. InFatltli un la:I1gomento che è :in fase
avanzata di esame neli1'alt~o 'ramo ,dell:Parla-
mento compoDta neoeslsrurLamente pelr noi una
questione di emendrumentri a!l provvedimento
che abbiamo di fronte. Questli i termirni del
pJ1oblema: 11aquestione di merito dovrà es~
seJ1e pori vista dailla competente Commiss:ione
i CUI]oomponenrti vedranno ,le dimensioni
nuov,e che 'acquista ill problema dopo lil suo
Jioenziamento da:11'altrro ramo del Pmjla-
mento.

Come Gruppo 'aderiamo a:Ua proposta
avanZJata: 1'invlito che facciamo è che però
non si traiti di un l'invio sine die. Pertanto,
alI momento in cui questi decreti di oonversio-
ne veDrlanno t,rasrfeIiiti a1la Commi'Slsione agri-
coltura ed avranno oitternuto in queUa ,sede
,la srunzione definMìiva per venmre ,rimessi la!l1a

Assemblea, r:it,emgo che la Commissiorre agri-
coltura stessa pot'rà esser,e libera da ogni
ostacolo e pronta aid affrontare meil merito i
:restanti p~obilemi in quel ooordinamento che
,i,l Presidente deHa nostDa Assemblea Isugge-

rr1iva.
In questo senso il Gruppo dell PSiIUP ade-

risce alla proposta avanzata.

F I L E T T I. Domando di rpadarre.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F I L E T T I. Onorevole Presidemte, amo-
revole Milllistro, onorevoli colleghi, la richie-

sta di sospendere 1'esame deli dilsegni di [~g-
ge nIT. 1650, 1655 e 1722 meriJtJa di eSlsere pie-
namente aocolta. L'aperto rkonoscimento
che, seppure entro limiti ma:rgimali, i presen-
tatori dei predetti disegni di Ilegge fanno di
alcuni gravi ermri e di vere e proprie abnor-
mità di carattere costituzionale ed economico
caratterizzanti la ,legge 11 febbraio 1971,
n. 11, costituisoe uno degli aspetti. . .

C I P O L L A. Nessuno ha detto questo:
lo dice lei.

F I L E T T I. ... che impongono un rie-
same completo di detta legge che ha suscitato
aspriss:ime cI1itiche e notevole malcOlllTIento.
AncoDa UJna vOllta con s~gnificrutivo sino:wni-
sma di da'ta e di ,oontenuto si rpl1esemtano ooe.
vamente due disegni di 1egge rispettivamente
di iniziativa comunilSita e di inizi:a:ti\éa demo-
criSltilana, cui in epocaimmediJa tamente 'SThC-
cessiva si sono adeguati con :l'ah,ra proposta
n. 1722 i socialisti, alleati più dell'estrema si-
,l1ii~stmche del centl'o.siJnirstra, :ail fine di ap-
po:rta're modifiche di carattere demagogico
e non di CaJDatterre economico.sociale ed amti-
corngliunturale ad alcune norme di UJna 1egge
che esige non parzia!li innovazioni, ma una
radica!leJ1eV:i1sionee, oserei di,r,e, la 'Stila abro-
gazione. Già pendono e sono in corso di p:re-
'sentazlOne da,vanti al Senato e 'aMa Cam'eTa
dei deputati a<1trleproposte 11egis,latriveconcer-
nenti J'intera ImaJt,eria dei contlratti I3igr1ari.È
bene rimandare quilndi ad alltra darta <l'esame
del testo umflilca to .l,iloenziruto dalla Commi,s-
sione agrl]coltura la ,cui ,attenzione sii limita
sol1o ad uno o più ,inconvenienti derivianti dal
decreto-l'egge n. 11 dell 1971; lill deooI'l'ere del
tempo varrà forse a meglio vagliare e a me-
glio pomderare dlisdpline di partico,laJ1e rilte-
vanza economica e sociale, quali queUe che
concel'nono la l'egolamentazione deillcontmat't'i
dei fondi rustici e attengono al principio re-
lativo ana garanzia della pmprietà privata e
a queUo delila tutela del Iiisparmio. Simiili a'l:'-
gomenti non possono diJsoutersi ISotto spinte
di carattere demagogko, settoriale e margi-
nale; non possono peraltro discutersi oggi
nell"indifferenza del Senato e neLl'assentei-
sma quasi totale dei parlamenTIari oostituen-
ti 1'Assemb1ea.
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da è peJlfetta, nè può so~geI1e senza Iledere in-
teressi. C'era però chi di queste diffkOlltà vo-
leva farsi un'arma per demolire il contenuto
rinnovatore ddlla 'legge, e alludo al.lJlapaJl'te
pOllitka del senatOI1e Fli,letlti, al Partlito libera-
le e, mi spialoe di'Dlo, anche ad una parte di
ooMeghi di partito del senatore De Ma'rzi 'e
ad a:ltri amÌ10i numerosi rdellla Democl'azia
oristiana, che hanno contJlibui,to a questa ri-
forma, che ,si sono aJl1ineati, 's,enza porta1re
molte fOlrtune pOILitiche all1a Demoomzia ori-
stiana, sulle stesse posizioni del Movimento
sOCÌaJle. Ma c'era invece chi volevla sallVial]1e'la
sOlstanza fOlndamentaJle dell p:rovvedimento
ed anzi portare avanti la riforma e la trasfor-
mazione della mezzadria, della 'Oolonìa e del-
l'aff'itto, venendo incontm alle legittime esi-
genze che venivano avanzate. In questo senso
si sono mossi i tre provvedimenti di legge,
quello presentato da alcuni senatori comuni-
StI, quello del senatore Scardacdone e queUo

* C I P O L L A. SignorP,vesidente, oredo del senatore Vignola e di Ialltri senatori soda-
che ,le proposte da lId I£atte silaJno slagge e per- [listi. Ed abbiamo la fOlrtuna, onorevo~e Presi-
tinenti, quindi il Gruppo comunista in li- I dente della Commissione aigricoltura del Se-
nea di massima è d'accordo. ; nato, onol'evoili cOIl:leghi pive:sentatOlri dei vari

III problema che abbiamo ,davanltli è sedo disegni di Legge, che queste nOSltre pl'oposte
ed importante. L'eoo deLle uil:time pa,role del in buona pal'te sOlno approvate in seconda
mppmsentJaJnte de:li1a destra ci fa venire in ; lettura prima che in prima lettura; cioè IiI
mente quanto sia stata importante per le £<rutltOdell nostro lavoro è stato già approva-
oampagne Ì1t:aliane Il'a:ppr1Ovazione dellla I]e:ggle to dana Commisslione deUa Camera 'e IDÌ1tor-

sul:l'affitto, sia per la natura della legge nerà a noi per 1'IaJPPl'ovazione definitiva.
st,essa, sia per dll modo in cui ci si è arrivatlil I prOlblllemi evano due: lil pDÌ!mo riJgua:l'dan-

e per ila l£rus,t:aJtaiOhe questa Ilegge ha dato ad te la gmve sÌ!tuazione eLi 12.000£amighe mi~
una SlÌJtuazione stagnante, per la limmedia'tez- nacciate di di,sdetta, l'ahr:o era lillproblema
za con oui ,le stesse fOlrze pollitiche oattoliiOhe, l

dei piocolli proprietari. Però nel disegno di

soda!liste e cOlilluniste IallrlaCameDa, Isubito do- ,legge così come è staJto approvato (rtutti noi

po l'approvazione di detta .legge, hanno ri- abbiamo visto il verbale della Camera) e co-
propOlsto il prO/Merna delma ,t'Dasformazione me l'onorevole Ministro ci ha comunicato,
della colonìa in affitto. Signor Presidente, in manca una parte che riteniamo essenziale,
due ,suLla term non sii può stal'e! quella riguardante la soluzione definiti-

va del problema, cioè ill oaso del piooolopro-
pnietaJrio non oorltiVlaJtore ohe mobiJlitJa questo

I suo patrimonio sen~a pel'deve una M'Daa prez-

zo di mercato e ilo trasferisoe vel'SO a[ivre aJt-
tività produttÌ1ve. QueSlta paJI'te non la pos-
siamo rinviare tlroppo.

Abbiamo due lipOltesi (eoco perchè ho detto
a:ll'inizio che è saggia Ila propos1Ja e i:l Presi~
dente ha colto bene quello che affermava
il rappresentante della Commissione): pos-
Slilamo asrpettare ohe ill testo sia approvato

Circa linfine l'ordine del giorno presentato
dal senatoDe OipOilla e da :aJltri senatori dell
Gruppo comunista, ,rilevo che esso è comple-
tamente eSl1Jralne:oal:la maJteDÌJa formante og-
getto del disegno di legge n. 1650 ed è pertan-
to inammissiblille Ila sua presa in esame, sep-
pure è da sottolineaDe che ill tema relativo
aI ritardo nelle operazlioni di cOl'msponsione
de1:l'integraZJione di prezzo del gmno duro e
deiH'olio d'OIlliva merita particolare aUenzio-
ne e impone il sOIHecito intervento del Go"
verno, al fine di esaudire le legitltime esigen-
ze dei produttori e dei colTIÌJvatoni, paJDtkolar-
mente avvel'tirte neUe n~gioni dell Mezzogior-
no d'Itallia.

C I P O L L A. Domando di parrIa'I1e.

P RES I D E N T E. Ne ha faooilltà.

P RES I D E N T E. Mi capi,taspesso di
dire cose che dopo dieci anni sento ripetere.

C I P O L L A. P'erò i modesti artiigÌ1ani
ohe anche dopo di'eci aIlni continuano a cer-
cave di pOJ1tlareavanti una certa :linea forse I

hanno diritto ad un qualche riconoscimento.

Queslta legge ha orea:to opposizioni ,e pro~
blemi; nessuna Ilegge didforma così profon-
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dalla Camera peI1chè può damsli che in quellla
sede si int:wduoana anche gli alrticallli man-
canti, e annunzia C del resta il callega Marras
l'ha det'ta Isulla stampa in una dichkurazione
pubbLka) che Ja nO'sltm paI1te poMtioa presen-
terà alla Oamera oome emendamenti gli arti-
cO/li mancanti nel provvedimentO', nel qualle
catsa nulla quaestiO' peJ10hè arvJ1emIDa da rÌ:isa-
luziane definitiva del prablema; appure pas-
si,atma 'affrO'ntane la quesHane in acc.asione
della proroga de~lla 'li~gge n. 590 oame prawe-
dimenta legic;lativa a parte. Però Ce prega i
calileghi di ,scusarmi) ritenga che sarebbe 'I.1[l
errore politica per Itutti ,rinviare J'apprarva-
zione di queste narme a datatr1Oppo ;lontana.
Infatti già c'è stiata la mO'ssa 'I1rtatl'dattrioe del-
,la destra che ha riportata in AurIa la que-

st'iO'ne. Il P'residente aveva assegnato il dilse-
gno di !l~gge filnSiede IlegislatiV1a in Commisslio-
ne, sentita il Gaverna: il ritarda nell'apprava-
zliane è starta dovuta ad una mO'ssa demaga-
gica della destra che ha rimandata in Aula il
pJ1aVV1edimenta già approvatta a latrghiss:ima
maggiO'ranza dallila Cammissione agriooltuma.
Sarebbe gravislsima errare 'ritardé\Jre l'arprpI1a-
vaziane di queste narme, tanta più che nella

lara limitatezza esse ci cansentana di fare un
prima esperimentO', vedere ciaè se sana gra-

dite ai piccali praprietari, se vi sana disfun-
ziani; quindi davrebbera essere cantestual-

mente appravate. Rivalga perciò una viva
raccamandaziane al Gaverna perchè vaglia
acca gli ere nell'altra ramO' del Parlamenta gli
emendamenti appravati in Cammissiane.

Calga Il'occé\Jsiane, siglnor Pn~sidente, per
dire al Gaverna che, avendO' nai data l'esen-
ziane dalla impasta e dalla savrimpasta fan-
diaria ai piccolli proprietlaIii non caltivata["i,
ci COI1re orma:ù l'obbliga di dé\JriLaali piccoli
propu.1ietari caLtivatoIìÌ peJ1chè saIiebbe vem-
mente una ingius,tiz:ùa che un pro£essiioill'ista
che ha un milione e 800.000 ilire di Iieddita lim-
panibile sia esentato dalla impasta fandiaria
e un carnadina che caLtliVla con le proprie
mani ill ter1fena debba oont:ùnuare a IPéligaI1e
questa imposlta. RkaI1da alI SenatO' che una
legge della Regiane siciliana già da diversi an-
ni ha esentata i p::ùooOllÌoa/ltdJvatom.

Anohe questa posizione slatrà ,sosmenuta ,in
Aula da:l nostro paI1tito peI10hè ill deLicata p["o-

bIema deLla tmsfoI1mazione dei oontratti e
d~lla difesa della propri'età cOIltivatlrlÌoe inve-
ste una serie di aJlltll1iprobl,em1 che un la1rgo
fronte di farze ha tutto !'interesse a partare
a soluzione.

L'ulitima questione riigUJatI1daa'ordine del
gianna. Questo ordine del giorno è stlato qui
presentata ,suMa base di quanto eiUa rsteslsa,
signar Plrresidente, ebbe a diIie in oooé\Jsione
deUa diisiCusslio[1e del IPl'ovv,edimenta sulla
Caslsa per ill MezzogiornO'; c'è pO'i un altra
oI1dine del gioJ1lla present,atta dati oolllIeghi del-
la Demacrazia CiI1istilatna.Se dllMiniistra pens1a
di poter dDel1Ì1re am, é\Jnche ISle,La materna è
diversa, si potI1ebbe irispondere all'esligenza,
prospettatta dail mliini1sltro Taviiatni, di 'sentliI1e
il MinistrO' dell'agricaltura e delle fareste su
questa prablema.

Ne pO'trema IripanlaI1e quatnda si disouteran-

nO' i deoreticongiuntumli, roamunque H Se-
natta deV1e eSé\JminatI1equesrta rpnablema che è
di vi,talle impontanza. Se Il'anarevale Mini'stro
è pronta questa ma1:itàJn:a a r:Ì!s[JondeI1e,sia ail-
II'aI1dine del giOI1ll0 presentata dalla Demaora-
zia cristlÌ:ana che ,ail n08tlra, siamO' qui per
ascaltarIa; se, peraltrO', se ne vuole discutere
in sede di discussione di conversiane del de-
creta nan abbiamO' alcuna obieziane. Grazie,
signar Presidente

P RES I D E N T E. Gli ondlini dell gior-
nO'sana in relaziane alla legge. Se decidiamO'
di sa spendere e di rinviare il pravvedimen-
tO' in Commissione, evidentemente oggi nan
si passanO' discutere, anche se è vero che par-
lando della Cassa per il Mezzogiarna ~ e del
resta iO' l'ha cansigliato e ringrazio i calleghi
di aver accettato il mio cansiglio ~ decidem-

mO' di discutere la materia in accasione del-
l'esame di questa legge. Oggi l'esame viene
saspesa, fra pochi giarni avremO' il decreto-
legge che cantiene alcuni riferimenti anche a
questa prablema: varrei cogliere l'occasione
per inVlitare il,Mini,stra 1é\Jdi'scutere !per quella
dé\Jta in ques't'Au:la gIri ordini del giornO' di
cui si 'Patria e rpakhè questi: ordini del giomo
invitanO' a bre quatlcasa, se H MinistrO' nel
frattempO' pO'tesse avviare l'aziane al fine di
tlrovarsi IÌn candizioni di rifeIìÌl1e, pensa 'che
tutta l'Assembaea del Senatta 'gliene slatI1ebbe
grata.
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N A T A L I , Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Domando di paI1laI1e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* N A T A L I , Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Signor Presidente, per quanto
riguarda quest'ultima parte,mlatiVla agli or~
dini deil g1ormo e aN'irnt<eI'\rogaziol1!e presenrta~
ta, mi pa:re, dal,senator,e Poenio, desLdero as~
sicul1ada ohe, nell momento in oUJÌJdisiCutere~
mo sulla <conversione del decreto...legige oon~
cernente gli interVlenti per 11'.agrLoor!t<UDa,non
mi sottrar,rò ana d1scuslsione dei problemi
posti dagli oJ1dini deil g1omo e fornirò agla
onol1evdli senatori tutte Le linfol1mazioni <che
in questo momento non sano in condizioni
dli dare, informaZJioni che o:redo iSliano estI1e~
mamente importanti ai fini della soluzione
dei prob1emi posti daglLt oI1dini del giolJ:1llo
stessi. In queLla sede Isarà presentalta una re~
lazione su tutto quello che è stato fatto, cor~
I1edata di dati speoi,fioi anche per rilspondere
all 'an tel1rogazione Ipres'el1!tatJa.

P RES I D E N T E. È stato solleva~
to, nel corso degli interventi succeduti a quel~
lo del relatore, il problema di quando possa
o debba tornare in Aula questo provvedimen~
to. Non siamo in grado di decidere, perchè
il rinvio in Commissione implica che sia la
Commissione stessa a decidere e a con-
cludere. Naturalmente nel momento in
cui la Commissione avrà concluso i suoi
lavori in ordine a questo disegno di legge,
la conferenza dei presidenti dei Gruppi deli~
bererà quando inserire il provvedimento. Poi~
chè abbiamo stabHito un calendario fino a
venerdì <,pTossimo,non mancheranno le oc~
casioni, se i presidenti dei Gruppi sollleve~
ranno la questio.ne, per tO'rnare su questo
argomento.

Mi viene da fare un picco.lo commento:
qui si continuano a fare richieste su misure
da esaminare; la conferenza dei presidenti
dei Gruppi al tirar delle somme si troverà a
decidere se le ferie estive non debbano per
caso essere trasferite a Natale! (Ilarità). Ma
questo è un altro problema.

Metto ai voti la proposta avanzata dal~

l' onorevol,e Ministro e integ,rata daWonore~
vole relatore di rinviare i disegni di legge
nn. 1650, 1655 e 1722 alla Commissione com~

1
petente. Chi l'approva è pregato. di ahaDe la
mano.

È approvata.

Discussione ed approvazione del disegno di
legge:

« Norme in materia di avanzamento di uffi.
ciali e sottufficiali in particolari situazio-
ni» (1743), d'iniziativa dei deputati For-
naIe ed altri; De Lorenzo Giovanni; Man-
cini Vincenzo ed altri; De Meo e Caiati;
Caradonna e Turchi; Durand de la Penne
(Approvato dalla 7a Commissione perma-
nente della Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno. di legge:
« Norme i'n materia di avanzamento di uffi~
ciali e sottufficiali in particolad situazioni »,
d'iniziativa dei deputati Fomale ed altri; De
Lorenzo Giovanni; Mancini Vincenzo ed altri;
De Mea e Caiati; Carado.nna e Turchi; Du~
rand de la P.enne, già approvato. dalla 7a Com-
missio.ne permanente della Camera dei de-

putati.

Dichiaro. aperta la discussione generale.

È iscritto a parlare il senatOI1e Dindo. Ne
ha facoltà.

D I N D O. Onorevole Presidente, o.nore~
voli colleghi, la nostra Co.stituzione dice che
difendere .la Patria è sacro daveve dei >Citta-
dini; e le Forze aJ1mate sQlno precipuamente
chiamate ad assolvere a tale doveve, a cQlm-
piere questa missione. Il Capo. dello. Stato,
nel suo disco.rso. d'insediamento, ha ricovdato
come le Forze armate siano. la parte migliore
della nostra nazione. Ora, io ri,tengo che fa
nostra comunità non riservi alle Fo.rze ar~
mate queU'attenzione e qu~:lla considerazio-
ne che esse meriterebbero dal punto di vista
economico, mentI1e riserva 10Po. la strma e il
prestigio che esse si meritano. con. la lO'ro
azione e co.n il loro. saorificio. di tutti i giO'rni.
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Presidenza del Vice Presidente CALEFFI

(Segue D I N D O ). Vorrei anche ricor-
dare che i companenti delle Forze armate
non hanno il diritto di sciopero (ed è giu~
sto che non 110abbiano), per cui è al Parla~
mento soprattutto che spetta di tutelare ,la
loro dignità morale e le loro cOlndizioni eco~
nomiche. I componenti delle Forze armate,
O'ltre a non avere il diTitto di ,sciopero, come
è giusto, hanno una particolare disciplina
che incide su tutta ,la loro vita e sul,la vita
dei loro famihari: 'sono soggetti a trasferi-
menti frequenti, hanno dei Hrniti d'età più
ravvicinati rIspetto a quelli degli rultll"idipen~
denti dello Stato e, a causa della pkamide
gerarchica molto stretta che è nella strut-
tura dei loro ruoli, hanno pO'ssibilità di avan~
zamento e di promozione più difficih e più
contrastate rispetto a cO'loro che apparten-
gono ai ruoli civiH dei dipendenti dellO' Stato.

Questa legge è stata presentata per que-
ste ragioni; e la relazione del collega Rosa
si è ,:dvolta con molta attenzione anche alla
parte strutturale che giustifica la presenta-
zione di questo pravvedimento. Urelratore
ci ha ricardato COlme, per gli ev,enti beUici
di circa un trentennio fa, i quadri degli uffi~
ciali e dei sottuflÌciali delle nostre Forze ar-
mate si siano affoMati nei gradi inferiO'ri e
come non sia quindi possibile dare sfogo a
tutte le possibilità e alle capacità sia degli
ufficiali che dei sottufficiali delle varie Armi
che, senza loro demerito perchè sonO' stati
dichiarati idonei in più fasi e in più scrutini
di avanzamento, ma unicamente per indi-
sponibilità di 'pO'sti, non vengono promossi.
Si ha quindi una notevole pel1manenza, per
lunghi anni, nei gradi inferiori degli ufficiali
e nei gradi dei sottufficiali, di elementli che
sano indubbiamente meritevoli e che si tro-
vano espO'sti, come ho detto, aIJa scadenza
di un limite di età che è maggiO'rmenterav~
vicinato rispetto alla carriera civile, per cui
questi cittadini, i quali, facendo il loro do-
vere, hanno bene meritato della nazione, si
trovano ad essere nell'età matura, tra i 45
e i 50 anni, con figlioli che devono esseDe

mandati avanti con dignità, come è giusta
che sia in famiglie dei dipendenti delle Forze
armate. . . (Interruzione del senatore Serna).

Ci pensiamo adesso, senatare Sema: me-
glio tardi che mai

Dicevo che si tratta di cittadini che hanno
deHe necessità economiche per manteneo:'e
con dignità b loro ,famiglia e che non pas-

sO'no essere promossi nOln per loro deficienze,
ma unicamente a causa di Ulna pÌiramide
chiusa negli avanzamenti. Quindi è giusto
che lo Stato e i,l Padamento pensino a larD
che, ripeto<, si devono ,rivO'lgere per via ge-
rarchica al Ministro della difesa~ il quale
pai SI rivolge al ParlamentO' ~ poichè non

hanno, e non debbono avere, mezzi sinda-
cali.

Questa è la ragione profonda della pre-
sente legge che riguaDda nO'n tanto i gradi
alti; non è che con questa legge si vuale
arrivare ad una pletora di ufficiali generali,
di ufficiali ammkagli, come spesso è stato
lamentato e come, ,per la f3ICoenda del ,l'unI o
a disposiziO'ne, sembra anche che sia; infatti
il Delatore Rosa ha fatto nO'taDe che se nei
gradi civilli si dovesse sostituire il grada di
direttore generale, per esempia, o di i,spet-
tore generale, con il grado militare cOll'ri-
spondente, si avrebbe un rapporto di un ge-
nerale e di un ammiraglio su dieci nei gmdi
civili, mentre nei gradi militari questo
rapporto è di 1 a 100 o di 1 a 50 se vogliamo
tener conto degli ufficiali generali messi a
disposizione.

Quindi questo iSovraffollamento deg:li uffi~
cia1i generali< e degli ammilrrugli deve essere
ridrmensionato. Secondo la mia convinzione
il numero di essi dovrebbe essere tuttavia
ridotto perchè, mentre una volta un generale
o un ammiraglio rappresentavano qualche
cosa per:chè ce n'erano ,pochi,ssimi, DI'a lin-
vece, dato il grande numero, godono di un
prestigio :relativamente minore: e di questo
le Forze armate giustamente si dolgono.

Per queste ragiO'ni, onorevoili colleghi, c:re~
do che questa legge debba essere approvata.
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È un d~segno di ,legge che in definitiva mi~
glio.ra le posizioni di pensionamento di que~
sti dipendenti delle Forze armate sia ufficiali
che ,sottufficialii, che non aumenta gli orga~
nici nei gradi superiori e nOinturba quindi
l'equilibrio dei ruoli delle Forz,e armate. È
un disegno di ,legge che viene incontro giu~
stamente nella parte economica a questi dt~
tadini che hanno rivestito con onore i,l .l'Oro
grado, sia di ufficiale che di sottufficiale, e
che meritano quindi il nostro pieno 'rico~
noscimento.

L'approvazione di questa legge andrà a
beneficio del morale delle Forze armate che
non si vedranno sempre trascurate, come.
sono state trascurate dalle leggi~delega...

S E M A. Da voi!

D I N D O. Non sono qui a dire che noi
abb~amo sempre ragione, col,lega Sema, e che
l'opposizione ha sempre torto. Quando di~
scutiamo una legge cerchiamo di fare il me~
glio che si può. Se un errore è stato fatto,
cerchiamo in buona fede di correggerlo e,
umilmente, ogni giorno riconosciamo tutti i
peccati di omissione che ogni parlamentare,
rappresentante del popolo, compie; dovrem~
mo lavorare 24 ore su 24,ma non lo faccia~
mo. Cerchiamo di fare però il megli'0 che
possiamo. Per ,conto mio non mi devo a
depositario nè delle dottrine nè delle indi~
cazioni più belle per la nazione. Sono un
modesto padamentare e cerco di fare i,l mio
dovere come poiSSO, come la mia cultura mi
consente. Ma metto particolare animo in
questa legge perchè, se il senatore Sema
lo consente, vengo ,dal servizio permanente
effettivo degli ufficiali di marina. E per que~
,sto, conoscendo quindi dalrinterno la v:ita
degli ufficiali e dei sottufficiali delle Forze
armate, i sacrifici che essi compiono in si~
1enzio, come è giusto che sia (perchè per
questo godono deUa stima ddla nazione), io
ritengo che questa legge debba essere ap~
provata e invito i colleghi ad approvarla OOisì
come è stata approvata, ,mi sembra, all'una~
nimità, daUa Commissione difesa della Ca~
mera dei deputati. (Applausi dal centro e
dal centro~s;nistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare ill senatore Carucci. Ne ha facoltà.

16 LUGLIO 1971

C A R U C C I. Signor Presidente, onore~
voli colleghi, prima di iniziare il mio inter~
vento in merito al disegno di legge n. 1743
mi cor,re l'obhligo di inviare ,la solidarietà
mia e del mio Gruppo all'onorevole Mini'st'ro
della difesa per il vile tentativo, di aggres~
sione subito ieri ad opera di un gruppo di
scalmanati. Nello stesso tempo devo con~
statare con rammarico la nOincuranza o lo
stato di ineffic:enza o di incapacità di alcuni
organismi del Ministero della difesa che
non tutelano 1a libertà di movimento e nOin
provvedono alla difesa fisica del mpo del
Dicastero.

Entrando nel merito della discussione,
vorrei osservare che la legge in esame di cui
si chiede l'approvazione stabiHsce nuove nor~
me di avanzamento di ufficiali e sottufficiali
in particolari situazioni. Le particolari si~
tuazioni in cui vengono a t'rovarsi gli uffi~
ci ali e sottufficiali, e che il presente disegno
di legge vuole eliminare, non sono situazioni
particolari del tutto nuove, ma sono situa-
zioni che si accompagnano e sOlno connatu-

l'ali alla legge n. 1137 del 12 novembre 1955.
Questa legge stabilisce le norme fondamen-
taJli del-l'avanzamento in generale degli uffi~
dali delle Forze armate e nelle al1egate ta~
belle è stabilito il numero dei posti a dispo-
sizione dei promovibili ogni anno nei diversi
gradi degli ufficiali delle Forze armate.

L'avanzamento degli ufficiali quindi ha luo~
go per anzianità e per scelta nonchè per me~
riti eccezionali. Ai fini dell'avan:wmento il
grado e l'ordine di anziamità degl:i ufficiali
risultano dai ruoli formaH ai sensi della
legge sullo stato degli ufficiali, ed i ruoli delle
diverse armi, delle diverse specialità, stabi~
liscono le aliquote di organico per i diversi
gradI.

La legge in esame, ,se approvata, determi~
nerehbe delle d~soriminazioni tra ufficiali e
sottufficiali delle stesse Forze armate in quan~
to i benefici di questa opererebbero esolu~
sivamente a favore degli ufficiali colpiti da
limiti di età a partire dallo gennaio 1967,
escludendo tutti gli altri ufficiali delle tre
Forze armate idonei all'avanzamento e co1~
locati in ausiliaria per raggiunti limiti di età
,prima dello gennaio 1967.

Con il disegno di legge in discussiOine agli
ufficiali colpi,ti dai ,limiti di età dopo ren~
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trata in vigore della legge 12 nov,embre 1955,
n. 1137, non è concesso nulla; ad altri uffi~
ciali viene concessa la promozione al grado
superiore nel giorno precedente a quello
del raggiungimento dei limiti di età, senza
diritto agli arretrati, ma gonfiando artata-
mente, anche se per un giorno, gli organici
stabiliti dalla legge sull'avanzamento; ad al~
tri viene concessa la promozione al grado su~
perio:re, lo stipendio ed il collocamento a di~
s'Posizione fino a quando non ,entre:ranno
a far parte deHa forza ausiHada.

Del resto, quello che è definito disagio tm
gli ufficiali per non poter conseguire la pro-
mozione al grado superiore, pur es,sendo
stati valutati idonei, non è uno stato di mal-
contento generato da una catti'va volontà del
legislatore poichè si tratta di condizioni che
si accompagnano allo sviluppo deHa car~
riera di tutto il personale dipendente stata:le
che nella progressione della propria caJ'riera
può raggiungere alcuni gradi limitatamente
alle aliquote stabilite dagli orgainici ]]jei di~
versi gruppi. Se noi esaminiamo :lasitua~
zione del personale civile dello Stato, con-
statiamo che. ad esempio, non 1Jutti i fun~io-
na,ri statali con compiti direttivi, pur es-
sendo capaci ed idonei, possono eSlseJ'e pro-
mossi direttori generali.

Questo stato di cose esistente nelLe nost're
Forze armate è stato causato da:l,la cattiva,
anzi pessima, legislazione in questo campo.
Infatti si è andati avanti con una prolifera~
zione di 'leggi fatte, alcune a fotografia, altre
frammentarie, che hanno aggravato la pro-
blematica in es'ame.

La nostra Commissione è stata sempre
~mpegnata ad esaminare provvedimenti di
natura settoriale (vedi per esempio la pro-
posta di ,legge n. 61 ad iniziativa del senatore
Venturi Giovanni ed altri concernente i casi
di alcuni capHani dei carabinieri; vedi la
proposta n. 907 ad iniziativa del senatore
Sohietroma; vedi la proposta n. 1390 dei se-
natori Bardi, Celidonio e BlO'ise; vedi la
proposta n. 1404 del senato:re Tanga e nu-
merose altre).

Pertanto, nello sviluppo della propria car~
riera, gli ufficiali deHe ,Forze anrnate ed il per-
sonale civile della Difesa o i dipendenti
statali debbono alcuni segna:re j,l passo 'esol~

tanto ai primi in ordine di medto e di an~
zianità è dato avanzare nel grado. Questo

n'On è un fatto nuovo; ciò è contemplato
nella legge sull'arruolamento e nei bandi di
concorso che lo Stato emana per il Tecluta-
mento del personale. Noi abbiamo sempre
disapprovato la politica dei pannicelli caldi;
in Commissione difesa al Senato abbiamo
sempre insistito sulla necessità di affJ'OIntaJ'e
con serietà tutto il problema delle Forze ar~
mat,e che comprendesse non solo i:l tJ'atta-
mento economico degli uffioiali, ma anche
quello dei sottuffidali, e in principal modo
della truppa, nonchè suHa neoessità che
fossero ribatti i regolamenti di disciplina,
ahe si riorganizzassero tutti i servizi in
modo da mettere il tutto al 'passo con i tem-
pi moderni.

Questo provvedimento, pertanto, se aocon-
tenterà alcuni, provocherà dsentimenti in
altre categorie di ufficiali che vengono esdu~
se da esso (èll caso dei capitani delle scuole
CEM della Marina) sol perchè la loro car~

l'i era termina con quel grado. Non si può
legiferare in modo episoclico e frammenta~
l'io, accogliendo le sollecitazioni di questa o
di quell'altra categoria di ufficiali, di questo
o di quell'altro gruppo.

Nello stesso tempo debbo far dlevare al
senatore nindo che il trattamento econo-
mico degh ufficiali non è inferiore rispetto al
personale civile dello Stato; anzi, se consi-
deriamo il problema sotto questo aspetto,
pot'rei affermare, con cifre alla mano, che il
trattamento degli ufficiali rispetto al tratta~
mento del personale civi'le dello Stato, ohe
oggi sono stati equiparati fra di ,1011'0nei
diversi gradi, è di favore. Infatti, se noi
prendiamo il colonnello che è equiparato al
grado 6° degli impiegati civili dello Stato,
vediamo che i,l colonnello peJ'cepisce uno
stipendio mensile di 381.510 lilJ'e, ment:re il
direttore di divisione che ha lo stesso grado
percepisce uno stipendio mensile di 228.965
lire; se p.rendiamo un tenente colonnello ve~
diamo che COinil nuovo parametro (420) per~
cepisce uno stipendio mensile di 334.750 Ere,
mentre l'impiegato civile che ha lo stesso
parametro, cioè il dkettoJ'e di sezione, per~
cepisce uno stipendio mensile di 199.825
lire; se prendiamo un tenente, cOl'rispon-
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dente al grado 10° degli impiegati civili deHo
Stato, cioè ad un professore di scuola media
superiore, vediamo che il professore di li~
ceo con il nuovo parametro (183) percepisce
uno stipendio iniziale di 127.855 Ure, men~
tre il tenente con il nuovo pammetlro (250)
percepisce uno stipendio di 202.570 lire; se

prendiamo un professove di souola media in-
feriore vediamo che percepisce con il nuovo
115.000 lire, mentre il sottotenente percepi~
sce uno stipendio di 155.000 lire al mese.

GH ufficiali, quindi, delle nostre Forze a,r~
mate con la nuova legge percepiscono un
trattamento economico non inferioJ1e, ,ma su-
periore, a quello percepito dagli impiegati ci~

villi deLlo Stato. Penso che gli onm,evoa,i pm.
ponenti non abbiano tenuto presente, come

del resto 10 stesso .rellatol1e, ~l di'segno di Ileg~
ge n. 1332, d'iniziativa gov,ernativa, recante

modi.fiohe aIla legge 18 marzo 1968, n. 249.
Infatti, l'articolo 12 di questa legge modifica

l'articolo 16 della legge 18 marzo 1968, n. 249,
e neJla nuova formulazione, che va sotto il
nome di articolo 16-quater, stabilisce che con
legge da presentare entro il 31 ottobre 1972

verranno emanate per gH ufficiali del.le Forze
armate e dei corpi di Polizia dello Stato nuo~
ve di.sposizioni che dovrebbero attuare, con
gli adattamenti richiesti dalle caratteristiche

peculiari degli ordinamenti militari, criteri
analoghi a quelli indicati nel pr,ecedente arti-

colo 16 che stabiliscano nello stesso tempo
riduzioni di talune categorie del personale,
compatibillmente con Ila piena e£fidenza deltc
le Forze armate, e che estendano il tratta-
mento economico e la dis:cipHna preViilsta per

i'l personalle di' cui all!la l,ettera a) dellll'articolo
16~bis ali generalH di divisione o gl~3'di corri~
spondent,i superiori.

Infé\JUi con questa l<egge che Isi vuole a'P'Pro~
vare gli appartenenti agH altri gradi dell'Eser~
cito andrebbero in pensione con il 110 per
cento dello stipendio. Pertanto con l'artioollo
16~quater si stabilisce di poter adeguare, con

i necessari adattamenti, in rapporto ai diversi
profili di carniJem ed awle particolari condi~
zioni di tempo, il trattamento economico
degilli uffioiaili e dei .restanti gmdi a quello
del persona'le direttiva.

Pertanto le disposizioni di carattere econo~
mica deHa legge sul riassetto dene carriere
del personalle miilitare devono avere le Istes~
se deconenze che sarannostabillÌite per li fun~
zionari direttivi dello Stato. Di conseguenza,
con eff,etto dalUa data di alttribuzione dell t!rat~
taanento derfini!1Jivo,sarà disposta, sullna base
del t'mttamentosteSiso,la l'i liquidazione delle
pensioni del personale già lin quiesloenza, ef~
fettuando le relative operazioni non altr,e il
31 dicembre 1973.

Ora, glii ufficiali deJile Forze armate che con
questa <leggedovrebbero consegUlÌlIie un grado
superiore pur non avendo mali espletato 11e
maJnsioni inerenti a quell grado che viene loro
benevolmente concesso verrebbero 'ad avere
uno svilupp'Ù di oardera superiO're a que!lJ'Ù
del funzionari civHi dello Stato ohe, pur aven-
do lIe capac.iJtà di :dvesti!l1e Ila funzione supe~
rime, non lo possono fare in quanto i posti
in organico sono limitati.

Con 1',approva~iOlne di questo disegno di
legge, pertanto, gli lallitigradi andrebbero in
penslilOne con iillmassimo dello stipelOidio, con
promozione e rivailutazÌlone deUa pensione
secondo il grado ottenuto e non contemplat'Ù
clai1la legge su!Ll'avanzamento. Om, Ise da una
pallte avremo una categor1a di ;statali, sia pu~
re militari, collO'cata in pensione con un gra~
do conseguito un gi'Ùrno prima di essere col~
locata in ausiliaria, dall'altra parte avrem'Ù
altre categorie di statali collocati in pen-
sione con il grado che rivest'ivano all'atto
del raggiungimento dei limiti di età. Que-
sto diverso trattamento, naturalmente, po-
trebbe essere causa di nuova malcontento
tra queste categorie. Quindi la richiesta di
questo personale di ottenere gH stessi bene~
fici previsti da questa legge ~ e ciò per un

senso di gìustizia distributiva nei loro con-
fronti ~ dovrebbe essere accolta. Il disegno
di legge n. 1743, oltre a sconvolgere le nor-
me fondamentaH deLl'av;anzamento degli uf~
ficiali delle Forze armate, potrebbe determi~
nare nello ~tesso tempo un grave turbamento
tra gli ufficiall:i oollocati pI1ilma in ausiliaria
e dimenticati da coloro che a palrole si dico~

n'Ù amici delUe Forze armate. Poichè ill Gover-
no è impegna,to la presentare 11a[legge per ila
estenslione 3'1 personalle mmtare del tratta-
mento e del riassetto già stabiliti per il per-



Senato della Repubblica ~ 26220 ~ V Legislatura

517a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 16 LUGLIO 1971

sonale civile dello Stato, non si ravvi'sa la ne~
cessi<1à e l'urgenza di questo provvedimento
che a parere nostro non è da prendere in
considemzione. Con questo provvedimento
si Pllendono allicuni laocorgiJmenti in matel1ia
pensiÌonils,tica, £avollendo .tutti i gradi aMi dell~
le For:z.e armate, e come copertura si iPongo~
no accanto alloune decine di marescialli, di~
menticando La neoessi tà di un l1iesame del
trattamento pensionistko di tutti i militari.
Il riesame, onorevolii caUeghi, do,"rà eSlSel1e
dvolto innanzÌ'tUitto ad .eliminare ile ingiuste
differenzilazioni eSliiStentli Itm i hassie gLi ,aliti
gradi. Prove ne è il ifatto .ahe un generale
percepisce un assegno mensile di pensione
pari alla somma degli assegni mensili di set~
te appuntati dei carabinieri.

Del resto, se il Governo con la legge nu~
mero 1332, recante modifiche e integrazioni
alla legge 18 marzo 1968, n. 249, ha ritenuto
opportuno procedere prima al riassetto delle
carriere del personale civiLe e poi, entro i li~
miti di tempo stabiliti, al riassetto delle car~
rtiere e de[1 t'ratt.amentoeconomioo del perso~
naIe delle Forze armat,e, questo non è 'ele~
mento valido per dchiedere benefici non con~
templati e previsti. Piuttosto si rende neces~
sario premere sul Governo perchè non sca-
dano i termini stabiliti dalla legge sul rias~
setto delle carriere del personale militar.e e
si accelerino .le operazioni per rendere ope~
rante tale legge anche per il persona:le mi-
litare.

Per queste brevi considerazioni da'Demo vo~
to conkario al disegrno ,dit Ilegge ÌJnesame.

P RES I D E N T E. È iSiOl1ittoa paril,are
il senatore Bonalldi. Ne ha ,£acOIltà.

B O N A L D I. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, indubbiamente con que~
sto disegno di legge al nostro esame potrem~
mo avere probabilmente categorie o gruppi
di ufficiali e sottufficiali che non vengono
compresi nell'attuale disegno di legge. In
proposito mi assooio quindi a quanto dice il
senatore Rosa nella sua relazione al disegno
di legge, là dove invita il Governo a pre~
disporre gl i atti necessari perchè si possano
estendere i benefici che qui non vengono
concessi ad altri uffioiali e sottufticiali.

Mi rendo perfettamente conto che questo
disegno di Ilegge non può tl1aJnquiHizZla:r,e e
comprendere tutti. Però, come dice giusta~
mente il relatore senatore ,Rosa, con questo
di,segno di !legge ,si vuole pOlI'l1e:fÌnJead uno
stato di grave disagio morale e riconoscere i
benefici penslilonistici ad uffidali e Isottuff!Ì~
oiali de~le TIl1earmi e a que~li dei corpi speda-
li ddla guardia di finanza e dellla pubbl:ica
sicurezna, fino ad oggi non soddisfatti nellle
11oro g1uste richiJeste. Il relatore ind~ca quali
sono i motivi dello stato di disagio: il mecca~
nislffio di sviÌiluppo della car6em le 110stato di
spe~equaziOlne a Vlant,aggio del,le oalrr!ÌielJ:1eci-
vili.

Ho sentito dire da oratod che mi hanno
preceduto che si tra:tta pra11!camente di age-
volare solo gli ufficiali superiori; invece a pa~
gina 5 della relazione si dice ohe non si tratta

di aumentare il numero degli ufficiali supe~
riori o di qualche ufficiale generale, in quan-
to gli interessati appena promossi vengono
immediatamente, se non contemporanemen-
te, posti in congedo. Quindi non mi pare
giusta l'osservazione fatta da altri colleghi.

Sul disegno di l'egge al nostm esame, de[
resto molta atteso in quanto assicura un mi~
nimo traguardo di oarl1iera e cosrtituiSloeaJ11~
che un giustoriJconoscimento per chi ha de~
dicato un'intera vita 'al se~izio del PélJese,
annuncio il voto ,favorevole del mio Gruppo.
Gmzie. (Applausi dal centro~destra).

P RES I D E N T E. È ilsoritto a parlare
il senatore TélJnuoci Nannini. Ne ha £acoltà.

T A N U C C I N A N N I N I. OnorevOlle
Presidente, onorevoli colleghi, il mio gruppo
ed ia persoI1allmente ,siamo £avol1evOiI!ia q ue~

sto disegno di legge. Ho ascoltato i vari g,iJu~
dlzi suI1'avanzamento degl:i uffidailii. Em uf~
ficilalle nell 1915 e da aHora nona:bbiamo mari
avuto nell'Esercito una legge di avanzamento
che prevedesse e regolasse nel tempo la
successione dei vari gradi degli ufficiali, il
che ha determinato sempre, con i vari Mi-
nistèri ed in varie epoche, quanto oggi la~

mentiamo I1eIla Difesa a diffm'enza deg!li im~
piegati degH altri Minilsteri.
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In passato vi furono periodi duranÌ1e i qua~
tJi i oapitani restaViano nel grado per ben 15
anni anche se i[ 15° 'anno oonservaV,a!l1!O ~o
stesso entusiasmo del primo giorno.

Il Ministro deUa difesa ,]n un suo intlerven-
,to affermò che sarebbe stata prepaiI"alta una
« armonica legge» sull'avanzamento degili uf~
fidaJli. Se questa legge fosse già operanrte in
tutto l'arco gerarchico, non si verifichereb-
bero questi altri >casi analoghi, come ha sot-
tolineato molto bene il relatore Rosa che ho
ascoiltato con ILamassima attenzione jm Com~
missione.

La legge al nostro esame ripara errori fat-
ti dall' Amminisltrazione in genere (non da:lle
persone), eJ1rori che ,incidono sul monalle del-
!'individuo colpito. Accennerò a qualche
esempio. Ci sono dei capitani, dei maggiOlri e
qualche tenente colonnel1o (da qrualche parte
si è parlato di gradi alti: il grado di tenente
oolonneLlo è quello medio peIìOhè si comincia
da sottotenente e si diventa tenente colon-
nello dO'pO 4 gradi, quindi vi sono pareochi
gradi piùa1ti di quel10 di tenent,e co-
illonnellO'); i quaili hanno tutti tma pre-
parazione tecnica e scientifica, moLti slOno
anche [ìaureati, ma questi titO'li contano uffi~
cialmente in modo ,rel>ativo, poichè La valuta-
zione Vliene fatlta dal comandante per Ir,ilsalire,
poi, alle commissioni supeniori, sino lailMinlÌ-
stero. Il 'risuiltato di questa va!lutaziO'ne fa sì
che molti, sia pure giudicati idonei, attendo~
no la promozione per vad anni, ed ogni lanno
affinano ,le lovo capacità oeroando di far me-
glio, sperando in una promozione che, pro-
orastinata di anno in anno,I1icO'nfermi l'ido-
neità, senza otteneI1e ,la promozione. Perchè?
Perchè non ci sano posti vacanti, leoco gili
errori, oppuve perchè 1':inteJ1essato è loolpito,
nel ,£rattempO', dai Hmiti di età. Vii 1501110casi,
e non pochi, di maggiolii o tenenti colonneMi
va!lutat'i per ben 3 volte idonei e non promos-
si. Mortifiichiamo, quindi, un ufficiale, COiI1-
dannandolo ad un'attesa senza limiti rÌ'accen-
dendo le snesperanZJe di 'anno, in anno: sa-
rebbe stato meglio dir:gli in tempo ({ non sei
idoneo », 'l1isparmianc1ogH così illlusioni ed at-
tese! Questo stato di cose ha generato, come
è fadle aJ1gui're, un grave malumove non solo
fra i colpiti, ma anche fra queLli che dovl'an-
no subire lo stesso si,stema.

Voi mi direte ~ e lo ha detto molto bene
l'oratore che 'mi ha pr,eoeduto ~ che anche
questa legge non è completa. Siamo d'3Jcoolt'~
do. ESlsa ha vlalo1}e dallo gennaio 1967, in-
vece ,sarebbe necessaria una maggiore r:etro-
iattività affinchè moilti aLtr:i miHtal1i possano
godere i vantaggi che Ila Legge OIffre.

Per evi1Jare che tali inconvenienti si, ripeta-
no, r:itengo sia opportunO' pl1epara:ve Ulna 'leg-
ge che dia agili ufficiali ed ai 1S00ttuffic:iaili la
poslsibIÌJMà di conosoere sia pUDe 'appI1oss:ima~
tivamente ,lo sviluppo dell>larIoro caDriem.

I maresiCÌalH sono più compLeti e pvepa-
ratli di un tempo e quindi si aspettano e mc~
ritano migliol1i condizioni, affinchè il dli.>Sa-
gio della ,10110situaZJione attual,e possa dimi-
nuire ,e v:ia v]a scomparire.

Comunque, ,ripetO', il Movimento sO'oiaJ1evo-
terà a favove di queSito disegno di Ilegge au-
gurandosi che sia attuata una parifioaziOlne
morale ed economica con i civili e che sia il
Ministevo a proporla.

La categmia degli ufficiali, come queiHa
dei sOlttuffioiali, non ha un sindacato. I ,lo~
ro interessi debbO'no esseDe tutelati dagli
esponenti politici. Quindi possiamo diJr:e ehe i

I sOlttosegretari ed ill Ministro della difesa so~
I noi dirigenti di questo speciaLe sindacato,

per avverti'rne 'tutte le necessità. (Applausi
dall'estrema destra).

P RES I D E N T E . Non essendovi al-
tri iscrittl a parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale.

Avverto che da parte del senatore Sema
e di altri senatOrI è stata presentata una
proposta di non passaggio all'esame degli ar-
ticolI. Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A , Segretario:

Il Senato,

considerata la necessità di valutare la
proposta di legge n. 1743 nell'ambito della
definizione generale dell'ordinamento delle
Forze armate e dell'avanzamento dei mili-
tari di carriera, nonchè del trattamento di
pensione da attribuire loro;
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ricordato che il Governo è impegnato
a presentare la legge per l'estensione al per-
sonale militaI1e del trattamento e del rias-
setto già stabilito per il peI1sonale dvne
dello Stato e che pertanto questa delIbe-
razione costituisce la necessaria e logica
premessa di qualsiasi altro provvedimento
in mater,ia, a comincial'e da quello ora al-
l'esame del Senato;

sottolineata la necessità di un riesame
del trattamento di pensione dei militari che
sia innanzitutto r,ivolto ad eliminare le in-
giuste differenzi,azioni che esistono tra i bas-
si e gli alti gradi;

osservato ohe una innovazione del trat-
tamento di pensione, che così come è arti-
colato nella proposta di legge suddetta po-
trebbe esser,e riohiesto da tutto ill personale
civile dello Stato, non può essere deciso con
un provvedimento particolare, ma ~ anche
per evitare ulterior,i sperequazioni ~ esige

l'adozione di una disposizione di valor,e ge-
nerale;

tenuto inoltre presente che vengono cau-
sate da questo provvedimento numerose e
notevoli differenziazioni, sia fÌispetto ad al-
tri corpi militari, sia tra i diversi gradi delle
Forze armate,

decide di sospendere la discussione e
di non passare all'esame degli articoli.

SEMAed a~,tri

P RES I D E N T E . Il senatore Serna
ha facoltà di illustrare questa proposta.

S E M A . La do per illustrata, signor
Presidente.

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par-
lare l'onorevole relatore, il quale è invitato
anche ad esprimere il parere sulla proposta
del senatore Sema e di altri senatori.

R O SA, relatore. Signor Presidente,
esprimo pa;rere oontranio alla richies1Ja di
sospensione e rinvio della discussione. I mo-
tivi che potrei addurre sono tanti. Mi limi-
terò a dire che gli argomenti posti in premes~
sa all'ordme del giorno non attengono al si~
t;nificato del provvedimento, alla sua ratio,

alle norme che intendiamo proporre all'esa-
me ed eventualmente all'approvazione del
Senato. Anche noi siamo d'accordo che al
personale civile bisogna provvedere, e in pro-
posito abbiamo anche interrogato il Ministro
delila difesa; però non possiamo fare un pa~
l'alleI o fra le carriere del personale civile e
quelle del personale militare in quanto gli
stati giuridici sono profondamente diversi, i
profili di carriera sono profondamente diver-
si, i trattamenti economici sono profonda-
mente diversi. Si deve considerare anche, a
questo proposito, che la permanenza in ser-
v:izio per glli uffida;1i è notevOllment,e inferio-
re nel tempo dispetto a quelLa dei oiviM. Sic-
chè mi pare che un pamllelo nOln si possa
stahi:Hre.

S E M A. Ma non siamo noi a fare un
parallelo, noi rispondiamo ad un parallelo...

R O SA, relatore. Per questi motivi il
relatore è contrario all'ordine del giorno pre-
sentato dal Gruppo comunista.

Replicherò ora brevemente agli oratori che
sono intervenuti nella discussione. Ritengo
che alcune delle argomentazioni che sono
state avanzate contro questo provvedimento,
che nteniamo molto fondato, non possano
essere portate. Tutto il personale militare ha
un trattamento equiparato: non si stabilisco-
no delle sperequazioni fra pari grado in
quanto, con la legge vigente, già attualmente

~ e quindI in via concreta
~ oltre il 90 per

cento deg:h ufficiali benefici ano delle norme
che oggi andiamo a stabilire. Nè si può evi~
dentemente accogliere l'eccezione che a be-
neficiare del provvedimento siano solamen~
te gli altiss:iJmi gradi peI1chè, oome già abbia-
mo avuto modo di far presente, i benefici
previsti nel provvedimento non soltanto at~
tengono alle categorie inferiori, come quella
del sottufficiali, ma riguardano anche, fra
gli stessi ufficiali, molti capitani, maggior,i
ed anche tenenti colonnelli. Se anche qual-
che ufficiale superiore, a livello di colonnel~
lo, beneficerà di questo provvedimento, ciò
però nlOn infida ,311fOlndo iil fatto che:la mas-
sa degLi uffida:H e dei >sottuffidaH no,n ap-
partiene certamente ai gradi superiori.
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Comunque desidero richiamare l'attenzio~
ne sul fatto che non ci troviamo di fronte
ad un provvedimento di legge che migliora
le carriere o aumenta ,i profili delle carriere
o estende le tabelle, cioè gli organici della
legge~base del 1955 in qurunto si ,aocede al
grado superiore quasi immediatamente dopo
Il momento in cui si viene posti in congedo.
InfattI, una delle norme stabHisce che si
accede al grado superiore nel giorno prece~
dente la promozione, e, quindi, nel giorno
precedente la collocazione in congedo. In
ultima analisi, quindI, il provvedimento ha
solo carattere pensionistico, indubbiamente
con beneficio economico; e sotto questo
aspetto riteniamo che sia anche giusto.

Nè possiamo dire che il trattamento eco~
nomico dei civ,ili è molto sperequato, a loro
danno, rispetto a quello dei militari. Infatti,
i civili hanno una carriera aperta e accedo~
no agli alIti gradi lin 'tempo mo[lto breve, ,in
un tempo notevolmente infedove ,rispetto ai
miHtad. Si consideri, per esempio, che pro~
prio i direttod di seZiione, cui anche qual~
che cOil,lega, in partioolare ,il looHega
Carucoi, ha fatto rifeI1imento,arJ:iiva~
no a questo grado dopo quattro anni o quat-
tro anni e mezzo, mentre un tenente colon-
nello (che corrisponde a quel grado della car~
dera civile) vi arriva dopo vent'anni. Si ten~
ga presente poi che lo stesso ufficiale va in
congedo a 54 lamJn'Ì,e quindi lin età giov'aJ11ile,
mentre il civile va in pensione a 65 anni. Ma
con quale differenza? Che il civile prende

1'80 per cento della somma corrispondente al
massimo della carriera, mentre il mihtare
prende 1'80 per cento decurtato del,le i1)lden~
nità acoeslsO'de. Qui vO'glio ,risrpondereanche
ad un'altra eooezione. Non è vero che, pO'sti
in oongedO', gli uffiaiali, sia pure con il grado
superiore, vanno a prendere il 110 per cento
dello stipendio che percepivano nel grado in-
feriore, perchè nella collocazione in congedo
la retribuzione viene corrisposta nella misu~
ra dell'80 per loento massimo, 'oO'metuUJi Isap~
piamo, con la decurtazione, però, delle in-
dennità accessorie che rappresentano circa
iI 40 per centO', mO'lte volrte il 50 per cento,
deLlo stipendio globa[e.

Sicchè a calcoli fatti anche con la promo-
zione al grado superiore e con lo stipendio
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calcolato all'SO per cento, questo viene sem~
pre ad esseI1e infe['Ìore, e di moho, ri-
spetto allo stipendio avuto precedentemente.

Voglio concludere, signor Presidente, di-
cendo che le norme del provvedimento tro-
vano degli specifici riferimenti in alcune
leggi che sono già in vigore. Quindi si tratta
di un'estensione di norme già esistenti e non
di un fatto nuovo che può scombussolare un
poco l'ordinamento stesso; si diceva, per

eseIIfPio, che ci troveremo di fronte all'in-
flazione dei gradi e che non si dspetteranno
più le tabelle del 1955. Questo fatto non è
derivato da[ meccanismo della Ilegge, ma dal
fenomeno dei concorsi speciali che si sono
susseguiti e che hanno alterato sia i profili
di carriera sia anche i posti in organico, con~
corsi specIali a cui hanno partecipato uffi~
dali della seconda guerra mondiale e anche
della Resistenza. Quindi il quadro tabellare
è stato completamente alterato alla base,
cioè ai gradI di tenente e di capitano, sicchè
mano mano abbiamo avuto le strozzature,
l'mgolfamento dei gradi ed i lamentati in~
convenienti.

Dicevo che ci sono degli specifici dferi-
menti del disegno di legge al nostro esame a
due 1'~gJi preoedenti, ed esattamente La leg~
ge n. 1145 del 1967 e la 1egge n. 92 del

1968, che concernono 11eguardie di finanza e

la pubblica sicurezza che hanno beneficiato

delle stesse norme che noi oggi stiamo per
approvare.

In conclusione, onorevoli colleghi, si tratta
di fare giustizia; questo pmvvedimento, che
vale solo ai fini pensionistici, è ,largamente
atteso dalla benemedta categoria di ufficia~
lie sottufficiali che, poi, non Isono neanche
tanti se è vero che in concreto molti ufficiali
già ne beneficiano. Si tratta di fare giusti-
zia, dpeto, per quella parte di ufficiali che
ancora non hanno beneficiato di provvedi-
menti precedenti, ufficiali e sottufficiali be-
nemeriti che nella loro lunga ed onorata
carriera credo che abbiano meritato (penso
che lo riteniamo tutti) i,l riconoscimento del
Senato iltaliano che spero voglia oonfortare
con il suo voto favorevole il nostro invito a
tener presente la necessità di una migliore
condizione economica, sociale e spirituale di
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questi benemeriti del Paese. (Applausi dal
centro ).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
1a difesa, che invito ad esprimere anche il
parere sulla proposta del senatore Sema e
di altri senatori.

L A T T A N Z IO, Sottosegretario di
Stato per la difesa. Onorevole Presidente,
OInOll'evo1isenatoI1i, mi sia consentlito innan-
zitutto esprimere al Presidente di questa As~
semblea il più sentito e vivo ringraziamento
del Governo per aver accolto la nostra pre~
ghiera a vedere sollecitamente discusso in
quest'Aula un provvedimento che tante giu~
stificate attese ha determinato e determina
nell'ambito delle Forze armate e delile FOIrze
di polizia.

In una società così attenta alla tutela dei
rapporti dI impiego e di lavoro, il disegno
di Ileggen. 1973 ~ già alPpmvato, non si di~
mentichi, aH'unanimità, dal!la Camera, dopo
attento, lungo e partico11areggiato esame ~

si colloca infatti nel quad110 di quellle 'Prov~
videnze pe:r;equative che Sii :rendorno neceslsa-
rie per aTItenua:r;e i ben noti effetd srfavOlre~
voli che 'sono propri delle ,oar,riere millitari.

È noto ,infatti che, per estrinseca necessi~
tà, le suddette carriere sono strutturate con
tassi di eliminazione molto elevati che com~
portano, nelle varie tappe, l'allontanamento
di notevoli aliquote di dipendenti che senza

10'110demeI1ito, ma appunto per il meooani-
sma del sistema, si v,edono privatli dell!l:apur
legittiIna progressione di carriera.

Se a ciò SI aggiunge che, per necessità
connesse con le esigenze di un efficiente or-
ganismo (che, vOJ1rei dire ail senato:r;e Ca-
rucci, nessuna nuova legge di ordinamento
potrà mai superare) le carriere militari han~
no termine 111 una età molto inferiore a
quella degli altri dipendenti dello Stato, ci
si renderà alJora conto che non sono pochi
quei cittadini che, pvr desiderando abbrac~
ciare la vita delle armI, si orientano, di fat-
to, verso altre attività che consentono loro
di raggiungere l'età pensionabile in un mo~
mento in cui le cure della famigila non sono
più così preSlsanti cOlme queUe che purt/mppo

si ver.ificano quando la quiescenza avviene
molto prima dell'età media fissata per tutti
gli altri dipendenti dello Stato.

Giova poi anche chIarire che il provvedi~
mento in esame, mentre non determ.ina pro~
blemi di organico, giacchè non intacca la
ferrea legge dell'ordinamento, non dà nean-
che preoccupazioni di inflazione nei gradi più
elevati poichè, come è stato ripetutamente
detto e scritto anche dal ['elato:r;e RO'sa ~

che dngrazio per ,la sua odierna ,fatica ~

si tratta di promozioni che raggiungono uf-
ficiali e sottufficiali i,l giorno precedente al
loro collocamento in ausiliaria.

Ma il provvedimento in esame non dovreb~
be, secondo noi, senatore Carucci, ragionevol-
mente suscitare neanche richieste di esten-
sione ad altre categorie di pubblici dipenden-
ti poichè Il rapporto d'imp1ego di questi du-
ra fino alla scadenza naturale di un limite
di età finale unico per ;tutti e le 101m p['o~
spetvive di carriem, specie dO'po gli ultimi,
provvedimenti, si presentano certamente più
favorevoli. Chi non sa infatti quanto lento sia
lo sviluppo di carriera dei militari e chi non
si rende conto che, a causa del di.fficile e de~
Licata governO' dea pe['sonale, non è pensabile
che si acceda al comando di unità maggio~
n senza che, attraverso lunghe esperienze,
si acquistJino tutte quelle caratter,istiche che
sono proprie della difficile arte del comando?

D'altronde, anche il proposito di scindere
lo stato giuridico dal trattamento economi~
co dei militari, se anche risolverà l'importan~
te aspetto di ordine remunerativo, non ri-
solverà l'altro di natura morale di cui tutti
l dipendenti dello Stato, ed in particolare
proprio le Forze armate, sono giustamente
pensosi.

S E M A. Ma è proprio quello .che chie~
diamo nOli, onoI1evo.le Sottosegretario.

L A T T A N Z I O, Sottosegretario di
Stato per la difesa. Senato:r;e Serna, su
questo punto è chiaro che il Governo è per~
fettamente d'accordo. Volevo però richia-
mare 1,a sua attenzione, con questo mio in~
eisa, sul ,fatto che, se anche in tal modo ri~
salveremo l'aspetto di ordine remunerati~
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va, nan risolveremo l'aspetto di ordine mo~
rale che io credo stia a cuore a tutti.

Può essere significativo in proposito un
esempio che può ben essere assunto a valo~
're emblematiroa: per la famte:da, 'su un'QIr-
ganico complessiva di 3.852 ufficiali, i pasti
di colonnello sono 225, ciO'è meno del 6 per
oento; su 112 uffidali che mediamente per-
vengono ogni anno al grado di tenente 'co~
lonnello, 5011045, e ciaè pOlCO'più di un Iter~
zo, possono raggiungere il grado superio~
re, nel quale la seleziane successiva è effet-
tuata in maniera ancora più severa.

Un rimedio per gli elementi che non pos~
sono proseguire le carriere è stato previ-
sto dalla stessa legge di avanzamento (ed
ampliato successivamente da iniziative par~
lamentari) ed è la «disposizione» che nOln
tronca il rapporto di servizio, pur avvian-
dolo alla risoluzione. Peraltro, per contin~
genti situazioni di ruolo e non certo per sfa~
vorevali situazioni personali, si vedono ca~
si di ufficiali e di sottufficiali i quali, anche
se per altri aspetti pienamente meritevoli
(come per esempio gl,i i:mmessi in carriera
per merito di gueIìra), nOln possono giovar-
si della predetta «disposizione ». È per
questi che il disegno di legge prevede una
promozione finale e cioè uno scatto di gra~
do prima del collocamento in congedo ~he
valga a compensarli della forzata interru~
zione della carriera dovuta alla ferr~a ne-
cessità di organici a piramide e con limiti
d'età diversi per ogni singolo grado.

Giova poi anche chiarire che, dall'esame
delle posizioni esistenti, emerge sicuramen-
te (come ha or ora ricorda to ancora il se~
natore Rosa) che nella grande maggioran~
za dei casi (per circa 1'80 per cento) i bene-
ficiari saranno i tenenti colannelli e i sot-
tufficiali (specie i sottufficiali delle Forze
di poIizia) e che, comunque, tale provvedi~
mento, per il suo stesso meccanismo, non
determinerà ~ Io ripeto ~ alcuna inflazio-
ne dei gradi più elevati.

Vorrei anche aggiungere ~ poichè non è
estraneo un giudizio critico in tal senso ~

che il beneficio non potrà determinare si~
tuazioni incongrue, come quelle di un trat~
tamento più favorevole rispetto ai pari
grado che rimangono in carriera. Infatti, il
trattamento di quiescenza resta sempre in~

feriore di almeno un quinto del pari trat-
tamento goduto da chi resta in servizio.

Infine, vorrei ricordare al senatore Ca~
rucci che la decorrenza, ai soli fini giuri~
dici, dal primo gennaio 1967 ha lo scopo di
allmeare gli ufficiali delle tre Forze arma-
te a quelli della Guardia di ,finanza e della
Guardia di pubbl10a sicuDezza per li quali, a
suo tempo, il Par1amento, di sua iniziativa,
provvide nel senso in ,cui, solo ora, noi prov-
vediamo con l'attuale dilsegno di legge. EguaL
mente vorrei assicurare il senatore Bonal-
dI che Il Governo è sensibile alle sollecita-
ziani che, anche in questa sede, sono state
soHevate per sanare o mitigare posizioni
anomale che, comunque, continueranno a
verificatDsi nO'nostante l'at~uale disegno di
legge.

In questo senso desidero perciò rinno-
vare la richiesta del Governo a che il prov-
vedimento in parola possa trovare anche il
oonsenso del Senato, deHa Repubblica, re-
spingendo, pertanto, signOlr PIìesidente, la
richiesta di non passaggio agliatrtliooli per
tutte queUe 1C00nsidem~iOlniche 'é1!l1chein
questa sede, ma anoOlr prima in COImmislsio-
ne e nel lungo esame della Came['a, abbia~
mOl sVOllto.

Irl GoveDna, nel sollecitare peDciò l'::i:nteg['a-
ileapprovazio[):e del disegno di legge, mOlnpuò,
d'aLtronde, non ricordare che esso è la ri-
sultante di numerose proposte parziali di
iniziativa parlamentare e che è stato dovere
del Governo non solo tenere nella dovuta
considerazione quanto da più settori politici
veniva richiesto, ma fornire, come ha fat-
to, tutta la sua premurosa collaborazione
alladcerca di sOilu~iOlnieqUliili:brateed eque,
e CIÒnell'interesse esclusivo delle Forze ar-
marte e del1e Forze di pOìl,izia,oItre che di tan-
ti benemeriti ufficiali e sottufficiali. (Vivi ap-
plausi dal centro).

P RES I D E N TE. Senatore Serna,
insiste per la votazione della proposta di
non passaggio all'esame degli articoli?

S E M A. Sì, signor Presidente.

,p RES I n E N T E. Metto ai voti la
proposta di non ,passaggio all'esame degli
articoli, presentata dal senatore Sema e da
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altri senatori. Chi ,J'approva è pregato di al~
zare la mano.

Non è approvata.

Passiamo ora all"esame degli articoli. Se
ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A, Segretario:

Art. 1.

Gli ufficiali delll'esercito, ddla marina e
dell'aeronautica iscritti in quadro di avamza~
mento o giudicati idonei una .o più volte
ma non iscritti in quadro, i quali, rispetti~
vamente, non possono conseguire la pJ1oma~
zio ne o essere ulteriorment:e valutati perchè
raggiunti dai limiJti di età per la cessaziane
dal servizio permanente a perchè divenuti
permanentemente inabili al servizio incondi-
zionato o perchè deoeduti, sono pramossi al
grado superiare, in aggiunta alle promozioni

di cui aille tabelle nn. 1, 2 e 3 a!llegate alla
legge 12 novembre 1955, n. 1137, dal giarna
preoedente a quello del raggiungimenta dei
limiti di età a dell giudizio di permanente ina-
bilità o del decesso. Nel primo caso gli uffi-
ciali promossi sono ooUacati in ausiliaria ap-
plicandosi i limiti di età previslti per i,l grada
rivestito prima della promoziane; nel secon-
do caso gli ufficiali promossi sono coHocati
nella ris'erva o in congedo assoluto, a se-
conda dell'idoneità.

CE approvato).

Art. 2.

I sottufficiali dell'eser1Cito, della marina e
ddl'aeronauLica fino al grado di marescialla
capo e gradi corrispondenti, ilscritti in qua.
dro di avanzamenta o giudicati idonei una
a più vOllte ma nan iscri'tti in quadro, i qua-
li, rispettivamenbe, non possano conseguire
la promozione od essere uLteriormente valu-
tati perchè raggiunti dai limiti di età per la
cessazione dal servizio permanente a perchè
divenuti permanentemente inabili wl servizio
incondizionato o peI1chè deceduti, Isono pra-

mossi al grado suped.ore inecoedenza dal
giorno precedente a quella del raggiungi-
mento dei limiti di età o del giudizio di per~
manente inabilità a dell deceslsa. Nel primo
caso i 'sattufHciali promossi sono collocati
nella riserva appHcandosi i limiti di età del
grado rivestito prima della promozione, nel
secondo caso i sattufficiali promassi sono
collocati nella riserva a in cangedo assolu-
ta a secanda della idoneità.

(È approvato).

Art.3.

Le disposizioni degli aI1ticali precedenti
sono estese agli ufficiali e ai so'ttufficiali in
servizio permanente del Corpo della guardia
di finanza e del Corpo delle guardie di pub~
bilica sicurezza.

Per i sottufficiali del Corpo delle guardie
di pubblica sicurezza l'iscrizione in quadro
di avanzamento e il giudizio di idoneità sono
sostituiti dalla inolusione nelJle aliquote di
scrutinio seguita dal giudizio favorevol,e per
la promozione.

(E approvato).

Art.4.

La presente legge ha effetto da~ 10 gennaio
1967, esdusa ,Lacorresponsione di arretrati
di assegni di quiescenza.

ALl'onere di lire 145 miliani, derivante
dall'attuazione della preSe[1te Il'eggenell'anno
finanziado 1971, si provvede quanto a lire
121 milioni mediante riduzione di pad im-
porto del calpitollo n. 3523 ddlo istato di pre~ '
visione dell Ministero del tesaro per l'anno
finanziario medesimo e quanto a :lire 24 mi~
lioni mediante riduzione di pari ,importo deI
capitolo 1446 delllo stato di previsione della
s'Pesa del MinisTIero deLl'interna per ill ripe~
tuta anno finanziaria.

Il Ministro dell tesoro è autorizzato ad ap-
portare, can propri decreti, le occorrenti va~
riazioni di bilancio.

(E approvato).
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P RES I D E N T E. Metta ai va ti il di-
segna di legge nel sua camplessa. Chi l'ap-
prava è pI'egata di alzare la mano.

È approvato.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'inte~pellanza pervenuta alla ,Presidenza.

D II V I T T ;QR lOB E R T I B A L -
D I N A, Segretario:

CATALANO. ~ Ai Ministri dell'industria,
del commercio e dell'artigianato, dell'agricol-
tura e delle foreste e delle partecipazioni sta-
tali. (Già into scr. - 5396) (interp. - 482)

Annunzio di interrogazioni

P R :E S I D E N T E. Si dia lettura delle
interragaziani pervenute alla ,Presidenza.

DI VITT,oRIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

TERRACINI, TROPEANO, ARGIROFFI,
POERIO, VENANZI, FABIANI. ~ Al Mini-
stro dell'interno. ~ Canstatanda carne, vali-
damente canfartate dall'impunità della qua-
le hanna di fatta gaduta per gli innumere-
vali reati perpetrati durante i mati sedizia-
si dell'autunna 1970, le cangreghe eversive
e fascistaidi di Reggia Calabria si siana an-
cara una valta abbandanate alle più facina-
rose imprese, senza trovare da parte delle
autarità lacali alcuna appasiziane, can gra-
ve pericala per la vita ed i beni dei cittadini
e can danni incalcalabili per impartanti ar-
ganizzaziani papalari e demacratiche, gli in-
terroganti chiedana:

se il Ministro fasse stata edatta dalle
autarità lacali delle premanitrici, pressanti
segnalaziani che in propasitO' erana state la-
ra fatte dai dirigenti delle arganizzaziani pa-
litiche, sindacali e di massa di Reggia Cala-
bria, e, nel casa, quali istruziani avesse lara
data circa le misure da adattare;

se nan cansideri, in casa cantraria, di
aver mancata ai prapri daveri, nan seguenda

diuturnamente e can la massima aculatezza
il persistere di una situazione al,la cui gra-
vità egli aveva d'altrande cantribuita, talle-
randa il libera praseguimenta delle crimina-
se attività cMgruppi e di singali che aperta-
mente dichiarana illara prapasita di impe-
dire il riavviarsi della vita locale, secondo
l'ardinata funzianamenta delle strutture de-
macratiche finalmente calà instaurate. (int.
ar. - 2451)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

BUZIO, TANSINI, IANNELLI, DINDO. ~

Al Ministro dell'industria, del commercio e
dell'artigianato. ~ Per canascere le ragiani

delle difficaltà che l'Enel frappone al tempe-
stiva allacciamenta elettrica di vari fabbri-
cati popoll:é\JrireaLizzati daLl'Istituta autonO'-
ma per le case papalari della pravincia di
Alessandria, in camuni della pravincia, can
conseguenti gravi ritardi nella cansegna degli
allaggi ai legittimi assegnatari.

La mancanza di callabaraziane da parte
del predetta Ente non solo frustra le l,egit-
time aspettative degli aventi diritta ~ per

l'impossibilità di immetterli nei lacali di
rispettiva pertinenza ~ ma castituisce an-

che una perdita di denara per il ritardata
rimbarsa dei costi di costruziane, mentre,
d'altra parte, i lacali lasciati vuati per lungo
tempa dapa la lara ultimaziane sana sagget-
ti a deteriaramenta e richiedana spese di ma-
nutenziane impreviste. (int. scr. - .5511)

GERMANO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ P,remesso:

che numerose dipendenti assunte in se-
guita a pubblico cancorsa in qualità di mae-
stre giardiniere nel lantana 1925 sono state
callacate a riposa senza aver potuta benefi-
dare del premio di « fine servizio », per tutti
gli anni di serviZJi!Opresta'ti, perchè l'INADEL
nan ha intesar1conascere ~iOro gli aD1li di
servizia dal 1928 al 1949, durante i quali Je
suddette furona obbligatoriamente i,scTiltte,
per effetta della legge n. 733 del 2 geD1lalio
1930, all'istilltuta nazianaLe «Rosa Maltoni
Mus'soHni »;
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che i versamenti a tale 'istituto, durante
detto periodo, venivano effettuati ip'J:1essoill
Monte pensioni governativo, soppresso nel
1948;

che il MiTIlilstero del tesoro ha pr<elevato
dal soppresso Monte pensiOlni ,le aliquote del~
le pensioni che in atto cOInrisponde aUe inse~
gnanti della souola materna;

che ~l'ENPAS, ai m3Jestri elementari che,
a!Ilalogamentealle maestl1e d'asilo, per lo
stesso peni odo 1928~1949, furono i'scI'itti 31,1
({ Rosa MaltOlni Musso:li'l11i», ha !regolarmente
versato il premio di ({ fine 'servizio »,

'si chiede di sapel1e se il Ministro non ri~
tenga OIpportuno a:dotta:re le iniziative del ca~
so aHinchè Isia resa giustizia a detta beneme~
rita categoria di insegnanti, i quali, dOlpo più
di 40 anni di servizio di ,ruolo, si vedono ne~
gato il diritto alla correspons'10ne della liqui~
daziOlne di ben 21 anni di serviZJÌio. (.int. scr. ~

5512)

GERMANÒ. ~ Al Ministro del tesoro. ~

P,remesso:

che il Consiglio di S1ato, con decisione
dellS settembl1e 1968, n. 508, e con altre suc~
oessivle} ha sancito il principio seoondo cui
la decorrenza, ai fini giuridici ed economici,
delJe promOlzioni per esami di concorso dei
dipendenti di ruolo dello Stato deve essere
identka a quella attnibuita ai pJ:1omossi ad
uguéùl~ gmdo per scrutinio per merito com~
parativo, nel caso di posti cOlntempOrranea~
mente disrponibiH per l'uno e .l'allvro sistema
di avanzamento;

che nel 1963 fu bandito dall'Amministra~
zione deJ tesoro un cOlncorso per 1131promo~
zÌiOlnea posti di vice direttore nelle direzioni
provinciali del Tesoro;

che ai \\indtOlri di detto OO11:corlSOfu at~
tribuita la decorrenza del 31 ottobre 1964,
mentre ai prOlmossi per merito comparativo
fu riconosciuta la decorrenza del 15 dicem~
bre 1962,

si chiede di conscel1e se il Ministro iÌntende
adeguarsi aLle dedsioni del Consiglio di Sta~
to, pronunziate per casi analoghi ed applka~
te daUa Ragioneria generale dello Stato e da
aiLtreAmministrazioni, J:1etrodatando aILS dil-
cembre 1962 le nomine dei vinoitori del con~
corso in premessa. (int. Sior.~5513)

CIPELLINI, GIRAUDO. ~ Al Mimstro del~
le finanze. ~ Per conoscere se il conferimen~
to di un prodotto da parte dei soci di una
cooperativa debba essere assoggettato al.

l'IGE. Si dà, infatti, il caso ohe i sooi del
({ Casei,ficio cooperativo Valle Stura» di De-
monte e del {(Caseificio cooperativo Valle
Josina» di Peveragno, ,in provincia di Cu-
neo, sono stati assoggettati al pagamento

de11'IGEe sottoposti a sa!Ilzione per eva~
sione, all'atto del conferimento del latte, da
parte del comando della Guardia di finanza
di Cuneo, e ciò sulla base, secondo gli inter~
roganti, di un'errata interpretazione dell'ar~
ticolo 8 della legge 7 gennaio 1949, n. 1, e
deJla kgge 25 luglio 1959, n. 609.

Si chiede, pertanto, che il Ministro inter~
venga sollecitamente presso gli organi della
Guardia di finanza al fine di chiaDire il dispo-
sto dell'articolo 8 della legge 7 gennaio 1949,
n. l, e della legge 25 luglio 1959, n. 609, on~
de permettere alle cooperative citate di con~
tinuare serenamente le loro funzioni di ca~
'l1é1JtJteree na!tuma squisitamente sociali. (int.
5cr. ~ 5514)

CODIGNOLA. ~ Al Ministro della pubbli~
ca istruzione. ~ Per conoscere se e quali
provvedimenti d'urgenza si siano pJ:1esi per
evitarechesila portato a comp~mento il gra~
ve scempio in corso del complesso monu~
mentale della frazione Sant'Angelo in Formis
del comune di Capua, per i gravi danni deter~
minati da una cava di pietra abusiva, danni
che investono la chiesa protol'omanica, ac~
quedottÌ! romani e grotte di monaci medieva~
li, la passeggiata panoramica e le comunica-
zioni tra la chiesa ed importanti Iresti romani
che sorgono sul vertice della colli:na.

La gravità deHa situazione è nota alla Dire~
zione generale deHre bdle arti, anche a se-
guMo di reliazioni di ispettori tecnici centrali
che hanno eseguito un sopralluogo: ma, no-
nostante ciò, :1'31cava <COIntinuaindisturbata la
sua nefasta attività, pJ:1otetta da oompiacenti
interessi che ricoI1l'Ono anche a gravi minacoe
a chi OIsioccuparsi della oOlsa.

Si chiede, pertanto, un energi'Co ed imme~
diato intervento, onde evitaJ:1e che esso avven.
ga a distruzione interamente compiuta. (int.
sor. - 5515)
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CODIGNOLA. ~ Al M.inistro della pubbli-

ca istruzione. ....:...... Per conoscere se e quali
provvedimenti sono stati presi per eV1itare
che il cementifido di Testi,.in comune di
Greve, continui ad apportare gravi danni al
paesaggio del Chianti ed alle rovine, di alto
interesse storico, del castello di Montegros-
soli, presso Poggibonsi. (int. sar. - 5516)

PREMOLI. ~ Al Ministro dell'industria,

del commercio e dell' artigianato. ~ Con ri-

ferimento alla notizia da Bruxelles dell'as-
segnazione di un primo fondo a tecnici del
Servizio geologico del Corpo delle miniere
per proseguire ed estendere ~ in coopera-

zione con il Servizio geologico americano ~

ricerche di carattere geologico, minerario ed
ecologico, subaoquee e costiere, neUe acque
tirreniche, nel quadro del rilevamento del-
la carta geologica d'Italia, ricerche già ini-
ziate dallo stesso Corpo delle miniere, !'in-
terrogante, nel constatare con soddisfazione
come, a livello europeo, si sia manifestato
un così positivo riconoscimento e apprezza-
mento della benemerita attività svolta da
un ufficio dello Stato italiano, e tenuto conto,
altresì, della recente delibera del Senato, cir-
ca la precedenza da darsi a tali studi su zo-
ne costiere, dai quali possano derivarsi no-
tizie anche di carattere ecologico, chiede qua-
li provvedimenti il Ministro abbia preso per
valorizzare al massimo tale primo contribu-
to e sottolinea tutta !'importanza di tali pia-
ni di cooperazione internazionale ed euro-
pea e l'eccezionale possibilità di usufruire
per la prima volta in Italia di dati ottenuti
da satelliti americani appositamente inviati
nel quadro del piano di cooperazione di cui
sopra.

L'interrogante chiede, inoltre, quando si
potranno conoscere i primi risultati di tali
ricerche. (int. scr. - 5517)

Ordine del giorno
per le sedute di martedì 20 luglio 1971

,P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi martedì 20 luglio in due sedute

pubbliche, la prima alle ore lOe la seconda
alle ore 17, con il seguente ordine del giorno:

I. Dis:oussione dei disegni di legge:

1. DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE.

Modifica del termine stabilito ;per la du-
mta in carica dell'Assemblea regiomcle si-
cilianae dei Consigli regionali della Sar-
degna, della Valle d'Aosta, del TDentino-
Alto Adige, del Friuli-Venezia Giulia (1753)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

2. Modiifiche alla dis'Ciplina del Fondo
speciale di prev.idenza per i dipendenti
dall'Enel e dalle aziende elettriohe pri-
vate (1616).

II. Votazione del testo unificato dei seguenti
disegni di legge:

CODIGNOLA ed altri. ~ Nuovo ordina-
mento dell'Ente autonomo la Biennale di
Venezia (22).

PELLICANO ed alltri. ~ Nuovo ordina-
mento dell'Ente autonomo la Bi,ennale di
Venezia (279).

GIANQUINTO ed altri. ~ NOlìme per

una sperimentazione creativa di una nuo-
va «Biennale}) di Venezia (526).

CARON ed ahri. ~ Nuovo ordinamento
dell'Ente autonomo «La Biennale di Ve-
nezia}) (576).

III. Discussione del disegno di legge:

Deputati NAPOLI ed altri; MIOTTI
CARLI Amalia ed altri. ~ E<stensione del-
l'assristenza isarntariJa e farmaceutica ai con-
giunti dei caduti, dei dispersi e delle vit-
time civili di guerra (1415) (Approvato
dalla 2a Commissione permanente della
Camera dei deputati).

La seduta è tolta (ore 13,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


